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Il Museo ha intrapreso un deciso percor-
so di miglioramento nell’ottica della qualità 
a partire dall’anno 2000. Attraverso una for-
mazione continua, la partecipazione a livel-
lo nazionale a premi di qualità indetti dalla 
Pubblica Amministrazione (il Museo è rientra-
to nel gruppo dei finalisti a livello nazionale 
classificandosi tra i primi venti dell’edizione 
2005-06 del Premio Nazionale Qualità delle 
Pubbliche Amministrazioni) e un continuo pro-
cesso di autovalutazione, ha portato avanti il 
proprio percorso di miglioramento gestionale 
e dei servizi erogati. 

Durante questo periodo è stata ampliata 
l’utenza in termini quantitativi ma anche in ter-
mini di diversificazione, ponendo particolare 
attenzione al diritto d’accesso da parte di tutte 
le categorie indipendentemente dall’età, dallo 

status sociale (famiglie, persone con disabili-
tà, adulti e anziani, persone con disagio, im-
migrati etc.), dallo status economico (biglietti 
speciali in favore della famiglia, dei nuclei 
nonno-nipote, etc.), dallo status culturale. 

Tutto il processo di miglioramento ha 
portato un importantissimo risultato, che nel 
2008 ha meritato al Museo la partecipazione 
al Premio Nazionale Qualità delle Pubbliche 
Amministrazioni, risultando fra le amministra-
zioni vincitrici. Nel 2009 il direttore è stato 
poi invitato dal Presidente della Repubblica a 
prendere parte alla consegna dei premi per 
l’innovazione presso il Quirinale, un segnale 
importante che dimostra come il premio ri-
cevuto nel 2008 abbia posto il Museo fra le 
eccellenze nazionali sul tema della gestione di 
qualità.

Il Museo 
e la politica 

della qualità

Il Museo vince il 
Premio Qualità 
della Pubblica 

Amministrazione 
nel 2008

Nel 2008 il Museo ha partecipato al Premio Qualità nella Pubblica Amministrazione rien-
trando fra le amministrazioni vincitrici individuate nella rosa delle 45 finaliste, su un totale 
di 293 amministrazioni candidate. 
Ecco la motivazione per l’assegnazione del premio.

La qualità dell’amministrazione 
Abbandonando la classica impostazione di museo civico, autoreferenziale e chiuso nella 
propria realtà e struttura burocratica, il Museo Civico di Montebelluna ha sperimentato ne-
gli anni percorsi più vicini all’ambito imprenditoriale cercando di sviluppare ove possibile 
modelli gestionali dinamici, ed una programmazione di obiettivi che, superando i confini 
del PEG, sono divenuti le linee guida dell’operatività della struttura. La Direzione ha intro-
dotto i principi della qualità totale e il modello EFQM a partire da un corso di formazione 
tenuto da valutatori AICQ per la Regione Emilia Romagna. 
In quell’occasione, anno 2002, è stato sviluppato un modello EFQM che fosse applicabile 
alla complessa e particolare realtà dei musei. 
Il modello è stato utilizzato per l’autovalutazione nel 2003 mentre dal 2005 il museo si è 
orientato verso il modello CAF. 
I leader del museo civico ispirano tutta la propria attività a principi di eguaglianza, impar-
zialità, accoglienza e integrazione, diritto di scelta. Nell’ottica della trasparenza e chia-
rezza di intenti sono state elaborate una visione, una missione e delle finalità alle quali il 
museo con tutta l’attività si ispira e a cui fa riferimento. 
L’Ente identifica come portatore di interesse ogni persona, sia essa parte della comunità, 
sia lo straniero che immigra in quella comunità, sia il turista che interagisce con quella 
comunità, sia il nuovo nato o colui che nascerà tra 100 anni, sia colui che ha realizzato o 
raccolto il reperto, sia colui che lo espone, colui che lo studia, colui che ne gode per diletto. 
Tutto ciò comporta una programmazione che tiene conto dei bisogni e delle aspettative del 
cliente e dei miglioramenti che nascono dall’analisi della sua soddisfazione. 
Significativa è la gestione economico-finanziaria che appare improntata a efficienza, ri-
spetto del budget e ricerca di fonti di autofinanziamento così come la gestione delle tecno-
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logie (molto differenziate in relazione alle diverse attività del museo) e delle infrastrutture 
che appaiono oculate e coerenti con le finalità dell’ente. 
Fondamentale, per l’organizzazione delle attività del Museo, è la gestione per processi in 
base alla quale sono stati distinti i processi che producono servizi museali essenziali (fina-
lizzati alla tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale) e i processi che 
producono servizi museali allargati o aggiunti (complementari agli altri e finalizzati alla 
identificazione del Museo come polo culturale e sociale). 
Dal 2007 la direzione ha coordinato e curato la prima edizione del bilancio sociale oltre a 
mettere a punto una serie di prodotti e servizi sviluppati negli anni con metodo, spesso con 
un forte contenuto di innovazione, basandosi molto su prassi di ascolto attivo delle esigen-
ze dei portatori di interesse e su prassi di benchmarking e ricerca delle best practices. 

Il periodo trascorso dal 1998, anno della 
costituzione in Istituzione, sino ad oggi, ha vi-
sto gli organi del Museo, l’intero personale e 
la stessa amministrazione comunale impegna-
ti in un intenso lavoro di sperimentazione con-
centrato prevalentemente sui seguenti aspetti: 
• ottimizzazione dell’organizzazione dell’inte-
ra struttura gestionale con particolare atten-
zione al bilancio, 
• aumento dell’efficienza nella gestione, 
• promozione del Museo al fine di un aumen-
to della sua visibilità, con particolare attenzio-
ne ad un rapporto con la società ed il mercato 
culturale. 

Nell’ambito di questa sperimentazione è 
nato il progetto Museo, cultura e qualità, un 
percorso possibile: dalla Carta dei Servizi alla 
Carta dei Diritti dell’Utente, il percorso di cre-
scita e miglioramento di una istituzione cultura-
le al servizio della società e del suo pubblico. 

Il progetto è stato articolato in due fasi 
che non sono determinabili temporalmente in 
modo preciso se non nel momento dell’avvio. 
Si tratta infatti di un progetto in progress: la 

prima fase è stata avviata nel 2000 e per alcu-
ni aspetti non si è ancora conclusa; la seconda 
fase ha avuto inizio nel 2004 e anch’essa è 
tuttora in atto. Entrambe le fasi, con i propri 
obiettivi e le proprie azioni conseguenti, sono 
fortemente collegate l’una all’altra in una con-
tinua tensione verso la qualità, con un’ottica di 
costante miglioramento. 

Il percorso è stato così strutturato:
Prima fase: Il Museo di Montebelluna, ana-

lisi delle potenzialità e ottimizzazione delle ri-
sorse. 

Seconda fase: Il Museo al servizio della so-
cietà e del suo sviluppo culturale. 

Anche se il percorso verso la qualità è an-
cora molto lungo, il Museo ha messo in atto 
alcune metodologie per il miglioramento: 
• formazione del personale (interna ed esterna);
• riunioni d’equipe per valutare strategie di 
miglioramento; 
• definizione di processi e prassi operative 
migliorate; 
• ascolto dell’utente (a tale riguardo si veda il pa-
ragrafo successivo “Il Museo e la sua utenza”). 
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I portatori 
di interesse

Il Museo 
e la sua utenza

Il Museo di Storia Naturale e Archeologia 
di Montebelluna nello svolgere la sua attività 
interagisce con una molteplicità di catego-
rie di interlocutori che hanno un interesse 
nell’attività stessa del Museo. Si tratta degli 
stakeholder del Museo, ovvero tutti coloro 
che sono in relazione diretta o indiretta con 
il Museo e, in quanto tali, sono portatori di 
interesse.

Istituzioni

•	Università
•	Università della terza età e popolari
•	Scuole di ogni ordine e grado
•	Centri di ricerca
•	Regione Veneto
•	Provincia di Treviso
•	Comune di Montebelluna
•	Altri comuni del territorio
•	Biblioteca comunale 
•	A.R.P.A.V.
•	Soprintendenza per i Beni archeologici del 
Veneto
•	Direzione Scolastica Regionale per il 
Veneto

Partner Economici

•	Finanziatori pubblici
•	Finanziatori privati
•	Fondazione Cassamarca
•	Banche
•	Fornitori
•	ASCOM

Risorse Umane

•	 Lavoratori dipendenti
•	Collaboratori esterni
•	Stagisti e tirocinanti
•	Volontari
•	Dipendenti degli uffici comunali

Collettività

•	Visitatori/Utenti
•	Associazioni museali, culturali e sociali
•	Associazioni di popolazioni migrate
•	Generazioni future (in stretta relazione con 
la conservazione e il rispetto e la protezione 
dell’ambiente)
•	Comunità locali
•	Rete dei musei
•	M.A.M. (centralino didattico Musei Alta 
Marca)

La carta dei servizi

La Carta dei servizi è un documento che 
ogni Ufficio della Pubblica Amministrazione 
è tenuto a fornire ai propri utenti. In essa 
sono descritti con trasparenza e chiarezza da 
un lato finalità, metodi, criteri e strutture at-
traverso cui il servizio museale viene attuato, 
dall’altro diritti e doveri, modalità e tempi di 
partecipazione, procedure di controllo che 
l’utente ha a sua disposizione. 

La Carta è lo strumento fondamentale con il 
quale si attua il principio di trasparenza, attraver-
so l’esplicita dichiarazione dei diritti e dei doveri 
sia del personale, sia degli utenti. Essa si ispira 
agli articoli 3, 30, 33 e 34 della Costituzione 
Italiana, che sanciscono e tutelano il rispetto dei 
principi di uguaglianza, imparzialità, tutela del-
la dignità della persona e che vietano ogni for-
ma di discriminazione basata sul sesso, sull’ap-
partenenza etnica, sulle convinzioni religiose. La 

Carta impegna tutti gli operatori e la struttura 
museale nel rispetto di tali principi.

La Carta dei servizi è uno degli strumenti 
più efficaci nel riconoscimento dell’utente quale 
soggetto attivo, sia in termini di partecipazione 
democratica che di controllo della qualità com-
plessiva del servizio. Essa è disponibile presso 
il Museo su richiesta dell’utente sia in versione 
estesa che in versione sintetica, in questo re-
port la si può trovare in Appendice A.

L’ascolto dell’utente

Per individuare le esigenze e i bisogni 
dell’utente, sono state realizzate iniziative a 
carattere conoscitivo e di indagine, tra le qua-
li ricordiamo: 
• questionari di valutazione distribuiti agli in-
segnanti delle classi che vengono al Museo; 
• questionari di costumer satisfaction distribu-
iti in occasione di mostre;
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• questionari di valutazione delle performan-
ce per le attività con disabili e terza età;
• organizzazione di incontri di presidi e in-
segnanti del territorio con il direttore e i con-
servatori del Museo. Durante questi incontri 
avviene uno scambio reciproco tra Museo e 
scuola sulle esigenze di quest’ultima e sulle 
proposte del Museo, nonché sugli adegua-
menti delle attività proposte. Si tratta del mo-
mento più significativo in cui si raccolgono 
le esigenze dell’utenza scolastica del territo-
rio anche perché questo incontro si ripete di 
anno in anno. 

Allo scopo di integrare le informazioni 
provenienti dai questionari, volti ad indivi-
duare le esigenze degli utenti, si è sempre 
cercato di attivare un rapporto individuale e 
specifico con l’utente attraverso l’ascolto di-
retto da parte del personale che incontra il 

pubblico nei vari momenti della vita cultu-
rale del Museo. Particolarmente interessante 
è l’intervista non strutturata dei visitatori, in 
considerazione del fatto che non tutti compi-
lano il questionario. 

Presso la biglietteria del Museo è inoltre a 
disposizione un libro/registro dei commenti 
lasciati dai visitatori. In occasione della mo-
stra “Cosmos” è stato inserito all’interno del 
percorso espositivo, nella sezione dedicata 
alla Luna e l’uomo in cui erano raccolti testi di 
letteratura italiana e straniera dedicati a que-
sto satellite, un quaderno dove i visitatori po-
tevano proporre al museo idee, suggerimenti 
etc. a integrazione di quanto già esposto.

Nella mostra “Alimenta”, invece, tutti pos-
sono lasciare un proverbio, una massima, un 
detto concernente il cibo nella tradizione po-
polare di appartenenza.

Il Museo già da alcuni anni si impegna nell’ascolto delle varie categorie di stakeholders. 
Durante le mostre, ai visitatori e agli insegnanti che svolgono attività didattiche vengono 
somministrati questionari ove esprimere un giudizio sui servizi offerti dal museo e poter 
manifestare le proprie esigenze ed idee.
In particolare, nell’anno 2009 sono stati organizzati alcuni focus group a cui erano invi-
tati rappresentanti di alcuni gruppi di stakeholdes per un’intervista aperta dedicata a:
•	All’individuazione delle esigenze informative e di servizio degli utenti del Centro di 
Documentazione, finalizzate alla realizzazione della carta delle collezioni (un focus group 
composto da 6 tra studenti e giovani utenti).
•	All’ascolto di ciò che l’utenza ritiene prioritario tra le attività del museo e operare così 
delle scelte adeguate a seguito dei tagli al bilancio del 2010 (tre focus group: 7 persone 
che non conoscevano il museo, 5 persone impiegate presso il museo nel front-office, 10 
educatori del settore scientifico).
Durante questi incontri sono stati distribuiti dei questionari anonimi dove ognuno ha po-
tuto esprimere un parere. 
Focus group attività prioritarie per il museo
Tutti ritengono importante e prioritaria la 
conservazione, ma è condivisa l’idea che la 
realizzazione di mostre temporanee sia mol-
to importante, tale da sacrificare almeno per 
un anno altre attività come la ricerca scien-
tifica o la pubblicazione di riviste, cataloghi 
etc. In generale alla richiesta di riflettere sulle 
attuali tariffe del museo molti hanno eviden-
ziato che si tratta di tariffe basse rispetto al 
resto del mercato e che un ritocco contenuto 
è senz’altro un intervento sostenibile. 

L’ascolto dell’utente. 
Focus Group e 

questionari
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Un importante parametro: la fidelizzazione

Il principale indicatore per verificare la 
soddisfazione dell’utente nel tempo resta co-
munque la fidelizzazione. Lo dimostrano alcu-
ni elementi importanti - le classi che tornano di 
anno in anno, gli insegnanti che continuano a 
portare le classi anche se si spostano in scuole 
situate in località più lontane, gli stessi uten-

ti sempre presenti ad inaugurazioni o eventi 
culturali, quali convegni e conferenze. Un al-
tro indicatore significativo è rappresentato dal 
numero di utenti che dal 1998 (circa 15.000 
visitatori) ad oggi è aumentato enormemente. 
Tale incremento deriva, a nostro avviso, sia dal 
moltiplicarsi delle attività proposte, sia dal mi-
glioramento della qualità delle attività stesse. 

  2005 2006 2007 2008 2009 2010

utenti paganti 7250 7366 6959 5540 10748 7252

utenza scolastica 12358 13419 14015 14286 12159 11712

utenza scolastica mostre 4638 5584 5125 4189 8293 6077

altre attività* 520 1120 1900 3300 4100 3370

totale 24766 27489 27999 27315 35300 28411

*Entro questa voce sono comprese le utenze omaggio (inferiori ai sei anni e accompagnatori disabili), le 
utenze gratuite (utenti Centro di Documentazione, conferenze, cineforum, presentazione volumi, eventi 
speciali al museo, es. Notte internazionale dei Musei, Darwin day, etc.), le utenze paganti per attività spe-
ciali (workshop, corsi, notti al museo, laboratori per famiglie, child room estiva etc.).

Numero complessivo 
degli utenti del Museo

Le flessioni registrate nel 2006, nel 2008 
e nel 2010 sono legate al fatto che durante il 
periodo autunnale non era presente al museo 
alcuna mostra. La mostra “Il Fuoco di Vulcano” 
è stata inaugurata nel gennaio 2007, men-
tre la mostra “Ventimila Leghe sotto i mari” 
si era conclusa a maggio 2006. “Il Fuoco di 
Vulcano” si è poi conclusa nel maggio 2008 
e “Cosmos” ha aperto nel novembre 2008; 
Questa si è conclusa a maggio 2010 e l’ulti-

ma mostra, “Alimenta”, è stata aperta a fine 
Novembre 2010.

Risulta interessante confrontare il numero 
in media di utenti degli ultimi tre anni, pari 
a circa 30.300, con quello della popolazione 
di Montebelluna (dato al 1 gennaio 2010), di 
30.948: i due valori quasi coincidono. Questo 
è un dato che pochi musei in Italia collocati 
al di fuori dei grandi circuiti turistici possono 
vantare.
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La provenienza dell’utenza scolastica del museo

Province 2007/08 2008/09 2009/10
TV 342 294 316
VE 74 74 77
BL 21 37 23
PD 116 52 51
VI 55 40 67
altre 23 34 21
totale 631 531 555

Provenienza delle 
classi che visitano 
il Museo escluse le 

mostre

Affluenza delle classi 
della Provincia di 

Treviso che svolgono 
attività didattica al 

museo escluse le 
mostre

Affluenza delle classi 
provenienti da altre 

Province che svolgono 
attività didattica al 

museo escluse le 
mostre

270

280

290

300

310

320

330

340

350

2007/08 2008/09 2009/10

342

294

316

0

20

40

60

80

100

120

140

2007/08

2008/09

PD VE VI BL VR PN altro

2009/10



la dimensione sociale
  

77

54%

12%

3%

18%

9%

4%

TV
VE
BL
PD
VI
altre

TV
VE
BL
PD
VI
altre

55%

14%

7%

10%

8%
6%

TV
VE
BL
PD
VI
altre

57%

14%

4%

9%

12%

4%

Confronto anni 
2007/08, 2008/09 e 
2009/10 in relazione 

alle province di 
provenienza delle classi 

per l’attività educativa 
escluse le mostre

2007/2008

2008/2009

2009/2010



  
78

Confronto provenienze 
delle scolaresche 

alle mostre “Fuoco di 
Vulcano” (2007-2008) 

e “Cosmos” 
(2008-2009)

Affluenza delle classi 
durante gli anni 

scolastici dal 2007 al 
2010 in relazione ai 
mesi, che svolgono 
attività didattica al 

museo escluse le 
mostre
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Dai grafici a pag. precedente emerge come 
la percentuale di classi provenienti dalla pro-
vincia di Treviso si sia assestata su un valore 
di poco superiore al 50%. Le provincie extra 
regione hanno avuto un’impennata nell’anno 
scolastico 2008/2009 passando dal 3,5% al 
6,5%. Questo può essere dovuto all’effetto 
“traino” attuato dalla mostra “Cosmos”, che, 
come dimostra il grafico successivo, ha visto un 
aumento di classi extra-regione di addirittura 
6 punti percentuali ripetto alla mostra prece-
dente. Dato indicativo del fatto che quello spe-
cifico evento ha consentito al Museo di esten-
dere i suoi confini oltre la provincia di Treviso 

diventanto, così, un punto di riferimento per la 
didattica scientifica a livello extra-regionale. 

Dal grafico sopra si evince chiaramente che 
nel corso di questi ultimi 4 anni l’utenza si è 
stabilizzata per tutti i cicli scolastici, eccezion 
fatta per il 2° ciclo della scuola primaria, cioè 
3a, 4a e 5°. Può essere dovuto alla nuova rifor-
ma scolastica che prevede un accompagnatore 
ogni 15 alunni e l’assenza delle compresenze 
scolastiche. Una classe media di 20 bambini 
deve avere 2 accompagnatori ma, non essen-
doci più le compresenze non ci sono insegnan-
ti a disposizione, conseguentemente le uscite 
vengono ridotte allo stretto necessario. 

Affluenza delle classi 
suddivise per ciclo di 
studio che svolgono 
attività didattica al 

museo escluse le 
mostre

Affluenza delle classi 
della scuola materna
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Affluenza delle classi di 
1a e 2a elementare 

Affluenza delle classi di 
3a, 4a e 5a elementare 

Affluenza delle classi 
della scuola secondaria 

di 1° grado
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Un ricco indirizzario

Il Museo, grazie ai numerosi eventi ed ini-
ziative proposte, ha raccolto nel corso degli 
anni un grande numero di contatti ed indirizzi 
che compongono l’indirizzario. Con l’avven-
to di internet e il moltiplicarsi delle caselle di 

posta elettronica, si è costituita una mailing 
list elettronica parallela a quella cartacea, 
che sta assumendo un peso sempre più ri-
levante nelle azioni di comunicazione del 
Museo (attualmente - 2011 - figurano circa 
3500 contatti).

Affluenza delle classi 
della scuola secondaria 

di 2° grado
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Come si implementa l’indirizzario? La 
maggior parte dei contatti è stata recuperata 
in tutte le occasioni in cui il Museo entra in 
contatto diretto con il pubblico (fiere, mostre 
temporanee, Centro di Documentazione, vi-
sitatori), mettendo a disposizione un apposito 
modulo di richiesta per poter essere inserito 
tra i contatti ed essere aggiornati periodica-
mente sulle iniziative proposte. Nell’ottica 
di ridimensionare progressivamente l’invio 
cartaceo si invitano gli utenti ad indicare, 
qualora ne siano in possesso, l’indirizzo 
mail e solo nel caso ne siano sprovvisti di 
compilare il modulo cartaceo con l’indirizzo 

postale. Anche il sito web del Museo contri-
buisce all’incremento dell’indirizzario, at-
traverso l’iscrizione on line dei visitatori alla 
Newsletter. 

Negli ultimi 3 anni la prassi dell’invio della 
Newsletter via mail con il programma delle 
iniziative si è prima affiancata per poi sostitui-​
re la comunicazione tradizionale, puntando 
piuttosto su azioni alternative di volantinaggio 
cittadino e di distribuzione capillare dei ma-
teriali promozionali in tutti i punti chiave del 
territorio. Si è scelto di riservare alle spedizioni 
cartacee la comunicazione dei grandi eventi, 
come l’inaugurazione di mostre. 

Il grafico evidenzia 
il passaggio dai 645 
contatti del 2007, ai 
989 del 2008 fino ai 
1860 del 2009 e ai 

3472 del 2010

Dal grafico si evince 
il progressivo utilizzo 

dello strumento 
della Newsletter per 

la comunicazione, 
con un esperimento 

di comunicazioni 
congiunte nel 2008 e 

un picco deciso di invii 
tra 2009 e 2010
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L’indirizzario cartaceo è suddiviso in diver-
se categorie relative a gruppi di destinatari 
specifici (es. biblioteche del Veneto, musei, 
università, gruppi archeologici, guide, iscrit-
ti al CdD, visitatori di mostre etc..). In alcuni 
casi è il Museo direttamente, che per essere 
sempre aggiornato o rispondere a specifiche 
necessità, compone e aggiorna gruppi di indi-
rizzi, in particolare in relazione agli enti pub-
blici e privati.

Il totale di tutte le categorie supera la so-
glia degli 11.000 contatti.

Un gruppo a parte è l’indirizzario relativo 
alle scuole (n. tot. 4300), che comprende gli 
indirizzi di tutti gli istituti di ogni ordine e gra-
do di: Triveneto, prov. di Brescia, Bergamo, 
Ferrara, Reggio Emilia e Bologna.

Che tipo di comunicazione viene pianifica-
ta? Tutte le iniziative, gli eventi e qualsiasi tipo 
di attività che il Museo organizza nel corso 
dell’anno viene comunicata in toto alla cittadi-
nanza locale fidelizzata e poi in base all’inte-
resse del target specifico, ad esempio nel caso 
di una conferenza di carattere archeologico il 
Museo comunica la notizia ai gruppi di uten-
za più vicini all’argomento, dove prevede una 
maggiore affluenza (es. gruppi archeologici, 
le università ecc...). 

Caso a parte è quello delle scuole, a que-
sta categoria viene destinata una spedizione 
specifica e dedicata che non comporta il coin-
volgimento di tutti gli altri destinatari.

Il sito web del Museo

Il Museo per realizzare le proprie finalità 
istituzionali e statutarie e soddisfare le esigen-
ze dell’utenza sempre più deve avvalersi dello 
strumento del Web, grazie al quale:
1.	 rappresenta efficacemente l’identità e l’at-
tività della struttura;
2.	 fornisce informazione e divulgazione cultu-
rale e scientifica;
3.	 è strumento per la formazione, l’educazio-
ne e la ricerca scientifica.

Un buon sito web è ormai da considerarsi 
uno tra gli strumenti più efficaci di cui si può 
disporre per raggiungere i propri obiettivi e 
soddisfare i bisogni del maggior numero di 
utenti. Da una parte deve riflettere l’identità 

del museo, affiancandosi alle attività tradizio-
nali per rafforzarle e nello stesso tempo ga-
rantire l’osservanza delle norme sulle applica-
zioni tecnologiche che ne innalzino la qualità.

A tale scopo, nel corso del 2008-2009 il 
Museo ha intrapreso un percorso di totale 
rinnovamento del proprio sito, durato circa 
un anno, che ha portato alla creazione di un 
prodotto completamente nuovo, concepito alla 
luce dei più moderni sistemi tecnologici e nel 
rispetto delle normative legate sia alla qualità 
che all’accessibilità (Legge numero 4 del 9 gen-
naio 2004 e dal DPR 1 marzo 2005, n.75).

Il prodotto realizzato permette di gestire i 
contenuti, aggiornare le notizie e organizzare 
un cospicuo data base di informazioni. 

È possibile navigare nelle varie sezioni del 
sito, e attraverso il sistema di gestione conte-
nuti aggiungere nuove pagine e collegamenti, 
utilizzando i template e i layout predisposti. 

Oltre all’architettura strutturale, al sito sono 
stati applicati gli European Minerva Project 
standards, norme di progettazione di un sito 
di qualità per i siti web pubblici culturali, che 
risponde ai requisiti di trasparenza, accessi-
bilità, efficacia, aggiornamento, attenzione 
sull’utente, reattività, multilinguismo e intero-
perabilità, rispetto delle norme legali.

La pubblicazione in forma totalmente rin-
novata è avvenuta il 1 agosto 2009. 

Si è scelto di mantenere una grafica sem-
plice e pulita con menu e stringhe di ricerca 
chiari e immediati, evitando l’affollamen-
to delle notizie in Home Page, con pagine e 
sezioni che riflettono le sezioni e i servizi del 
Museo.
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Visite 2009 2010
Contatti Totali 490.923 1.031.195
Visitatori 454.316  940.175
Spider Hits 36.607  91.020
Media visite per giorno 1.139 2.825
Media contatti per Visitatore 49,74 42,46
Cached Requests 42.125 90.318
Failed Requests 24.602 52.079
Pagine viste 
Totale Pagine 150.201 281.800
Media pagine visitate per giorno 348 772
Media pagine visitate per Visitatore 16,44 12,73
Visitatori
Totale 9.134 22.141
Media Visitatori per giorno 21 60
Total Unique IPs 7,158 14,360

Attività 2009 per mese
Mese Contatti Pagine Visitatori
Jan 2009 - - -
Feb 2009 - - -
Mar 2009 - - -
Apr 2009 4.029 2.501 51
May 2009 7.648 4.272 70
Jun 2009 8.857 5.547 61
Jul 2009 5.777 3.323 54
Aug 2009 50.139 16.928 929
Sep 2009 81.432 25.186 1.620
Oct 2009 96.762 26.514 1.852
Nov 2009 105.022 28.781 1.944
Dec 2009 74.294 21.434 1.444
Totale 433.960 134.486 8.025

Attività 2010 per mese
Mese Contatti Pagine Visitatori
Jan 2010 119.212 30.930 1.977
Feb 2010 106.742 26.762 2.055
Mar 2010 120.004 31.285 2.185
Apr 2010 106.479 27.028 1.878
May 2010 101.926 26.134 1.929
Jun 2010 56.015 17.103 1.054
Jul 2010 46.850 15.949 1.026
Aug 2010 47.380 15.394 939
Sep 2010 83.627 21.772 1.447
Oct 2010 78.778 22.616 2.115
Nov 2010 84.516 23.859 2.774
Dec 2010 79.608 22.968 2.761
Totale 1.031.195 281.800 22.141

Le statistiche relative 
agli anni 2009-2010
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L’attenzione alle persone diversamente abili

Da alcuni anni il Museo rivolge una si-
gnificativa attenzione nel garantire l’accesso 
intellettuale, economico e fisico al suo patri-
monio da parte di tutte le categorie di utenza. 
In quest’ottica sono state avviate numerose 
iniziative realizzate a partire dal 2005. In par-
ticolare, l’accesso fisico al Museo per persone 
con disabilità motoria è garantito attraverso 
corsie speciali, servoscala, servizi di assistenza 

e accoglienza adeguati. Resta tuttavia ancora 
molto da fare per attrezzare a questo scopo 
gli edifici, che rimangono accessibili solo per 
i servizi posti al pianterreno (mostre e aula 
didattica) nel caso della Villa, mentre risulta 
completamente accessibile la Barchessa, sede 
delle esposizioni permanenti.	

Un’importante azione in tale ottica è stata 
condotta nei confronti dei gruppi organizzati 
di persone diversamente abili che accedono 
ogni anno al Museo. Nel 2004 è stato avviato 
il progetto “L’isola che non c’è”, nell’ambito 
del quale sono state elaborate diverse propo-
ste educative e sono stati approntati strumenti 
finalizzati a favorire l’approccio al bene cultu-
rale da parte di queste categorie d’utenza. Il 
2006, come evidenzia la tabella ha registrato 
un notevole afflusso da parte di questi gruppi, 
in forte crescita rispetto agli anni preceden-
ti, grazie anche alla presenza di una mostra 
“Ventimila leghe sotto i mari”, particolarmen-
te efficace nell’incontrare i bisogni educativi di 
questa categoria d’utenza, grazie alla presen-
za di molte stazioni interattive e di acquari. 

Gruppi aderenti a 
percorsi e attività per 

portatori di handicap, 
disagio sociale e 

psichico

Anno Gruppi aderenti

2001 3

2002 5

2003 8

2004 9

2005 19

2006 35

2007 21

2008 25

2009 10

2010 18

Ogni anno, per quattro settimane dal termine della scuola, viene organizzata la cosiddet-
ta “Child Room”. Si tratta di una serie di laboratori, attività e animazioni in cui i bambini 
della scuola elementare possono cimentarsi per imparare, divertendosi e seguiti dagli 
operatori didattici.
A partire dall’anno 2009 nelle prime due settimane l’attività è stata raddoppiata, acco-
gliendo così 50 bambini a settimana anziché 25, questo per andare incontro alle molte 
richieste che negli anni precedenti erano rimaste inevase.

Inoltre, nei periodi in cui non è allestita 
alcuna mostra temporanea, il Museo 
offre la possibilità di organizzare il 
compleanno al museo il sabato po-
meriggio. Durante queste giornate i 
bambini vengono accompagnati dagli 
educatori del Museo nello svolgimen-
to di giochi e attività didattiche a ca-
rattere scientifico o archeologico e al 
termine possono usufruire di un’aula 
riservata all’occasione per assaggiare 
la torta del festeggiato.
Nel corso degli anni sono stati organiz-
zati in media 18 compleanni all’anno.

Attività estive: 
la Child-Room 
e i compleanni
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L’attenzione per la famiglia

Il Museo di Montebelluna pone ormai da 
molti anni un’attenzione particolare all’uten-
te famiglia. Montebelluna si trova al di fuori 
dei grandi circuiti turistici e questo le pemette 
di potersi orientare verso le famiglie offrendo 
tutta una serie di iniziative rivolte ai ragazzi e 
ai nuclei famigliari. 

In primis sono previste facilitazioni econo-
miche, a queste poi si aggiungono iniziative 
come il servizio di baby-sitting durante le con-
ferenze e le inaugurazioni delle mostre, gior-
nate speciali dedicate ad argomenti specifici 
(es. i sabati al Museo), e ancora attività parti-
colari come i compleanni al museo o le notti 
al museo.

Facilitazioni sono state previste nelle tariffe d’accesso rivolte ai nuclei familiari, in parti-
colare nonni e nipoti possono accedere al Museo con un biglietto speciale ridotto (solo 
4 euro per un nonno e un nipote, e un euro per ogni nipote in più) se visitano il Museo 
insieme dal martedì al venerdì. Anche le famiglie possono usufruire di una tariffa speciale 
che consente loro di vedere il museo e la mostra in due adulti e tre ragazzi al di sotto 
dei 18 anni con soli 12 euro totali. I bimbi al disotto dei 6 anni hanno possono entrare 
gratuitamente.

Biglietti speciali 
nonno-nipote 

e famiglia

Il Museo 
e i collaboratori

Il personale in pianta stabile e i collaboratori

Il Museo svolge la sua attività di base grazie 
al lavoro di 9 persone facenti parte dell’organico 
in pianta stabile, e di due persone che collabo-

rano con diversa formula contrattuale. Attorno 
ad esse ruotano numerosi altri collaboratori che 
prestano la loro opera per specifiche iniziative 
del Museo spesso aventi durata limitata.

L’organico è così composto:
Presenti in pianta stabile:
Diego Bandiera, tecnico (36 h)
Gilberta Bianchin, segreteria didattica (26 h)
Giancarlo Cagnin, tecnico (36 h)
Monica Celi, direttore e conservatore naturalistico (36 h)
Giuseppe Favero, tecnico (36 h)
Emanuela Gilli, conservatore archeologo (36 h)
Alessandra Guidone, documentalista al Centro di Documentazione (30 h)
Roberta Stradiotto, segreteria amministrativa (30 h)
Angela Trevisin, documentalista al Centro di Documentazione (32 h)
Giorgio Vaccari, conservatore naturalistico (36 h)
Collaboratori stabili:
Mara De Bortoli, collaboratore segreteria didattica (32 h)

Accanto ai dipendenti in pianta stabile molte 
sono le persone che collaborano con il Museo 
a diverso titolo: educatori, ricercatori, stagisti, 
tirocinanti e volontari. Il Museo, con il com-
plesso di attività che nel tempo ha progressi-
vamente organizzato, rappresenta per molti 
giovani un luogo di formazione, un volano 

che consente a molti di loro di lavorare du-
rante gli studi e dopo il conseguimento della 
laurea; anche se si tratta di contratti a chia-
mata e di breve periodo, essi possono rap-
presentare comunque un’opportunità per in-
contrare il mondo dei beni culturali e fare utili 
esperienze formative.	
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Pur restando immutato il numero dei dipen-
denti, cresce nel 2010 il numero di stagisti, vo-
lontari e collaboratori occasionali. Ciò indica 
un aumento del fabbisogno di risorse umane 
del Museo, direttamente proporzionale all’au-
mento delle attività svolte, e rivela anche la 

grande disponibilità di persone disposte ad 
una collaborazione a titolo gratuito, che assu-
me così una fondamentale importanza quan-
do le finanze non permettono l’assunzione di 
altri collaboratori.

Collaboratori del 
Museo suddivisi per 

tipologia contrattuale

Composizione 
dell’organico del 
Museo nel corso 

degli anni

10

23

10

18

5

17

10

28

6

11

7

18

Ruolo

Co.Co.Co.

Coll Autonomi

Stagisti

Volontari

Occasionali anno 2009

anno 2010

Anno Organico Funzione

1995 3 1 direttore, 1 tecnico, 1 custode

1996 3 1 direttore, 1 conservatore naturalista, 1 custode

1997 4 come 1996 + 1amministrativo e segretaria didattica

1998 5 come 1997 + 1 custode tecnico. Il conservatore naturalista diviene 
direttore e il ruolo viene assunto da un collaboratore esterno

1999 6 come 1998 + 1 segretaria amministrativa

2000 6 come 1999

2001 7 come 1999 + 1 custode-tecnico

2002 8 come 2001 + 2 documentalisti

2003-2008 9 come 2002 

2009 10 come 2002 + conservatore naturalista di ruolo

2010 10 come 2009

Purtroppo a causa delle difficoltà finan-
ziarie in cui versano le amministrazioni pub-
bliche negli ultimi anni, non è stato possibile 
incrementare il personale in pianta stabile che 
risulta quasi invariato dal 2002, salvo l’assun-
zione del conservatore naturalista nel 2009, 
nonostante il forte incremento di attività e di 
utenza. In questo frangente, solo la disponibi-
lità del personale a svolgere ore di lavoro stra-

ordinario e il ricorso a personale esterno ha 
permesso al Museo di far fronte alle urgenze. 

La formazione del personale

Una particolare attenzione viene da sem-
pre dedicata alla formazione e all’aggiorna-
mento del personale a garanzia di un conti-
nuo miglioramento delle prestazioni e di una 
continua tensione del Museo alla qualità. In 
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I volontari al Museo

generale viene privilegiata una formazione 
specifica inerente il mondo dei musei e mo-
dulata a seconda della professionalità del di-
pendente. Ove possibile vengono selezionate 
le attività di formazione che non richiedono 
spese di iscrizione. Ogni anno il direttore e al-
cuni collaboratori del museo partecipano ad 
un viaggio di formazione in alcune città e zone 
d’Europa (Londra, Parigi, Svizzera, Provenza, 
Baviera, Lisbona) organizzato dall’Associazio-
ne Nazionale dei Musei Scientifici, durante il 
quale si possono vedere conoscere le realtà 
museali, confrontarsi con le persone che vi la-
vorano, acquisire nuovi metodi e filosofie che 

sottendono ad una visione del museo integra-
ta con la società contemporanea e ne rispon-
dono ai bisogni culturali e sociali.

Inserimenti sociali e volontari 
In conformità alla politica perseguita dal 

Museo fin dal 2000, con l’obiettivo di costitu-
ire una struttura aperta e ben inserita nel pro-
prio contesto sociale, sono entrati a far parte 
della struttura anche lavoratori socialmente 
utili e sono stati fatti inserimenti attraverso 
convenzioni con l’U.L.S.S. n. 8 di Asolo (ser-
vizio per l’handicap dell’età adulta) di perso-
ne appartenenti a categorie protette. Questo 

Da alcuni anni, viste le molteplici attività culturali programmate ed in itinere ed il carico di 
lavoro che ne deriva - non sempre fronteggiabile dal solo personale di ruolo – il Museo 
collabora con persone che si offrono come volontari che prestano la loro opera a titolo 
gratuito.
Il Museo considera preziosa questa opportunità, perchè permette di arricchire sempre più 
il contributo scientifico e di divulgazione culturale che il Museo civico intende offrire alla 
propria utenza, limitando nel contempo notevolmente l’incidenza su costi.
I volontari sono distinguibili in tre categorie principali: 
- laureati che si avvicinano al Museo per formazione professionale (sarà la loro futura 
professione);
- pensionati che svolgono attività di collaborazione in ambito sociale e culturale;
- appartenenti all’associazione Amici del Museo;
- studenti di istituti superiori con particolare interesse negli ambiti delle scienze naturali e 
dell’archeologia. 
La prima categoria, composta da giovani laureati, svolge in genere attività di supporto 
alla gestione del Museo ed intraprende nuovi progetti che aiutano a formare le persone 
nell’ottica di un futuro impiego nell’ambito dei beni culturali.
La seconda categoria, costituita da persone in pensione, svolge attività di collaborazione 
e di supporto alle attività interne di gestione del Museo, quali ad esempio sorveglianza e 
vigilanza degli spazi, aiuto per attività di imbustamento e spedizione di materiale infor-
mativo, attività di biglietteria e di museumshop.
La terza categoria è rappresentata da membri dell’Associazione Amici del Museo che 
interpretando lo spirito dell’associazione stessa che intende promuovere e sostenere le at-
tività del Museo, offre il proprio tempo a sostegno del Museo, consapevole delle difficoltà 
relative alle risorse umane a disposizione.
La quarta categoria, rappresentata da studenti di scuola superiore, contribuiscono all’una 
o all’altra delle suddette mansioni, in accordo con le esigenze gestionali del momento.
Qualora la preparazione dei volontari in ambito museale non fosse adeguata alle man-
sioni che essi si trovano a svolgere, il Museo è comunque organizzato per aggiornare e 
formare i volontari stessi.
Il numero dei volontari è passato da 7 nel 2009, a 5 nel 2010, mantenendosi quindi più 
o meno in linea con gli anni precedenti. 
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evidenzia un ruolo sociale che il Museo ha 
volutamente sviluppato, consapevole del fat-
to che, essendo una struttura pubblica, deve 
svolgere anche questo ruolo al fine di pro-
muovere l’integrazione. Il Museo è per sua 
stessa definizione e caratterizzazione luogo di 

tutti, è il luogo dell’identità, in esso vengono 
conservate la memoria storica e naturalistica, 
è un luogo speciale dove ognuno può trovare 
una dimensione comunicativa, unica e irripe-
tibile, con il patrimonio culturale della propria 
città, del proprio territorio.

Il Museo 
e i fornitori

Il museo opera in un contesto di pubblica 
amministrazione e rispetta quindi la legislazio-
ne vigente e i regolamenti comunali che sono 
alla base per l’acquisizione di beni e servizi, 
svolgendo sempre gara formale o informa-
le, appalti o rifererendosi alle convenzioni 
CONSIP per ogni tipo di acquisto. Nel pieno 
rispetto di queste regole il museo è riuscito co-
munque a creare legami particolari con alcuni 
fornitori. Si tratta spesso di ditte che da anni se-

guono e conoscono il museo, applicano prezzi 
assolutamente concorrenziali con CONSIP e 
soprattutto sostengono il museo nelle proprie 
attività. Si tratta di ditte sia di Montebelluna 
che esterne che riconoscono il valore delle ini-
ziative e delle attività del museo e offrono il 
loro aiuto nel corso di mostre o di altre iniziati-
ve speciali mettendo a disposizione del museo 
gratuitamente parte dei materiali o dei servizi 
che le caratterizzano come aziende.

Il Museo 
e le associazioni

Collaborare con le associazioni

Nell’ambito della collaborazione tra il 
Museo e le diverse associazioni, queste ultime 
giocano un ruolo fondamentale. Esse posso-
no offrire al Museo: 
-	 nuove proposte e condivisione di progetti;
-	 supporto per progettazione e organizzazio-
ne di eventi, mostre, convegni, etc.;
-	 supporto volontario per la gestione delle at-
tività interne al Museo (ad esempio bigliette-
ria, spedizione, etc.);
-	 condivisione di spazi e mezzi;
-	 divulgazione scientifica; 
-	 pubblicità e comunicazione delle iniziative 
del Museo attraverso i loro canali;
-	 supporto e partenariato in progetti vari.

Le principali associazioni che hanno colla-
borato con il Museo negli ultimi anni sono le 
seguenti: 
•	ACCADEMIA TREVIGIANA DEL TERRITORIO
•	AIB - Associazione Italiana Biblioteche 
•	AIIG - Associazione Italiana Insegnanti di 
Geografia 
•	APAT - Associazione produttori apistici di 
Belluno, Treviso e Venezia 
•	APATMIELE 

•	ARCHIATRI (Quartetto d’archi formato da 
medici) 
•	AMICI DEL CAVALLO DELLA MARCA 
TRIVIGIANA, Maserada sul Piave (Tv)
•	AMICI DEL MUSEO 
•	ASCOM – CONFCOMMERCIO,  Montebel
luna-Treviso
•	ASSOCIAZIONE MONTELLO A TAVOLA 
•	ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO “VIVE
RE LA VITA”, Segusino (TV)
•	ASSOCIAZIONE COMUNITÀ GIOVANILE 
ONLUS, Conegliano (TV)
•	ASSOCIAZIONE DIDATTICA MUSEALE, Milano
•	ASSOCIAZIONE RICREATIVO CULTURALE, 
“Gioca e Crea”, Onigo di Pederobba (TV)
•	ATTAWASOL - ONLUS, Montebelluna 
•	CIRCOLO PERSONALE VENETO BANCA, 
Montebelluna (TV)
•	COLDIRETTI GIOVANI IMPRESA, TREVISO
•	COMITATO STORICO RIEVOCATIVO DI 
PRIMIERO, FIERA DI PRIMIERO (TN)
•	CONFARTIGIANATO ASOLO (TV)
•	COOPERATIVA SOCIALE “L’ECO PAPA 
GIOVANNI XXIII, Dueville (VI)
•	COOPERATIVA SOCIALE MANO AMICA, 
Schio (VI)
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•	COOPERATIVA SOCIALE SOLIDARIETÀ, 
Onlus Treviso
•	COOPERATIVA SOCIALE VITA E LAVORO, 
Montebelluna (TV)
•	 IL DELFINO ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA, Montebelluna (TV)
•	GRUPPO ARCHEOLOGICO AGORDINO 
ARCA, Agordo
•	GRUPPO ARCHEOLOGICO CADORINO, 
Calalzo di Cadore (BL)
•	GRUPPO NATURALISTICO BELLONA, 
Montebelluna
•	GRUPPO GROTTE TREVISO GRUPPO LA 
VENTA, Treviso
•	GRUPPO NATURALISTICO SPERCIGLANUS 
•	 ISTITUTO ITALIANO DI PREISTORIA E 
PROTOSTORIA (IIPP), Firenze
•	 LIBRO PARLATO di Feltre 
•	RISTORATORI DEL MONTELLO
•	SLOW FOOD VENETO 
•	SOCIETÀ VENEZIANA DI SCIENZE 
NATURALI, Venezia
•	UNA CASA PER L’UOMO, Montebelluna
•	UNIVERSITÀ DEL TEMPO LIBERO, Noale 
(VE)
•	UNIVERSITÀ  DELLA  TERZA  ETÀ,  Monte
belluna
•	UNINDUSTRIA TREVISO
•	WWF

I rapporti più importanti e duraturi di col-
laborazione tra Museo e associazioni sono 
stati instaurati con l’ANMS - Associazione 
Nazionale Musei Scientifici. Si tratta di un’or-
ganizzazione nazionale che comprende i mu-
sei di Storia naturale, gli orti botanici, i giardi-
ni zoologici, gli acquari, i musei della scienza 
e della tecnica, i musei di Storia della scienza; 
tutte istituzioni permanenti che raccolgono le 
testimonianze ed i materiali relativi alle scien-
ze e alla loro storia, li conservano e li ren-
dono disponibili per la ricerca e la fruizione 
pubblica. 

L’associazione è impegnata a promuovere 
l’azione dei musei scientifici italiani.

Dal 2001 il Museo di Storia Naturale 
e Archeologia di Montebelluna ha intra-
preso un percorso, in collaborazione con 
l’ANMS, che si concretizza in un appun-
tamento annuale mirato alla formazione 
didattica degli operatori che operano nel 
settore museale.

I workshop di Montebelluna costituiscono 
un appuntamento ormai consolidato per gli 
operatori che provengono da musei sparsi su 
tutto il territorio nazionale.

Principale obiettivo di questi appuntamenti 
è quello di fornire agli operatori un’occasione 
di formazione di carattere pedagogico, con-
siderando che spesso pur essendo esperti nel 
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loro settore di riferimento (archeologico o na-
turalistico), non possiedono un supporto teo-
rico di tipo pedagogico.

Questo percorso è iniziato con un primo 
ciclo di workshop (dal 2001 fino al 2005) 
dedicati alla didattica per il settore scolastico 
- l’utenza più rilevante per il Museo – ed in 
particolare si è cercato, in queste occasioni, 
di affrontare le diverse tematiche e metodolo-
gie, destinate a studenti di ogni ordine e gra-

do, da utilizzare per sviluppare una relazione 
educativa tra Museo e scuola. 

Con il 2006 si è aperto un nuovo ciclo, que-
sta volta mirato all’educazione degli adulti nel 
Museo, proseguito anche nel 2007 toccando 
il mondo della disabilità, e che è continuato 
nel 2008 coinvolgendo il pubblico della terza 
età, nel 2009 affrontando i temi della pro-
gettazione culturale, per concludersi nel 2010 
con la valutazione dei processi educativi. 

Nel 1999 si costituisce l’associazione “Amici del Museo di Storia Naturale e Archeologia 
di Montebelluna”.
L’Associazione non ha scopo di lucro ed agisce con finalità di volontariato civile, culturale e 
sociale avvalendosi delle prestazioni personali, spontanee e gratuite dei propri aderenti.
Gli scopi principali dell’Associazione sono:
- collaborare con la direzione del Museo e con le competenti soprintendenze nell’azione 
di tutela, promozione e custodia del Museo, dei monumenti e dei siti archeologici e pae-
saggistici di Montebelluna;
- organizzare visite ai musei, monumenti mostre e collezioni pubbliche e private;
- organizzare conferenze e dibattiti e curare pubblicazioni su temi artistici, storici e natu-
ralistico-scientifici;
- promuovere donazioni, lasciti ed acquisizione di opere e di denaro diretti ad arricchire 
le raccolte del Museo;
- promuovere campagne di finanziamenti destinati al restauro del patrimonio civico, na-
turalistico, archeologico e monumentale del territorio, curandone l’attuazione.

Il “Gruppo Naturalistico Bellona” è un’associazione fondata a Montebelluna nel 1964. 
Essa ha tra i suoi obiettivi la diffusione e la divulgazione delle Scienze Naturali. 

Nel 1986 il Gruppo contribuì, grazie alle collezioni raccolte nel corso degli anni, alla 
fondazione del Museo di Storia Naturale ed Archeologia di Montebelluna.

Nonostante il Museo sia diventato nel tempo un’istituzione comunale, il rapporto di 
collaborazione con il Gruppo prosegue tuttora attraverso la condivisione degli spazi e dei 
materiali (come a d esempio l’utilizzo della specola per le attività di astronomia promosse 
dal gruppo), nonché la condivisione di progetti. 

Amici del Museo

Gruppo 
Naturalistico 

Bellona

Partenariati e collaborazioni 
L’Istituzione Museo è inserita in un preciso 

contesto territoriale e sociale con il quale essa 
deve continuamente rapportarsi, sia per quan-
to riguarda la finalità di “espansione” della 
propria utenza, dunque attraverso iniziative di 
interesse specifico per la popolazione, sia per 
attingere a tutte le risorse necessarie per au-
mentare e migliorare i propri servizi.

A questo scopo sono stati coinvolti l’ASCOM 
ed altre associazioni, quali ad esempio l’As-
sociazione dei Ristoratori del Montello ed altri 
promotori di percorsi enogastronomici che 
utilizzano gli esercizi associati distribuiti sul 
territorio montelliano. L’ASCOM si è infatti 
rivelato il partner ideale per offrire attraver-
so un’apposita convenzione a tutti coloro che 
visitano le mostre temporanee del Museo una 
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ristorazione a prezzi contenuti e significativi 
pacchetti turistici a sfondo culturale.

Anche le pizzerie del territorio, in partico-
lare le più vicine geograficamente alla strut-
tura museale, sono state coinvolte per offrire 
il kinder menù a base di pizza e bibita acqui-

stabile con uno sconto del 10% e rivolto a tutti 
i ragazzi e a tutte le famiglie che presentano 
il biglietto di entrata alle iniziative del Museo. 
Questa possibilità si è rivelata molto utile per 
scolaresche provenienti da lontano e che tra-
scorrono in gita l’intera giornata.

Il museo e l’amministrazione comunale di 
montebelluna

Il Museo di Storia Naturale e Archeologia 
di Montebelluna è un’Istituzione costituita con 
delibera del Consiglio Comunale n. 130 del 
30/09/1997. Esso rappresenta uno strumen-
to gestionale del Comune di Montebelluna 
senza personalità giuridica. 

I rapporti operativi tra il Comune e l’Istitu-
zione affidataria del servizio pubblico relativo 
alla gestione del Museo Civico di Montebelluna 
e della sua sede distaccata presso il Comune 
di Quero, frazione di Schievenin (BL), sono 
stabiliti tramite un contratto di servizio. Tale 
contratto, in sintesi, prevede che l’Istituzione 
goda di una limitata autonomia finanziaria 
e che possa gestire, sotto il controllo di un 
consiglio d’amministrazione nominato dal 
Comune, un budget finanziario trasferito dal 
Comune all’Istituzione stessa e soprattutto che 
utilizzi le proprie entrate, derivanti da servizi, 
da contributi di altri enti e da sponsorizzazio-
ni, per svolgere le proprie attività.

Pur nell’ambito di questa autonomia che 
progressivamente va facendosi più ampia, 
esiste uno stretto rapporto con gli uffici del 
Comune (ragioneria, lavori pubblici, ufficio 
sistemi informativi, scuole, protocollo, etc.) 
con i quali il Museo si confronta e collabora.

Il museo e la soprintendenza per i beni 
archeologici del veneto

Ai sensi della normativa vigente (D. Lgs 
42/2004 “Codice dei Beni Culturali”), le fun-
zioni di tutela sul patrimonio archeologico di 
proprietà statale è esercitata dal Ministero per 
i beni e le attività culturali, che può comunque 
autorizzare i musei civici a conservare reperti 
statali secondo la formula del deposito tem-
poraneo della durata di cinquant’anni, pur 

continuando ad esercitare un controllo tota-
le sugli stessi per il tramite delle competenti 
Soprintendenze regionali. 

Le collezioni archeologiche di proprietà 
statale (circa il 90% dell’intera raccolta) gia-
centi presso il Museo Civico di Montebelluna 
rientrano nella sfera di competenza della 
Soprintendenza per i Beni Archeologici del 
Veneto. Dal momento che essa rappresenta 
l’Ente preposto alla tutela, il Museo, pur ob-
bligato a garantire la conservazione di tali 
beni, può intervenire su di essi solo previa au-
torizzazione da parte della Soprintendenza. 
Per quanto riguarda le nuove acquisizioni 
(generalmente consegne di reperti da par-
te di privati), il Museo deve segnalare alla 
Soprintendenza l’ingresso nella propria strut-
tura di qualsiasi reperto e seguire le direttive 
indicate dalla stessa per la tutela dei beni in 
questione. 

Il museo e il m.a.m. (musei alta marca)
Musei Alta Marca (M.A.M.) è una rete di 

musei dell’alta marca trevigiana che ha ac-
corpato alcuni servizi comuni al fine di ottene-
re agevolazioni e risparmi.

A titolo di esempio si può citare la segrete-
ria didattica che organizza le prenotazioni da 
parte delle scuole sia per il Museo sia per la 
Tipoteca Italiana Fondazione*1∗. Ciò consen-
te un notevole risparmio sui costi: le spese di 

1 ∗ TIF, Tipoteca Italiana Fondazione è un museo 
del Carattere. In esso sono conservate le più im-
portanti macchine che hanno segnato la storia 
della stampa dal ‘5OO ad oggi e una enorme 
quantità di varietà di caratteri sia in termini di stile 
che di materiale. Si tratta di una realtà museale di 
grande valore scientifico e didattico che costituisce 
un importante valore aggiunto all’offerta culturale 
del nostro territorio.

Il Museo 
e il territorio
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spedizione di inizio anno scolastico per tutte 
le comunicazioni indirizzate alle scuole del 
Triveneto vengono divise a metà, mentre i co-
sti di segreteria vengono sostenuti dal Museo, 
che riceve dalla Tipoteca Italiana un importo 
prestabilito per ogni prenotazione andata a 
buon fine.

Nell’anno scolastico 2009-2010 alla 
Tipoteca si sono aggiunte Villa Emo di Fanzolo 
di Vedelago e il Museo dello scarpone e della 
calzatura sportiva di Montebelluna.

Il museo e l’università 
Un rapporto particolare che si è costruito 

nel tempo è quello tra Museo e Università, in 

particolare di Padova. Esso si svolge su più 
piani: formazione attraverso stage, attività di 
collaborazione nella ricerca, scambio di docu-
mentazione, attività di docenza del personale 
del Museo in occasione di seminari organiz-
zati in alcuni corsi di laurea, collaborazione 
nell’organizzazione di eventi (mostre, confe-
renze, convegni). Per alcuni aspetti il Museo 
è divenuto, rispetto all’Università, un presidio 
sul territorio, un avamposto, e spesso si trova 
a svolgere il ruolo di mediatore culturale tra 
il sapere esperto, che l’Università e il Museo 
stesso producono attraverso la ricerca scienti-
fica, e il territorio nei suoi attori: popolazione, 
enti, scuole.
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Il Museo svolge la sua attività non solo per 
i cittadini di oggi ma anche per le generazio-
ni future, e per questo motivo è da sempre 
impegnato nel rispetto e nella salvaguardia 
dell’ambiente circostante. L’impegno del Mu-
seo a tal proposito non consiste solo nel met-
tere in atto una serie di attenzioni, come il trat-
tamento delle sostanze tossiche e la gestione 
dei rifiuti, ma anche nel fungere da esempio 
ed educare attraverso proposte didattiche, se-
minari e conferenze. 

Conservazione di sostanze tossiche e radioattive

Durante lo svolgimento della sua attività, 
il Museo si trova quotidianamente ad operare 
con reagenti chimici, sostanze liquide e solide 
per la conservazione dei reperti, sostanze in-
fiammabili. Per evitare ogni utilizzo improprio 
e pericoloso di tali sostanze, esse vengono 
stoccate in locali non accessibili al pubblico 
(deposito naturalistico e magazzini), all’inter-
no di armadi e contenitori chiusi a chiave. Il 
Museo ha inoltre provveduto all’acquisto di 
armadi a norma per il contenimento delle so-
stanze infiammabili.

Nel caso di minerali radioattivi e amian-
to, la conservazione avviene in contenitori a 
tenuta stagna. Viene anche utilizzato un reci-
piente appositamente studiato per il conteni-
mento delle radiazioni, con pareti piombate 
di spessore adeguato all’emissione radioatti-
va, situato in locali non accessibili al pubbli-
co. Inoltre, il Museo si avvale della consulenza 
dell’ARPAV per il monitoraggio, il controllo, le 
procedure e i materiali idonei al contenimen-
to delle sostanze radioattive e dell’amianto.

La gestione dei rifiuti

Relativamente allo smaltimento di carcas-
se di animali e resti di preparazioni tassider-
miche, è in via di definizione una convenzio-
ne tra Museo, Servizio Veterinario della U.S.L. 
8 e Corpo Forestale dello Stato (CFS) per la 
certificazione da parte del settore veterinario 
e l’eventuale denuncia congiunta con il CFS 
di materiali sequestrati. La società individua-
ta per lo smaltimento verrà decisa in accordo 
con l’Ufficio Ecologia del Comune.

I materiali tossici e infiammabili di natura 

liquida e solida, come ad esempio liquidi resi-
dui e ricambi per la conservazione dei reperti 
naturalistici (alcool etilico e formaldeide), re-
agenti e polveri residui dell’attività didattica 
(esperimenti di chimica e fisica), vengono ver-
sati in contenitori sigillati e successivamente 
smaltiti dalla società incaricata a tale scopo.

Anche per i rifiuti definiti urbani si opera in 
un contesto di raccolta differenziata: plastica, 
vetro e lattine, secco, umido e carta. Ogni uffi-
cio esegue la prima differenziazione avendo a 
disposizione due cestini: uno per la carta e uno 
per gli altri rifiuti e gli utenti hanno a disposizio-
ne vari contenitori: carta, vetro e lattine, plastica 
e altri rifiuti; tuttavia poiché non esiste ancora 
una sensibilità diffusa, spesso tocca al Museo 
accollarsi l’onere della selezione dei rifiuti. 

I materiali riciclabili derivano dall’opera-
to degli uffici del Museo: carta, toner esauriti 
e altro materiale d’ufficio riciclabile vengono 
accuratamente raccolti. Molta attenzione vie-
ne prestata al riciclo di metalli, cartoni, conte-
nitori in plastica utilizzati nell’attività del Mu-
seo. In particolare, si sottolinea la promozio-
ne di attività didattiche permanenti e collegate 
a mostre temporanee (da citare il laboratorio 
“Giochiamo con i metalli ” legato alla mostra 
“Il Fuoco di Vulcano”) che prevedono l’uso di 
materiali da riciclo quali lattine di alluminio, 
pagliette di ferro, scatole di cartone, etc. uti-
lizzati per la costruzione di oggetti. Inoltre nel 
2009, in collaborazione con il Museo dello 
scarpone e della calzatura sportiva, è stato 
progettato un nuovo laboratorio, che verrà 
proposto nell’anno scolastico 2010-2011 de-
dicato ai materiali, al loro utilizzo e alle varie 
caratteristiche in riferimento alla riciclabilità e 
biodegradabilità.

La carta: un bene prezioso

La carta è uno dei materiali di consumo 
più importanti all’interno del Museo. All’uti-
lizzo negli uffici per la normale attività am-
ministrativa si aggiunge quello per le attività 
didattiche (fotocopie di schede, bibliografie 
per insegnanti, etc.) e quello promozionale 
(volantini). L’attenzione a questo bene è quin-
di particolarmente elevata. Sono state poste 
in essere varie strategie:

LA DIMENSIONE ambientale
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acquisto di carta riciclata per il 90% del fab--	
bisogno del Museo;

riutilizzo dei fogli scartati, stampati solo da -	
un lato, per fare blocchi notes e per stampare 

bozze o “brutte copie”;
utilizzo della carta usata come materiale -	

da imballaggio, ove questo si rende neces-
sario.

La stessa carta igienica e la salviette 
asciugamani, il cui consumo è particolar-
mente elevato visto il grande afflusso di 
pubblico, vengono acquistate solo se pro-
vengono da carta riciclata e non trattata (la 
cd. “ecocarta”).

Educazione ambientale

L’educazione ambientale trova ampio 
spazio all’interno del Museo, dove oltre alle 

specifiche attività didattiche, alle conferenze e 
agli incontri tematici, vengono proposti:
-	 il tutoraggio e la collaborazione alla pro-
gettazione di percorsi speciali di educazione 
al paesaggio ed educazione ambientale per 
le scuole di ogni ordine e grado;
-	 la consulenza per il riconoscimento e la 
determinazione di specie a rischio, in collabo-
razione con la U.S.L. 8 (Ufficio Igiene e Servizi 
Veterinari).

Percentuale d’uso di 
carta riciclata e carta 
bianca normale negli 

uffici in un anno (prassi 
in vigore dal 2001).

carta riciclata
carta normale

70%

30%
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Al museo

I principali ecosistemi del Veneto: fauna e flora del nostro territorio
Il laboratorio, dopo aver introdotto le caratteristiche geografiche e climatiche dei diversi 
ecosistemi del nostro territorio (dal litorale Adriatico alla catena Alpina), illustra le carat-
teristiche delle comunità animali e vegetali che li caratterizzano, fornendo una chiave di 
lettura delle relazioni tra biocenosi e biotopo. 

Pacchetto speciale dal museo al territorio e... viceversa!
Per integrare la comprensione del paesaggio e della ricca biodiversità che vi insiste, il Mu-
seo propone due pacchetti in cui alle uscite nel territorio vengono abbinate delle attività 
didattiche da svolgersi nella Sezione Naturalistica o nei laboratori scientifici. Il docente 
può scegliere le combinazioni tra le proposte sotto riportate, (per le descrizioni delle at-
tività si rimanda ai singoli paragrafi) e l’ordine di svolgimento. Nei tempi indicati sono 
comprese le durate degli spostamenti. 
Pacchetto mezza giornata: laboratorio al Museo (1 h) + uscita nel territorio (3 h)
-	 Al Museo (1 h): visita Sala Pesci e Terre Emerse e osservazione di reperti di collezioni 
zoologiche e botaniche.
-	 Nel Territorio (3 h): abbinare a scelta una delle seguenti uscite: 

•	Alla scoperta del bosco
•	Alla scoperta del fiume
•	Dentro la Natura: sentieri e acque di Bigolino

Pacchetto giornata intera: laboratorio al Museo (2 h) + pausa pranzo + uscita nel terri-
torio (3,5 h)
-	 Al Museo (2 h): laboratori consigliati:

•	Sperimentare con l’acqua 
•	Il mondo segreto di una goccia d’acqua 
•	Invertebrati + vertebrati 
•	I principali ecosistemi del Veneto 

-	 Nel Territorio (3,5 h): abbinare a scelta una delle seguenti uscite: 
•	Alla scoperta del fiume
•	Dentro la Natura: sentieri e acque di Bigolino
•	Alla scoperta del bosco
	 Da 3a a 5a Sc. Primaria, Scuole Medie e Superiori

Nel territorio

Il Museo propone alcune esperienze di lavoro sul campo versatili e differenziate, utili a 
far acquisire i concetti relativi ai fenomeni naturali, le conoscenze riguardanti il territorio 

in cui viviamo e a far maturare compor-
tamenti positivi nei confronti dell’am-
biente.
Le attività si articolano utilizzando me-
todologie scientifiche comuni: osser-
vazioni, attività pratiche (esperienze 
scientifiche di campo e giochi didattici), 
raccolta dati su schede appositamente 
strutturate, conclusioni sull’attività svolta 
con eventuali valutazioni personali.

L’attività educativa del 
Museo su Ecologia e 

Ambiente
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Uno sguardo al futuro

Al Museo di Montebelluna, come ad altre 
strutture educative, spetta il ruolo fondamen-
tale di essere e luogo di mediazione culturale 
e apprendimento permanente da una posi-
zione privilegiata rispetto ad altri. Il Museo è 
infatti custode di una civiltà, un luogo speciale 
dove il patrimonio culturale costituito da beni 
materiali e immateriali può essere conosciuto 
e condiviso, ma soprattutto osservato con lo 
sguardo unico portato da ogni visitatore. Sarà 
quindi importante continuare nel percorso del-
la formazione per essere all’altezza del ruolo 
che al Museo viene richiesto e del quale oggi 
tutta l’organizzazione è più consapevole.

Il Museo, quindi, in considerazione del suo 
ruolo sociale, si troverà a progettare ogni atti-
vità con la consapevolezza del contributo che 
esso può dare per il miglioramento delle condi-
zioni culturali e sociali delle più diverse fasce di 
utenza potenziale, e con la coscienza di essere 
una risorsa unica nel creare e animare ambienti 
di apprendimento stimolanti, nell’aiutare gli in-
dividui a costruire le proprie molteplici identità, 
nel contribuire ad eliminare le disuguaglianze 
culturali, nel permettere un dialogo intercultu-
rale fra le comunità locali e nell’offrire espe-
rienze significative di apprendimento per tutti.

Prospettive future

Nell’ottica di perseguire un continuo mi-
glioramento e soprattutto nella prospettiva di-
namica di essere una struttura costantemente 
integrata con la propria comunità e socie-
tà, il Museo dovrà essere sempre attento ai 
cambiamenti, dovrà adeguarsi, in termini di 
contenuti e di proposte, al continuo divenire 

che caratterizza ormai la nostra epoca. Nel 
prossimo futuro l’obiettivo sarà proprio quel-
lo di creare un’organizzazione in sintonia con 
il tempo che sta vivendo, abbandonando le 
vecchie strutture concettuali e strumentali che 
ancora, per mancanza di risorse, il Museo 
non è riuscito a rinnovare. 

Le esposizioni archeologiche e alcune di 
quelle naturalistiche, risalenti a più di 25 anni 
fa, dovranno essere rinnovate sia per quanto 
riguarda i contenuti (la ricerca nel frattempo 
ha portato nuove conoscenze) sia per le tecni-
che espositive (strumentazione multimediale e 
di comunicazione), in ordine alle più moderne 
filosofie espositive applicate ormai in tutta Eu-
ropa. Sperimentazioni in tal senso sono state 
effettuate all’interno del Museo nel rinnovare 
le sezioni permanenti dei minerali (Mineralia 
un mondo di cristalli) e dei vertebrati (Terre 
Emerse), nonché nelle mostre temporanee re-
alizzate negli ultimi anni (Abracadabra: ma-
gie della natura, Ventimila Leghe Sotto i Mari, 
Il Fuoco di Vulcano: le età dei metalli, Cosmos: 
viaggio alla scoperta dell’Universo, Alimenta: 
il cibo tra scienza e cultura). 

Tutte queste nuove esposizioni rappre-
sentano il nuovo modo di costruire il museo, 
con oggetti a diretto contatto con il pubbli-
co, pronti per farsi accarezzare, a trasmettere 
sensazioni attraverso le forme, il peso e il ca-
lore, a farsi conoscere attraverso esperimenti. 
La natura, la scienza sono patrimonio di tutti 
e tutti vi possono accedere ai più diversi livelli 
scegliendo autonomamente cosa approfon-
dire e cosa tralasciare. Il museo diventa così 
decisamente un luogo dove tornare, maga-
ri per giocare, per studiare, per soddisfare il 

Nel 2011 ci sarà il riallestimento delle sale di geologia. Previsto per il 2009-2010, a 
causa di ritardi nell’erogazione dei finanziamenti, è stato programmato per l’anno suc-
cessivo. La nuova sezione prevede, oltre ad una introduzione generale dei temi geologici 
(rocce, vulcanesimo, tettonica) anche una presentazione delle caratteristiche geologiche-
geomorfologiche del nostro territorio: Monte Grappa e Cesen, Colli Asolani e Montello 
e infine la pianura. Strumenti multimediali consentiranno di viaggiare dentro il nostro 
pianeta sotto le crosta terrestre e camminare sull’alveo del Piave per riconoscere le rocce 
che provengono dal suo bacino di alimentazione e scorrimento.

2010-11 “Geologica”
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proprio gusto estetico o semplicemente per 
stare insieme con altre persone e condividere 
emozioni e sensazioni. 

Accanto a questo, il Museo intende dive-
nire sempre più un riferimento nel territorio 
per la promozione e lo sviluppo del pensie-
ro scientifico all’interno della nostra società, 
attraverso attività proposte a diversi target di 
utenza, dai bambini agli adulti. Il Museo in-
tende inoltre essere sempre più presente come 
mediatore culturale per garantire la diffusione 
delle conoscenze derivate dalla ricerca scien-
tifica alle comunità del territorio. Per questo 
intende promuovere tavole rotonde sui temi 
più importanti e scottanti del momento (La ge-
netica, L’energia, Il clima ecc.) che consentano 
alle persone di confrontarsi direttamente con 
scienziati, interrogandoli per avere la possi-
bilità di risolvere i propri dubbi senza subire 
acriticamente l’informazione come accade di 
fronte alla TV.

Per la conservazione naturalistica oggi 
l’imbalsamazione o la conservazione in pelle 
e in liquido non sono sufficienti per garanti-
re alle generazioni future di utenti, visitatori e 

studiosi tutte le informazioni possibili. Oggi le 
tecniche di estrazione del DNA richiedono al 
museo una maggiore competenza per garan-
tire una conservazione che consenta in futuro 
il recupero del DNA e quant’altro le tecnolo-
gie di oggi e di domani potranno acquisire in 
termini di informazione scientifica. Al momen-
to il museo intende dotarsi di un congelatore 
per conservare l’informazione genetica dei 
reperti acquisiti.

Infine, sarà necessario adeguare le struttu-
re e le infrastrutture ai nuovi numeri di utenza 
del Museo e alle nuove acquisizioni di colle-
zioni naturalistiche ed archeologiche (si veda 
il paragrafo successivo).

Problemi ancora irrisolti

Il perseguimento degli obiettivi futuri e la 
qualità delle attività proposte dal Museo si 
scontrano purtroppo con alcuni problemi ma-
teriali.

Spazi

Attualmente il Museo vive una situazione 
di disagio per i ridotti spazi a disposizione a 
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diversi livelli. I depositi e i magazzini, oramai 
stracolmi, sono dislocati in due stabili situati a 
notevole distanza dal Museo. Questo crea di-
sagio per il controllo, la custodia e il recupero 
dei materiali, nonché per i tempi e i costi degli 
spostamenti. 

Nei depositi giacciono moltissimi impor-
tanti reperti naturalistici e archeologici che 
meriterebbero di essere esposti al pubblico, 
ma che per i limiti dello spazio espositivo re-
stano nei depositi. 

Gli uffici e il Centro di Documentazione 
del Museo sono compressi in un piano del-
la Villa, dislocati in corridoi; qui i dipendenti 
condividono lo spazio di lavoro con i reperti 
che non sono stati collocati né nei depositi, 
né in esposizione, con il magazzino di cancel-
leria, con l’archivio amministrativo, etc. Tutto 
ciò comporta difficoltà nella pratica lavorativa 
quotidiana e spesso crea disagi nel caso in cui 
si debba garantire riservatezza all’utente che 
richiede appuntamento al personale.

L’attività educativa - in trend positivo di 
crescita - da anni ha ormai saturato tutti gli 
spazi e le aule didattiche del Museo. Succede 
sovente che il Museo sia costretto a rifiutare 
le richieste delle scuole per aver esaurito gli 
spazi disponibili allo svolgimento delle sue 
attività.

Servizi igienici

Il Museo ha attualmente solo quattro ser-
vizi igienici per il pubblico: assolutamente in-
sufficienti per l’attuale utenza di oltre 30.000 
visitatori annui. 

Esigenze 
Per poter dar seguito alle prospettive futu-

re e risolvere i problemi è necessario pensare 
ad investimenti a medio e lungo termine che 
prevedano l’intervento finanziario non solo 
comunale, vista la ricaduta sovracomunale 
(ambito triveneto), delle attività e dei servizi 
proposti dal Museo. Sarebbe quindi neces-
sario trovare nuovi finanziamenti in contesti 
provinciali, regionali, nazionali ed europei. 
Rispetto a questo, Museo e Amministrazione 
comunale si stanno interrogando e soprattutto 
stanno lavorando su una progettazione speci-

fica che possa essere funzionale alla ricerca di 
nuove fonti di finanziamento.

Un’altra esigenza specifica è relativa al 
personale che attualmente è sottodimen-
sionato rispetto alle attività del museo e che 
richiederebbe quantomeno l’inserimento in 
pianta organica di una unità (attualmente le 
mansioni sono coperte da contratti di collabo-
razione o cooperativa), dedicata alla segrete-
ria didattica, visto anche l’ampliamento della 
rete MAM con il Museo dello Scarpone e Villa 
Emo.

Spunti di miglioramento 
Nell’ottica di un miglioramento continuo e 

della qualità, filosofia sposata dal Museo già 
da alcuni anni, sono stati individuati per l’an-
no 2010 alcuni obiettivi specifici rispetto ai 
quali l’istituzione, con le risorse economiche e 
umane adeguate, potrebbe dare risultati:

Miglioramenti espositivi – garantire all’uten-
te un miglioramento della comunicazione dei 
temi astronomici e geologici attraverso il rin-
novo dell’area permanente dedicata;

Miglioramenti rispetto all’accesso – favo-
rire e offrire opportunità d’accesso al Museo 
dell’utenza adulta (progetti di collaborazione 
con i C.T.P.) e dell’utenza di persone disabili 
(progetti di collaborazione con i centri diurni) 
puntando quindi anche ad un incremento in 
termini numerici;

Miglioramenti rispetto all’offerta famiglie – 
offrire alle famiglie un’opportunità culturale di 
qualità per il tempo libero attraverso l’avvio di 
laboratori ludico-educativi nei weekend per le 
famiglie;

Miglioramenti rispetto alla qualità dell’of-
ferta culturale legata alle mostre – realizzare 
la nuova mostra dedicata all’alimentazione 
rispondendo ai diversi stili di apprendimento;

Miglioramenti tecnologici – sostenere l’in-
novazione nell’ambito della conservazione, 
ricerca, esposizione e comunicazione attra-
verso l’acquisizione di informazioni e ove pos-
sibile di strumenti tecnologici dedicati;

Miglioramenti ambientali – sistemazione e 
recupero del giardino nell’ottica di un recu-
pero storico e funzionale (costituzione di una 
siepe didattica);
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La strada percorsa dal Museo di Storia Naturale e Archeologia di Montebelluna negli 
ultimi 8 anni ha fornito una prova concreta delle capacità di una struttura che fonde in 
modo mirabile tre aspetti: la conservazione e divulgazione storico scientifica, la relazione 
con il tessuto antropologico e sociale del territorio, e infine la gestione e organizzazione 
degli spazi. 
Le oltre 30.000 presenze registrate nel corso del 2009, per le sezioni d’esposizione per-
manente e per la mostra Cosmos, danno una misura della capacità attrattiva e della 
qualità propositiva della struttura, peraltro confermata in più occasioni dai riconoscimenti 
e dalle ripetute collaborazioni con Enti e Università. 
L’Istituzione rappresenta uno dei motori di sviluppo della cultura cittadina, mescolando 
abilmente competenze ed intuizioni che rendono l’offerta al visitatore fortemente dina-
mica ed interattiva. Ecco perché, dopo aver accolto con soddisfazione i dati 2009, in 
concomitanza con una fervente attività di scavo sul territorio comunale, l’Amministrazione 
intende valutare l’opportunità di ampliare le aree dedicate al Museo, rendendo maggior-
mente fruibili gli spazi esistenti e progettando la costruzione di una nuova sede. In un 
periodo in cui i tagli ai fondi destinati al pubblico sono all’ordine del giorno si tratta certo 
di una scelta contro corrente, ma sostenuta dalla convinzione che è necessario rovesciare 
il paradigma secondo cui il sostegno alla cultura è residuale e “a perdere”. Considera-
to il ritorno in termini di visitatori, di collaborazioni attivate, di conoscenze contenute e 
scambiate, l’investimento in un nuovo museo appare sempre più una grande opportunità 
di crescita per la Città e per tutti coloro che hanno apprezzato o potranno apprezzare la 
qualità dell’offerta contenuta in questa straordinaria struttura. Guardiamo perciò al fu-
turo con speranza e determinazione, certi che il compito dell’amministrare, non si limita 
sempre e solo a scelte immediate e di tamponamento come ormai spesso accade, ma 
richiede la capacità di pensare il futuro di una Città anche nel medio lungo termine. E la 
tensione al miglioramento delle qualità della vita in un Città come la nostra, non può pre-
scindere da scelte coraggiose e lungimiranti che riconoscono la valenza di una proposta 
culturale seria per lo sviluppo ulteriore del suo tessuto sociale.
Nel 2010 è stata fatta richiesta di contributo alla Regione Veneto tramite il Bando POR 
(Programma Operativo Regionale, parte FESR 2007-2013 obiettivo “Competitività re-
gionale e occupazione” - Bando per la concessione di contributi per interventi su Musei 
Pubblici Riconosciuti) per l’ampliamento dell’attuale sede espositiva con la realizzazione 
del nuovo Museo delle Scienze.
Francesco Da Riva, Assessore alla cultura Comune di Montebelluna

Uno sguardo al 
futuro, un obiettivo 

dell’amministrazione: 
l’ampliamento del 

museo con nuovi spazi

Miglioramenti gestionali – procedere nel 
processo di autonomia avviato nel 2007 a 
seguito dell’applicazione stretta del modello 
gestionale dell’Istituzione.

Accanto agli obiettivi specifici principali, in 

tutti gli ambiti d’azione, conservazione, didat-
tica, ricerca, divulgazione ed esposizione, il 
Museo prevede iniziative atte sia a migliorare 
la qualità dei servizi offerti che ad aumentare 
i contenuti specifici.
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CARTA DEI SERVIZI MUSEO DI STO-
RIA NATURALE E ARCHEOLOGIA DI 
MONTEBELLUNA (TREVISO)

QUADRO NORMATIVO
Questa carta dei servizi e dei diritti 
dell’utente del museo ha origine dalla 
definizione di Museo data nel Nuo vo 
Codice dei Beni Culturali, D.Lgs. n. 41 
del 22 gennaio 2004 art.101, comma 
2, a: “museo” una struttura permanen-
te che acquisisce, conserva, ordina ed 
espone beni culturali per finalità di edu-
cazione e di studio”, e comma 3, “gli 
istituti e i luoghi della cultura che appar-
tengono a soggetti pubblici sono desti-
nati alla pubblica fruizione ed espletano 
un servizio pubblico” ed inoltre art. 102, 
comma 1 “Lo Stato, le regioni, gli altri 
enti pubblici territoriali…, assicurano la 
fruizione dei beni presenti negli istituti 
e nei luoghi indicati all’art.101…” ed 
inoltre da tutti le circolari e regolamenti 
ministeriali che regolano i rapporti col 
pubblico nei musei statali. 
Il Ministero per i Beni le Attività cultura-
li ha emanato un “Atto di indirizzo sui 
criteri tecnico–scientifici e sugli standard 
di funzionamento e sviluppo dei musei” 
(D.Lgs 112/98 all’art. 3 c.g; D.M. 10 
maggio 2001) individuando VIII ambiti 
di funzionamento del Museo con i rela-
tivi requisiti e standars minimi di funzio-
namento. Nell’Ambito VII sono definiti i 
rapporti del Museo con il pubblico. 
Il dovere del Museo di garantire ade-
guati servizi al pubblico, stabiliti dagli 
standards si traduce in diritti del visita-
tore che fruisce dei beni culturali conser-
vati nel Museo. 
Questa carta dei servizi e dei diritti del 
visitatore è strumento di comunicazione 
tra il Museo ed il suo pubblico. Qui sono 
dichiarati i servizi che un visitatore può 
aspettarsi visitando il Museo ed acce-
dendo agli uffici, servizi su cui il Museo 
si impegna con i propri utenti, a norma 
della legge in materia 

INTRODUZIONE
Che cos’è la carta dei servizi
La Carta dei servizi è un documento che 
ogni Ufficio della Pubblica Amministra-
zione è tenuto a fornire ai propri utenti. 
In esso sono descritti finalità, modi, criteri 
e strutture attraverso cui il servizio viene 
attuato, diritti e doveri, modalità e tempi 
di partecipazione, procedure di control-
lo che l’utente ha a sua disposizione. La 
Carta è lo strumento fondamentale con 
il quale si attua il principio di trasparen-
za, attraverso la esplicita dichiarazione 
dei diritti e dei doveri sia del personale, 

sia degli utenti. Si ispira agli articoli 3, 
30, 33, 34 della Costituzione Italiana, 
che sanciscono e tutelano il rispetto dei 
principi di uguaglianza, imparzialità, tu-
tela della dignità della persona, e che 
vietano ogni forma di discriminazione 
basata sul sesso, sull’appartenenza et-
nica, sulle convinzioni religiose, e impe-
gna tutti gli operatori e la struttura nel 
rispetto di tali principi.

SOMMARIO:
PREMESSA
La MISSION
Le FINALITÀ:
1 - LE SEDI E GLI SPAZI
1a - La sede principale
1b - L’osservatorio astronomico
1c - La sezione staccata
1d - I depositi
2 - IL PERSONALE
3 - ACCESSO
3a - Dove
3b - Apertura al pubblico 
3c - Orari	
3d - Biglietto per la sede di Montebel-
luna
3e - Biglietto per la sede di Schievenin
3f - Informazioni, comunicazioni e pre-
notazioni
3g - Accessibilità
3h - Accessibilità esterna
3i - Parcheggio per la sede di Monte-
belluna
3l - Parcheggio per la sede di Schieve-
nin
3m - Segnaletica esterna
3n - Accessibilità ai depositi
3o - Accoglienza e punto informativo
3p - Affitto spazi
4 - SICUREZZA
5 - I SERVIZI
5a - Restauro e conservazione beni na-
turalistici, archeologici e storico- scien-
tifici.
5b - Esposizione permanente
5c - Esposizioni temporanee: mostre
5d - Servizio educativo- didattico
Il centralino didattico del M.A.M. – Mu-
sei Alta Marca
Il servizio educativo-didattico per la 
scuola - Studenti
Il servizio educativo-didattico per la 
scuola - Insegnanti
La didatticard per le scuole di Montebel-
luna
Il servizio educativo ludico-didattico - 
Ragazzi
Il servizio educativo-didattico – Diversa-
mente abili e drop-out
Il servizio educativo-didattico per tutti gli 
adulti in genere
5e - Divulgazione scientifica

5f - Consulenza in ambito ambientale e 
storico-archeologico
5g - Centro di documentazione
Norme generali
Principi fondamentali
Accesso
Orario di apertura al pubblico
Servizi
Prestito
Assistenza e informazioni bibliografiche
Fornitura articoli di riviste
Fotocopie
Proposte di acquisizione di documenti 
(desiderata)
Informazione e partecipazione
Iniziative culturali e formative
5h - Inventariazione e catalogazione in-
formatizzata di beni naturalistici, arche-
ologici e storico-scientifici.
5i - Ricerca scientifica
Collaborazioni scientifiche
5l - Prestito 
Prestito per finalità espositive
Prestito per finalità di ricerca
5m - Consultazione collezioni scientifiche
5n - Servizio di assistenza e formazione
5o - Volontariato al museo
5p - Attività di stampa
6 - COMUNICAZIONE
6a - Servizi di informazione e comuni-
cazione 
6b - Sito Internet
7 - SERVIZI ACCESSORI
7a - Museumshop
7b - Guardaroba
7c - Servizio ristoro
7d - Servizi igienici
8 - NORME GENERALI DI COMPORTA-
MENTO
8a - Norme relative a foto/riprese 
8b - Disposizioni per il rispetto della pri-
vacy
8c - Impegni del visitatore
9 - I PROVENTI DEL MUSEO
10 - RECLAMI
11 - LA CARTA DEI SERVIZI E LA POLITI-
CA DELLA QUALITA
11a – Il piano economico gestionale del 
museo e gli indicatori di qualità
11b - Questionari di valutazione
12 - AGGIORNAMENTI DELLA CARTA 
DEI SERVIZI

PREMESSA
Il Museo di Storia Naturale e Archeologia 
di Montebelluna è stato inaugurato nel 
1984, e dal 1998 è istituzione ai sensi 
dell’art. 22 comma 3, lettera d) della leg-
ge 142/1990. L’autonomia è gestita at-
traverso organi quali il Direttore dell’Isti-
tuzione e il Consiglio d’Amministrazione, 
un organo prettamente tecnico che nel 
rispetto degli orientamenti espressi dal 
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Consiglio Comunale ha poteri di indiriz-
zo e di controllo sull’attività del Museo, 
impartisce direttive di carattere generale, 
approva progetti e programmi dell’Istitu-
zione, il programma annuale delle attivi-
tà e il relativo bilancio.
Il museo civico ispira tutta la propria at-
tività a principi di eguaglianza, impar-
zialità, accoglienza e integrazione, dirit-
to di scelta. Nell’ottica della trasparenza 
e chiarezza di intenti è stata elaborata 
una mission delle finalità alle quali il 
museo con tutta l’attività si ispira e a cui 
fa riferimento. 

La MISSION
Il Museo di Storia Naturale e Archeolo-
gia di Montebelluna raccoglie, conserva, 
studia e divulga la “memoria” naturali-
stica e storico-archeologica del nostro 
territorio, con particolare attenzione a 
tutta l’area trevigiana. 
Opera inoltre in una più ampia dimen-
sione spazio-temporale per contribuire 
a creare in grandi e piccoli la cultura del 
museo nella nostra Regione, in Italia, in 
Europa e nel mondo.

Le FINALITÀ:
- Conservare e tutelare il proprio pa-
trimonio archeologico e naturalistico, 
- nonché quello affidato in deposito 
temporaneo dal Ministero dei Beni Cul-
turali e Ambientali – e quello presente 
nel territorio.
- Promuovere lo studio e la ricerca in 
campo archeologico e naturalistico sul 
territorio ed incrementare ed aggiorna-
re costantemente la relativa documen-
tazione.
- Perseguire la valorizzazione e la divul-
gazione delle collezioni naturalistiche ed 
archeologiche e di tutto il complesso di-
dattico e documentario di supporto an-
che attraverso l’organizzazione di varie 
iniziative e manifestazioni culturali.
- Favorire e incentivare l’accesso dei cit-
tadini a tale patrimonio.
- Favorire la divulgazione della cultura 
naturalistica e archeologica in modi e 
contesti diversi.
- Favorire la fruizione del museo come 
luogo d’incontro socio-culturale.
Il Museo, in particolare, cura e promuo-
ve, anche in collegamento con altre isti-
tuzioni culturali del Comune di Monte-
belluna, con altri enti locali, provinciali 
e regionali, organi statali e comunitari, 
istituzioni o musei italiani e stranieri e 
con soggetti privati:
- la conservazione, l’incremento e 
l’esposizione del patrimonio archeologi-
co e naturalistico;

- l’aggiornamento e l’informazione criti-
ca attraverso studi, pubblicazioni e ma-
nifestazioni;
- l’attività didattica e l’aggiornamen-
to professionale del personale docente 
della scuola;
- I rapporti con eventuali forme asso-
ciative pubbliche e private operanti nel 
settore archeologico-naturalistico o 
aventi,come proprio scopo, il sostegno 
dell’attività culturale dell’istituzione.

1 - LE SEDI E GLI SPAZI
1a - La sede principale
Il Museo di Storia Naturale e Archeolo-
gia di Montebelluna ha sede presso l’ex 
villa Barbarigo, un complesso architetto-
nico del XVII secolo costituito da Villa e 
Barchessa, oggi Villa Biagi, con annesso 
oratorio e giardino. La sua inaugurazio-
ne risale all’ottobre del 1984.
Nella Villa sono collocati gli uffici, un 
laboratorio, due depositi naturalistici, il 
magazzino, una piccola officina e una 
sala multifunzionale alternativamente 
utilizzata per ospitare mostre tempora-
nee, piccole esposizioni, conferenze o 
seminari. Qui trovano spazio anche aule 
didattiche-laboratorio, completamente 
attrezzate, per attività educative di tema 
naturalistico e archeologico dedicate a 
scolaresche e adulti e al centro di do-
cumentazione del museo. Quest’ultimo 
servizio comprende la biblioteca specia-
lizzata, l’archivio cartografico e l’inven-
tario dei reperti conservati in museo, ed 
è a disposizione di chiunque sia interes-
sato alle tematiche trattate dal museo 
ed in particolare studenti, insegnanti e 
ricercatori.
Nella barchessa sono esposte al pubbli-
co le ricche collezioni naturalistiche ed 
archeologiche del museo. La visita ini-
zia al primo piano occupato dalla parte 
naturalistica, e prosegue al piano terra, 
dove trova collocazione il materiale ar-
cheologico. Qui trovano spazio anche 
un piccolo museum shop e un’aula di-
dattica.

1b - L’osservatorio astronomico
Nel giardino del museo trova spazio 
l’osservatorio astronomico, a corredo 
dell’esposizione dedicata all’astrono-
mia. Dotato di un potente telescopio, 
permette l’osservazione della volta ce-
leste guidata ogni venerdì sera (previa 
prenotazione) da esperti astrofili del 
Gruppo Naturalistico “Bellona”.

1c - La sezione staccata
Il museo ha una piccola sezione stac-
cata inserita in quello stupendo parco 

naturale che è la vallata di Schievenin di 
Quero (BL). È il frutto di una donazione 
nel 1984 dell’allora parroco del luogo, 
che ha voluto lasciare queste sue colle-
zioni al Museo di Montebelluna a con-
dizione che la sede venisse mantenuta 
a Schievenin: ciò allo scopo di valoriz-
zare appieno il patrimonio naturalistico, 
pressoché incontaminato della vallata. 

1d - I depositi
Tutti i reperti naturalistici e archeologici 
non esposti sono conservati nei depositi 
del museo. Il museo ha:
- due depositi archeologici: uno di frui-
zione corrente che trova sede nel museo, 
uno generale collocato in altra sede a 
Montebelluna, in via Damiano Chiesa;
- due depositi naturalistici: uno di frui-
zione corrente che trova sede nel museo, 
uno generale collocato in altra sede a 
Montebelluna, in via Damiano Chiesa.

2 - IL PERSONALE
La dotazione organica stabile del museo 
prevede:
un direttore con funzione di conservato-
re naturalista
un conservatore archeologo
una segreteria amministrativa
due documentalisti
una segreteria didattica
tre tecnici custodi

3 - ACCESSO
3a - Dove
Museo di Storia Naturale ed Archeolo-
gia di Montebelluna Via Piave 51 31044 
Montebelluna Treviso Italia
Museo di Storia Naturale di Schievenin, 
Schivenin di Quero Belluno Italia.

3b - Apertura al pubblico
Il Museo garantisce l’apertura al pubbli-
co della sede principale di Montebellu-
na per un minimo di sei giorni a setti-
mana (dal martedì alla domenica), per 
tutto l’anno, tranne nei giorni di Natale, 
primo dell’anno, primo maggio, due 
giugno e 15 agosto. La sede staccata di 
Schievenin è aperta solo su richiesta.

3c - Orari
Il museo è aperto nella sua sede princi-
pale e Montebelluna da martedì a do-
menica: 9.00-12.00 / 14.30-18.00
La biglietteria chiude mezz’ora prima 
della chiusura del museo.
Su richiesta specifica dell’utenza ed in 
particolare per il pubblico scolastico il 
museo offre una flessibilità di orario che 
consente l’accesso con orario continua-
to dalle 8.45 alle 18.00 nei giorni dal 
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lunedì al venerdì. Per il sabato e dome-
nica il servizio non è assicurato e dipen-
de dalla disponibilità del personale di 
custodia.

3d - Biglietto per la sede di Montebel-
luna
Intero: 6,50 
Ridotto: 4,00 ragazzi al di sotto dei 18 
anni di età, diversamente abili, adulti al 
di sopra dei 65 anni, gruppi con più di 
10 persone.
Ridotto scolaresche e gruppi per attività 
educativa: 3,00
Hanno diritto all’ingresso gratuito: bam-
bini al di sotto dei sei anni, accompa-
gnatori di diversamente abili.
Quando il museo organizza mostre tem-
poranee il costo del biglietto d’ingresso 
al museo può essere diverso, il prezzo 
viene stabilito dal Consiglio d’Ammini-
strazione del Museo e consente di visita-
re il museo e la mostra temporanea.

3e - Biglietto per la sede di Schievenin
È previsto l’ingresso gratuito.

3f - Informazioni, comunicazioni e pre-
notazioni
Tel. 0423-300465
Fax. 0423-602284 Centralino didattico 
M.A.M. 0423-602271
e-mail generale e centro di documen-
tazione:
info@museomontebelluna.it
direttore:
direttore@museomontebelluna.it
conservatore:
conservatore@museomontebelluna.it
segreteria amministrativa:
segreteria@museomontebelluna.it
segreteria didattica:
didattica@museomontebelluna.it

3g - Accessibilità
La Barchessa e il piano terra della Villa 
Biagi, sede principale di Montebelluna, 
quindi le esposizioni permanenti e tem-
poranee, sono accessibili ai visitatori 
con problemi di deambulazione, con 
bagni dedicati. Non sono accessibili gli 
uffici, il centro di documentazione e la 
sede staccata di Schievenin. Il museo 
non ha sviluppato un percorso specifico 
per ipovedenti o non vedenti, ma alcune 
esposizioni open-air possono essere og-
getto di manipolazione diretta. L’espo-
sizione non prevede pannelli in doppia 
lingua, ma è possibile richiedere una 
traduzione generali dei contenuti sia 
delle mostre permanenti che tempora-
nee in lingua inglese.

3h - Accessibilità esterna
Il Museo di Montebelluna è accessibile: 
col treno; è nelle vicinanze della stazio-
ne ferroviaria (circa trecento metri in 
direzione Treviso) · con mezzi pubblici 
che hanno fermata davanti al Museo 
stesso · con mezzi privati salvo nei giorni 
di fermo del traffico. La sede staccata di 
Schievenin è accessibile: con la corriera 
di linea che collega Quero a Schievenin 
e con mezzi privati.

3i - Parcheggio per la sede di Montebel-
luna
Il museo è dotato di tre parcheggi gra-
tuiti posizionati in corrispondenza delle 
tre entrate.

3l - Parcheggio per la sede di Schievenin
Si può usufruire del parcheggio della 
Chiesa. 

3m - Segnaletica esterna
È previsto il rinnovo di tutta la segnaleti-
ca esterna ed interna (attualmente prov-
visoria) del Museo per l’orientamento 
dell’utente. Sono previste all’ingresso 
piante di orientamento dei piani e delle 
sale, con indicazione dei percorsi espo-
sitivi e segnalazione dei servizi igienici. 
Attualmente per l’identificare i reperti 
sono presenti didascalie e pannelli.

3n - Accessibilità ai depositi
Hanno accesso ai depositi il personale 
del museo autorizzato dalla direzione e 
studiosi ricercatori che siano stati auto-
rizzati dalla direzione e nel caso del ma-
teriale archeologico dalla Soprintenden-
za per il Beni Archeologici del Veneto. 
Con frequenza biennale il museo apre 
i propri depositi alla popolazione in oc-
casione della settimana della cultura. La 
popolazione può quindi accedere gra-
tuitamente in piccoli gruppi organizzati 
sotto stretta sorveglianza del personale 
di custodia e dei conservatori.

3o - Accoglienza e punto informativo
È possibile ottenere informazioni sul Mu-
seo e sulle attività all’interno di ciascuna 
sede alla biglietteria posta all’ingresso 
della sede espositiva permanente, op-
pure consultando le pagine web del 
Museo all’indirizzo www.museomonte-
belluna.it.

3p - Affitto spazi
Ogni spesa nascente dall’allestimento 
degli spazi, l’eventuale polizza assicura-
tiva e tutte le operazioni di pulizia dei 
locali a fine manifestazione saranno a 
carico del richiedente, così come qua-

lunque danneggiamento apportato ai 
locali o agli oggetti, o alle collezioni. 
Sarà necessario in ogni caso presenta-
re richiesta e adeguarsi al regolamento 
per la concessione degli spazi. 
Le caratteristiche dettagliate degli spazi 
(pianta locali, misure varie, attrezzature 
informatiche, videoregistratori, capienza 
dei locali, ecc.) saranno fornite al mo-
mento della richiesta. In ogni caso sarà 
cura del Museo consentire un preventivo 
sopralluogo nella sede prescelta.
Il tariffario prevede:
Gli spazi possono essere affittati anche 
con attrezzatura, costituita da computer, 
videoproiettore, proiettore diapositive, 
dvd ecc. secondo il seguente tariffario:

Giornaliero Settimanale

Sala Conferenza 100,00 300,00

Sala Barchessa   50,00 150,00

Altri spazi villa   50,00 150,00

Spazio esterno   55,00 165,00

-	 100,00 euro (ivati): noleggio giorna-
liero di uno o più strumenti;

-	 300,00 euro (ivati): noleggio settima-
nale di uno strumento;

-	 360,00 euro (ivati): noleggio settima-
nale di due o più strumenti.

L’attrezzatura e gli spazi possono esse-
re noleggiati anche indipendentemente 
l’uno dall’altro.
L’importo andrà preventivamente ver-
sato presso la tesoreria del Comune di 
Montebelluna con la dicitura affitto lo-
cali museo.

4 - SICUREZZA
Sono individuati e chiaramente indicati 
i percorsi sicuri d’uscita · Sono presenti 
sistemi di sicurezza per le cose e per le 
persone.
È stato redatto un documento denomi-
nato “Facilieties Report” in relazione 
agli aspetti di sicurezza della sede di 
Montebelluna riportato in allegato 1 a 
far parte integrante della presenta carta 
dei servizi.
Tutto il patrimonio del museo risulta as-
sicurato e sono assicurati anche i visita-
tori e volontari in caso di danni o lesioni 
accadute all’interno del museo per le 
quali si riconosca che non esiste volontà 
di dolo.
Tutti i materiali esposti durante le mostre 
temporanee sono assicurati con specia-
le formula da chiodo a chiodo anche 
contro atti vandalici.
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5 - I SERVIZI
5a - Restauro e conservazione beni natu-
ralistici, archeologici e storico- scientifici.
Il museo è in grado di curare il restauro 
e garantire la conservazione di beni na-
turalistici e archeologici donati o dati in 
affidamento temporaneo da enti pubbli-
ci o da privati sulla base di convenzioni 
e accordi che si stilano di volta in volta. 
Non tutti materiali donati al museo ven-
gono destinati all’esposizione. Le propo-
ste di donazione e di deposito vengono 
valutate dal Comitato Scientifico e dal 
Consiglio d’Amministrazione, che ne 
valutano la coerenza, oneri e possibilità 
di collocazione. Tutti i beni acquisiti dal 
museo sono inventariati e conservati in 
modo conforme alle esigenze del reper-
to. Un deposito di archeologia è attrez-
zato con impianto di climatizzazione per 
la conservazione dei materiali più sensi-
bili alle variazioni climatiche. Entrambi i 
depositi naturalistici sono attrezzati con 
lampade cattura insetti per il controllo 
dei parassiti. I materiali naturalistici pos-
sono essere conservati anche in freezer. 
I materiali più preziosi vengono conser-
vati in cassaforte. Sono responsabili di 
queste operazioni i conservatori di area 
archeologica o naturalistica. 

5b - Esposizione permanente
Il Museo dispone di:
a) una sezione naturalistica suddivisa in 
due sottosezioni: scienze della terra (5 
sale) e scienze della vita (6 sale). 
b) una sezione archeologica suddivisa in 
due sottosezioni: preistoria-protostoria 
(Veneti Antichi) ed epoca romana.
Le esposizioni sono state allestite in pe-
riodi temporali diversi e quindi presen-
tano stili espositivi diversi. Dal 1999 in 
poi è iniziata una fase riorganizzativi 
delle sezioni e sono state rinnovate per 
la sezione naturalistica le sale dedica-
te ai minerali, ai pesci e ai vertebrati. 
Questi rinnovi sono stati eseguiti nell’ot-
tica di creare esposizioni coerenti con 
le filosofie museologiche più moderne, 
con contestualizzazioni, consentendo 
la piena fruizione da parte dei visitato-
ri coinvolgendoli attraverso tutti i sensi, 
la sperimentazione diretta e destando 
emozioni.
La comunicazione scritta è stata orga-
nizzata secondo tre livelli di lettura che 
corrispondono a tre diversi livelli di ap-
profondimento.

5c - Esposizioni temporanee: mostre
Il Museo dispone anche di sale per mo-
stre o esposizioni temporanee, che ven-
gono allestite una o due volte all’anno. 

Tali mostre sono in genere interattive, 
coinvolgenti e rispettano i diversi stili di 
apprendimento di ogni utente.
Tale spazio può essere affittato alle as-
sociazioni o ai privati che ne facciano 
domanda per finalità non in contrasto 
con quelle del Museo e del Comune. 
Qualora la mostra sia organizzata in 
collaborazione con il museo nulla è 
dovuto, e l’impegno del museo viene 
definito di volta in volta e valutato dal-
la direzione e dal consiglio d’ammini-
strazione. La possibilità di organizzare 
una mostra in collaborazione con altri 
enti, associazioni o privati viene valutata 
dal Comitato Scientifico e dal Consiglio 
d’Amministrazione del museo in accor-
do con la direzione. Per l’utilizzo della 
sala quando non vi è il diretto coinvol-
gimento del museo nell’organizzazione 
è necessario versare la quota di affitto 
prevista (si veda affitto locali museo).

5d - Servizio educativo-didattico
È rivolto a scolaresche di ogni ordine e 
grado, insegnanti, educatori, operatori 
museali, adulti in genere.

Il centralino didattico del M.A.M. – Mu-
sei Alta Marca
Presso il Museo di Montebelluna ha sede 
il centralino didattico del M.A.M., Musei 
Alta Marca. Esso è frutto di un proto-
collo d’intesa che vede coinvolti oltre al 
museo di Montebelluna e di Schievenin, 
anche il Museo dello Scarpone di Mon-
tebelluna e la Tipoteca – Museo del ca-
rattere di Cornuda. Il centralino racco-
glie le prenotazioni didattica per tutte le 
sedi museali, ha lo scopo di promuovere 
le risorse culturali del territorio dell’Alta 
Marca Trevigiana e di coordinarne la 
fruizione. Il centrali risponde al numero 
0423-602271.

Il servizio educativo-didattico per la 
scuola - Studenti
Le attività proposte si rivolgono, gene-
ralmente, a un target fra i 3 e i 19 anni 
d’età. L’offerta è sempre differenziata, 
con attività specifiche per la fascia d’età 
dai 3 ai 6 anni (bambini in età presco-
lare.
Per le scuole viene predisposto ogni 
anno un programma dettagliato di ani-
mazione didattica, lezioni speciali, la-
boratori, attività educative nel territorio. 
Questo programma viene inviato a tutte 
le scuole del Veneto, di ogni ordine e 
grado comprese le paritarie e non pari-
tarie, per plesso scolastico ed in esso si 
possono trovare dettagliate indicazioni 
sui contenuti, il targhet e i costi. Per ogni 

attività è necessaria la prenotazione da 
fare alla segreteria didattica del museo 
(M.A.M.) con le modalità suggerite o in-
dicate nell’opuscolo informativo. In alle-
gato 2 è possibile consultare le schede 
di prenotazione e il regolamento d’ac-
cesso che sono contenuti nell’opuscolo. 
Copie dell’opuscolo sono disponibili 
presso la segreteria didattica dle museo 
e possono essere richieste anche via e-
mail a didattica@museomontebelluna.it 
o un fax al numero 0423-602284.
L’attività didattica viene svolta da edu-
catori museali incaricati direttamente 
dal museo stesso, selezionati in base ai 
curriculum ricevuti ed ad un colloquio 
iniziale. Essi vengono opportunamente 
formati con un corso di 60 ore con ve-
rifica finale direttamente durante un’at-
tività didattica, l’esito viene così stabilito 
anche in base alle osservazioni degli in-
segnanti e alunni che hanno partecipato 
all’attività didattica.
Gli insegnanti/capigruppo o gli accom-
pagnatori sono invitati ad essere pre-
senti per tutta la durata degli incontri e 
a controllare l’andamento dell’attività. Il 
materiale utilizzato nei laboratori è mes-
so a disposizione dal Museo. 

Il servizio educativo-didattico per la 
scuola - Insegnanti
Il museo organizza corsi d’aggiorna-
mento per insegnanti anche in collabo-
razione con il Ministero della Pubblica 
Istruzione e nell’ambito di reti locali di 
storia o scienze. Di volta in volta in base 
alle tematiche approfondite viene indi-
viduato il targhet, il bacino d’utenza e il 
numero max di partecipanti. Viene poi 
inviata comunicazione a tutte le scuole 
del bacino individuato. Al termine corso 
viene rilasciato un attestato. È possibile 
chiedere di venire informati in merito a 
questa iniziativa inviando un e-mail a 
didattica@museomontebelluna.it o un 
fax al numero 0423-602284.
Alla stessa è possibile chieder informa-
zioni anche in riferimento ad un altro 
servizio per gli insegnanti: il servizio di 
tutoring. Il museo mette a disposizio-
ne degli insegnanti il proprio persona-
le specialistico per fornire un supporto 
scientifico e didattico nella progettazio-
ne di percorsi didattici scolastici. Il servi-
zio ha un costo orario (si veda opusco-
lo informativo per l’attività didattica) e 
permette ad ogni insegnante di chiede-
re un’attività formativa e di consulenza 
da hoc in base alle proprie esigenze, il 
servizio può essere rivolto all’insegnante 
singolo, ad un gruppo organizzato o ad 
una classe.



Appendice A
  

109

La didatticard per le scuole di Montebel-
luna
Il museo offre alle scuole di Montebellu-
na la possibilità di ritirare annualmen-
te e gratuitamente una didatticard che 
consente di avere uno sconto del 10% 
sulle attività didattiche e vari altri servizi, 
quali la compilazione gratuita di biblio-
grafie, alcune ore di tutoraggio gratuito, 
lo sconto sulle pubblicazioni prodotte dal 
museo.

Il servizio educativo ludico-didattico - 
Ragazzi
Tra i servizi educativi rivolti a tutti ragazzi il 
museo organizza compleanni, child-room 
estive e attività per i centri estivi, iniziative 
specifiche correlate ad eventi speciali.
Per poter usufruire del servizio comple-
anni è necessario prenotare con con-
gruo anticipo presso la segreteria di-
dattica del museo. Il costo stabilito è di 
80 euro e da la possibilità di usufruire 
di una attività ludico-educativa di cir-
ca un’ora guidata da un operatore del 
museo e di una stanza adeguatamente 
preparata per mangiare la torta e stare 
insieme. È onere a carico dell’utente la 
preparazione nel dettaglio della stan-
za, il riordino e una pulizia sommaria 
alla fine dell’attività. I compleanni si 
possono svolgere a discrezione della 
direzione dal lunedì al sabato compati-
bilmente con lo svolgimento delle altre 
attività didattiche del museo che hanno 
su questi la priorità e con la disponibi-
lità del personale. Si svolgono sempre 
ed unicamente entro gli orari ufficiali 
di apertura del museo di Montebelluna 
e solo nella sede principale di Monte-
belluna.
Dalla metà di giugno sino alla metà di 
luglio il museo organizza la child room 
estiva. Si tratta di un’attività rivolta a 
ragazzi della scuola primaria, si svol-
ge dal lunedì al venerdì dalle 09.00 
alle 12.00. Prevede una serie di attività 
educative nell’ambito dell’archeologia e 
delle scienze dedicate ogni anno ad una 
tematica specifica. Il costo è di 35,00 
euro a settimana per bambino. Le atti-
vità vengono svolte da un operatore di-
dattico incarica dal museo.
Iniziative speciali dedicate ai ragazzi 
vengono normate di volta in volta in 
base alle modalità organizzative e di 
fruizione.

Il servizio educativo-didattico – Diversa-
mente abili e drop-out
Il museo offre un programma didattico 
speciale di laboratori e visite guidate alle 
esposizioni temporanee e permanenti 

destinato ai gruppi di diversamente abili. 
Queste attività rientrano nell’ambito di 
un più ampio progetto dedicato all’in-
tegrazione culturale chiamato “L’isola 
che non c’è”. La fruizione di queste at-
tività didattiche viene normata come per 
le attività didattico educative rivolte alla 
scuola con il modulo di prenotazione al-
legato 2 e relativo regolamento. È stata 
stabilita una tariffazione speciale diversa 
da quella destinata alle scuole in consi-
derazione della partecipazione numerica 
ridotta per ogli intervento educativo ed è 
stata fissata in 5,00 per utente accompa-
gnatori gratuiti per un’attività di circa 1 
ora e mezza.

Il servizio educativo-didattico per tutti gli 
adulti in genere
Il museo ha sviluppato negli ultimi anni 
una particolare attenzione ai temi del 
Life Long Learnig, ciò dell’apprendi-
mento durante tutto il tempo della vita 
conscio del ruolo particolare che i musei 
possono svolgere nell’ambito dell’edu-
cazione informale dell’adulto.
Il museo organizza quindi corsi, semi-
nari, workshop e attività didattiche desti-
nate a tutti gli adulti singoli o in gruppi 
organizzati. Una particolare attenzione 
viene destinata alle Università della Ter-
za età e ai Centri Territoriali Permanenti 
per l’educazione dell’adulto con i quali 
è disponibile a sviluppare progetti didat-
tici specifici. Per questo tipo di percorsi 
il museo ha messo a punto un team di 
persone costituito da conservatori e do-
cumentalisti che lavorano in coordina-
mento con la direzione e la segreteria 
didattica. Per informazioni il primo rife-
rimento è rappresentato sempre e co-
munque dalla segreteria didattica.

5e - Divulgazione scientifica
Il museo organizza cicli di conferenze, 
cineforum, proiezioni, tavole rotonde, 
rappresentazioni teatrali, attività diver-
se (cene culturali, presentazione volumi 
ecc.) su argomenti naturalistici o arche-
ologici rivolti a tutti i cittadini. Con l’As-
sociazione “Amici del museo di Monte-
belluna” organizza annualmente le pre-
sentazioni di tesi di laurea. Tutte queste 
attività sono gratuite, aperte a tutti i cit-
tadini e per lo più non a numero chiuso. 
Per essere informati su queste iniziative 
è possibile chiedere di essere inseriti 
nell’indirizzario postale o nella mailing 
list del museo previa compilazione del 
modulo allegato 3.

5f - Consulenza in ambito ambientale e 
storico-archeologico

Il Museo è in grado di offrire, a cittadini 
o istituzioni, servizi di consulenza relati-
vamente agli aspetti ambientali e storico 
- archeologici del nostro territorio. Tali 
servizi offerti dalla Istituzione attraverso 
i suoi operatori o i suoi consulenti, pos-
sono essere gratuiti o a pagamento, su 
decisione del Consiglio di Amministra-
zione. 

5g - Centro di Documentazione

Norme generali
La carta dei servizi definisce tutti i servi-
zi che il Centro di Documentazione (di 
seguito denominato CdD) si impegna 
ad erogare, le loro modalità d’uso e le 
forme di controllo, garantendo un livello 
di alta qualità.

Principi fondamentali
- Eguaglianza di diritti. L’accesso al CdD 
è garantito a tutti, senza alcuna discri-
minazione di sesso, razza, lingua, reli-
gione, opinioni politiche.
- Deontologia professionale, diritti e do-
veri di personale ed utenti. Il personale 
del CdD opera nel rispetto dei principi 
di deontologia professionale e degli 
standard di qualità definiti e s’impegna 
ad assistere l’utente nelle sue necessità 
informative con cortesia, correttezza, 
disponibilità, imparzialità, riservatezza. 
Gli utenti da parte loro sono tenuti al 
rispetto delle regole fondamentali quali: 
tenere comportamenti corretti e in parti-
colare non danneggiare il patrimonio né 
disturbare l’attività di studio e lavoro.

Accesso
Per usufruire dei servizi del CdD, gli 
utenti dovranno essere in possesso del-
la tessera personale, che verrà rilascia-
ta a titolo gratuito sia dai responsabili 
del CdD che dalla Biblioteca civica di 
Montebelluna, previa richiesta e presen-
tazione di un documento. La tessera dà 
diritto ad accedere ai servizi di entrambe 
le strutture.
Nei locali della biblioteca si deve man-
tenere un comportamento che non rechi 
disturbo agli altri. I telefoni cellulari de-
vono essere tenuti spenti o con la suone-
ria abbassata.

Orario di apertura al pubblico
ILCdD svolge il seguente orario di aper-
tura all’utenza:
Lunedì	 9.00 - 12.30
Martedì	 9.00 - 12.30 / 14.00 - 17.30
Mercoledì	 9.00 - 12.30 / 14.00 - 17.30
Giovedì	 9.00 - 12.30 / 14.00 - 17.30
Venerdì	  9.00 - 12.30 / 14.00 - 17.30
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Il calendario delle festività è fissato uf-
ficialmente dal Museo. Eventuali modi-
fiche saranno comunicate agli utenti. Il 
CdD si impegna a rispettare la regola-
rità e la continuità del servizio compati-
bilmente con la presenza del personale 
addetto; i cambiamenti oppure le inter-
ruzioni dei servizi saranno annunciati e 
motivati preventivamente.
Il CdD chiude per una/due settimane 
due volte l’anno per il riordino del mate-
riale librario, indicativamente durante il 
mese di agosto e a Natale. Tale periodo 
è comunicato agli utenti. 

Servizi

Catalogo on line
È disponibile sul sito web www.museo-
montebelluna.it il nuovo Opac condiviso 
con la Rete Regionale delle Biblioteche 
- Polo VIA, che presenta interessanti 
opportunità di consultazione e ricerca. 
Il catalogo presenta monografie, perio-
dici, opuscoli, estratti e video posseduti 
dalle due Istituzioni. 

Consultazione
La dotazione bibliografica e informa-
tiva del CdD è costituita da documenti 
multimediali di varia tipologia: libri, pe-
riodici, opuscoli, carte, manifesti, dise-
gni, fotografie, diapositive, audio e vi-
deocassette, Cd-ROM, DVD, documenti 
digitali, afferenti ad ambiti disciplinari 
specifici, quali scienze naturali, arche-
ologia, museologia, didattica, storia e 
cultura locale.
Gli utenti possono consultare tutti i mate-
riali del CdD esposti in sede e richiedere 
agli operatori i materiali meno recenti 
conservati in archivio. Tutto il patrimo-
nio è consultabile e viene incrementato 
costantemente in conformità alle linee di 
politica delle acquisizioni.
Nella sede della biblioteca i documen-
ti possono essere visionati liberamente, 
mentre quelli che escono momentanea-
mente dalla sala devono essere registra-
ti nell’apposito modulo, posto sul ban-
co di consegna, e riconsegnati entro la 
giornata. Al termine della consultazione 
i materiali non devono essere ricollocati 
dagli utenti negli scaffali ma lasciati sui 
tavoli o nell’apposito spazio predisposto 
nel banco di consegna. Saranno i re-
sponsabili del Centro di Documentazio-
ne a provvedere alla loro sistemazione 
a scaffale.
Gli utenti che imbrattano, strappano o 
danneggiano in qualsiasi modo un’ope-
ra in consultazione possono essere so-
spesi dall’accesso alla biblioteca e sono 

tenuti a riacquistare l’opera danneg-
giata o a ripristinarne lo stato esistente 
nelle forme stabilite dalla Direzione del 
Museo.
Le tesi cartacee non possono essere foto-
copiate integralmente o scannerizzate.

Prestito
Sono ammessi al servizio tutti i posses-
sori di regolare tessera. 
Il titolare della tessera ha la responsabi-
lità dell’uso della stessa e dei documenti 
ottenuti in prestito. Sono concessi in pre-
stito i seguenti materiali:
- Volumi 
- Opuscoli 
- Videocassette 
- CD-DVD
I documenti sopra descritti sono ammes-
si al prestito solo se già catalogati ed eti-
chettati. Sono previste eccezioni soltanto 
previa autorizzazione dei responsabili 
del Centro di Documentazione. 
Il periodo stabilito per il prestito è di 28 
giorni, rinnovabili anche per via telefo-
nica, e il numero massimo di documenti 
da richiedere in una sola volta è quattro. 
Decorsi i termini del prestito senza che 
i documenti siano stati restituiti e sen-
za aver ricevuto alcun avviso da parte 
dell’utente, scatterà automaticamente 
una penale di Euro 0.52 su videocas-
sette e CD-DVD, che aumenterà ad ogni 
giorno di ritardo. L’utente è responsabile 
dei documenti che ha in consegna; in 
caso di smarrimento o danneggiamen-
to, è tenuto al risarcimento del valore 
dell’opera.
Non sono ammessi al prestito, i seguenti 
materiali:
- Dizionari ed enciclopedie
- Periodici 
- Tesi di laurea
- Cartografia
- Letteratura grigia, materiali didattici
Richieste specifiche di prestito per mate-
riali non ammessi saranno valutate caso 
per caso solo se debitamente motivate. 
È tassativamente vietato prendere libri 
dalla biblioteca senza autorizzazione 
dei responsabili del centro di documen-
tazione o della direzione del museo. Gli 
inadempienti saranno esclusi dal presti-
to per un periodo da definire.

Interprestito
Presso il CdD sono attivi i seguenti Servi-
zi di prestito interbibliotecario forniti agli 
utenti regolarmente iscritti:
1. Prestito Interbibliotecario Provincia-
le, mediante posta. I volumi richiesti o 
prestati alle altre biblioteche, in base ad 
un criterio di reciprocità, circolano sul-

la base di un progetto interamente so-
stenuto dall’Ente provinciale di Treviso, 
attraverso il Centro Servizi Biblioteche. Il 
CdD si impegna ad evadere le richieste 
in arrivo e in uscita, premurandosi al-
tresì di seguire e presidiare le pratiche 
aperte, nel corso del loro iter, fino alla 
loro conclusione.
2. Prestito Interbibliotecario con le Bi-
blioteche Italiane. I volumi vengono 
reperiti tramite banche dati e attraver-
so Internet, con spedizione postale dei 
libri. Questa modalità di prestito è su-
bordinata al pagamento di un eventuale 
rimborso spese alla biblioteca prestante 
che può essere diverso da quello richie-
sto dal CdD.
3. Fornitura di documenti via posta, via 
fax, o digitali. Il CdD può fornire o ri-
chiedere ad altre biblioteche, l’inoltro di 
fotocopie di testi o pubblicazioni perio-
diche. Anche in questo caso l’utente è 
chiamato a risarcire, secondo le moda-
lità previste da ciascuna biblioteca, l’im-
porto richiesto.
Il servizio di prestito interbibliotecario 
viene garantito negli orari indicati nella 
presente Carta.

Assistenza e informazioni bibliografiche
Il personale del CdD si occupa dell’ac-
coglienza e del primo orientamento 
dell’utente in biblioteca. Inoltre, effettua 
per gli utenti la ricerca nel catalogo a di-
sposizione, che è on-line e consultabile 
attraverso la rete, e li assiste nell’utilizzo 
delle risorse interne della biblioteca ed 
in tutte le fasi di recupero dei documenti 
cercati.
Per servizi di reference più approfonditi 
e percorsi di ricerca complessi, la cui ri-
chiesta può avvenire per vie telefoniche 
o e-mail, si garantisce la risposta entro 
un termine massimo di due giorni.

Fornitura articoli di riviste
Il CdD effettua il servizio di ricerca ar-
ticoli rivolto agli operatori del Museo e 
agli utenti esterni. La richiesta può essere 
effettuata anche via posta elettronica.
Il servizio è gratuito, salvo il rimborso 
delle eventuali spese di spedizione. 

Fotocopie
Il CdD istituisce un servizio di fotoripro-
duzione e ne stabilisce le condizioni. In 
osservanza alla tutela del diritto d’auto-
re non effettua fotoriproduzioni di inte-
ri documenti o di parti rilevanti di essi 
ed invita gli utenti, che usufruiscono del 
prestito, allo stesso rispetto. Per esclusi-
vo uso interno, sempre nel rispetto della 
Legge, il CdD può fornire fotocopie di 
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articoli scientifici destinati allo studio, 
nell’ambito dei servizi di cooperazione 
interbibliotecaria.
È consentita esclusivamente la riproduzio-
ne del materiale non deteriorabile posse-
duto o reso disponibile dal CdD.

Proposte di acquisizione di documenti (de-
siderata)
Gli utenti possono fornire i loro suggeri-
menti sui titoli di loro interesse (volumi, 
riviste, CD-ROM, materiale audiovisi-
vo) che desiderano siano acquistati dal 
Centro di Documentazione se in linea 
con le specializzazioni disciplinari della 
biblioteca e nei limiti delle risorse dispo-
nibili. Le proposte verranno vagliate dal-
la Direzione del Museo.

Informazione e partecipazione
Gli utenti possono presentare proposte 
e suggerimenti in ordine alla organizza-
zione del servizio ed hanno il diritto di 
reclamare per l’inosservanza degli im-
pegni assunti dal CdD nella Carta dei 
servizi.
ll reclamo, indirizzato alla Direzione del 
Museo, deve contenere generalità, indi-
rizzo e reperibilità. Può essere presenta-
to verbalmente o per iscritto, spedito per 
fax o posta elettronica (presso info@mu-
seomontebelluna.it. Oggetto: Centro di 
Documentazione). Reclami verbali o te-
lefonici dovranno essere comunque con-
fermati per iscritto. Non saranno presi in 
considerazione reclami anonimi.
Al reclamo sarà data motivata risposta 
entro 30 giorni dal ricevimento, e ver-
ranno avviate le procedure per elimi-
nare le cause accertate degli eventuali 
disservizi.

Iniziative culturali e formative
Il CdD organizza periodicamente, anche 
su richiesta e fuori dalla propria sede, 
manifestazioni culturali, presentazioni di 
libri, dibattiti e tavole rotonde, in colla-
borazione con altri enti e istituzioni, in 
particolare Università e Centri di ricerca 
scientifica, collabora ad iniziative che 
coinvolgono le scuole e compila biblio-
grafie su temi specifici legati alle esposi-
zioni del museo e alla didattica.

Approvazione e modifiche della carta 
dei servizi
La presente Carta dei Servizi viene deli-
berata dal CdA del Museo su proposta 
della Direzione. Le modifiche alla Carta 
dei Servizi vengono discusse e votate, a 
maggioranza, dal CdA su proposta del-
la Direzione.

5h - Inventariazione e catalogazione in-
formatizzata di beni naturalistici, arche-
ologici e storico-scientifici.
Il museo di Montebelluna nell’ambito di 
un progetto regionale di catalogazione 
delle collezioni naturalistiche offre un 
servizio di catalogazione informatizzata 
di beni che riguardano la propria sfera 
di interesse secondo modalità concor-
date a livello nazionale e regionale. Tale 
servizio si configura come servizio a pa-
gamento e il costo viene definito di volta 
in volta in base alla tipologia di lavoro. 
Qualora esistano finanaziamenti regio-
nali o altro a sostegno di tale attività il 
servizio sarà fornito tenendo conto di 
questo.

5i - Ricerca scientifica
Il museo risponde alla sua vocazione 
culturale anche con la ricerca e la speri-
mentazione scientifica in campo natura-
listico, storico-archeologico e didattico 
che viene documentata nella produ-
zione di un bollettino annuale o nella 
collaborazione con riviste esterne. Il mu-
seo, previo accordo preliminare, mette 
a disposizione di studiosi e ricercatori i 
dati relativi a materiale catalogato ed 
inventariato al fine di produrre lavori 
di elevato livello scientifico che possano 
in seguito essere pubblicati nella rivista 
scientifica del museo.

Collaborazioni scientifiche
Le collaborazioni scientifiche sono rela-
tive a tutti quei progetti o ricerche che 
vedono coinvolto il Museo come sogget-
to proponente e/o soggetto partecipan-
te. Queste collaborazioni, che normal-
mente non prevedono alcun pagamento 
da parte dei partner di ricerca, saranno 
comunque subordinate alla copertura 
economica prevista in un determinato 
progetto.
Nel caso di forme semplici di collabora-
zione potranno essere seguite le proce-
dure e modalità informali già consolida-
te nel mondo della ricerca. Sarà neces-
saria invece la stipula di precisi accordi 
qualora la collaborazione preveda un 
carico di lavoro superiore, quale pro-
getti europei, o grossi progetti nazionali 
e regionali.
In tutti i casi in cui si renda necessaria la 
formalizzazione del rapporto di collabo-
razione - anche attraverso convenzioni 
di ricerca - con altri enti e/o istituzioni 
di ricerca, o si tratti di collaborazioni 
informali, la proposta di collaborazione 
scientifica dovrà essere preventivamente 
autorizzata dal Direttore che provvederà 
ad informarne il Comitato Scientifico.

5l - Prestito 
Prestito per finalità espositive
I campioni delle collezioni del Museo 
possono essere concessi in prestito per 
mostre temporanee. In particolare il mu-
seo ha facoltà di decidere direttamente 
sui materiali della sezione naturalistica, 
per quanto attinge ai materiali archeo-
logici è necessario rivolgersi direttamen-
te alla Soprintendenza per i beni Arche-
ologici del Veneto.
La richiesta del prestito deve essere in-
dirizzata al Direttore del Museo che en-
tro cinque giorni dal ricevimento, sen-
tito il conservatore naturalista, valutata 
la validità del progetto scientifico della 
mostra, l’affidabilità dell’organizzatore 
e gli effetti della sua assenza tempora-
nea sull’equilibrio del museo formula 
un giudizio Il prestito, se concesso, sarà 
effettuato nei termini di tempo previsti 
dagli accordi con il richiedente. È pre-
vista la compilazione di una scheda di 
prestito allegato 5.
Tra le condizioni di prestito vi sono la ve-
rifica dei requisiti della sede espositiva, 
la scelta della ditta specializzata nell’im-
ballaggio e trasporto e la stipula di una 
polizza assicurativa del tipo più estensi-
vo e “da chiodo a chiodo”.
Tutte le spese nascenti dalle operazioni 
di imballaggio e spedizione, così come 
quelle relative alla copertura assicurati-
va, sono a carico del richiedente.
Il richiedente si impegna, in ogni caso, 
ad esplicitare (sul cartellino e/o sul ca-
talogo della mostra) che il campione è 
stato concesso in prestito dal Museo di 
Storia Naturale e Archeologia di Mon-
tebelluna.

Prestito per finalità di ricerca
Campioni delle collezioni naturalistiche 
del Museo possono essere concessi in 
prestito, per finalità di ricerca, a istitu-
zioni scientifiche, nonché a singoli ricer-
catori e specialisti di comprovata com-
petenza scientifica.
Ogni richiesta di prestito, deve essere 
inviata al Conservatore naturalista e al 
direttore i quali sentito il parere del co-
mitato scientifico esprimeranno una va-
lutazione in base alla affidabilità e alla 
serietà scientifica del richiedente e, in 
assenza di condizioni ostative, provve-
deranno ad evadere la richiesta. Even-
tuali pareri negativi saranno adeguata-
mente motivati.
Il prestito può essere concesso anche 
nel caso di ricerche che prevedono l’im-
piego di metodologie analitiche di tipo 
distruttivo, purché preventivamente au-
torizzate.
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In ogni caso, la circolazione dei campio-
ni prestati in ambito nazionale o interna-
zionale dovrà necessariamente seguire 
le regole indicate dal “Codice dei Beni 
Culturali e del paesaggio” (D. lgs. n. 42 
del 22 gennaio 2004 e succ. modifiche) 
ed nei casi specifici la normativa Cites.
Il richiedente di un prestito si impegna 
ad esplicitare, su ogni eventuale pubbli-
cazione scientifica o altra forma edito-
riale, che il campione è stato concesso 
in studio dal Museo di Storia Naturale e 
Archeologia di Montebelluna; il richie-
dente è tenuto anche a citare nella pub-
blicazione il numero di catalogo stesso, 
ove presente, e a far avere copia del la-
voro al momento della pubblicazione.
I campioni vengono inviati in prestito 
per un periodo non superiore ai 6 mesi, 
prorogabili su motivata richiesta del de-
stinatario del prestito.

5m - Consultazione collezioni scientifiche
La consultazione delle collezioni scienti-
fiche conservate nel Museo è garantita 
a tutti gli studiosi, fatta salva la prassi 
di riservatezza su materiali di nuova 
acquisizione o scoperta. Le modalità di 
accesso per la consultazione delle colle-
zioni prevedono una richiesta motivata 
da parte dell’interessato al conservatore 
delle collezioni e il conseguente impe-
gno a citare le collezioni esaminate e la 
loro appartenenza al Museo.
Tutti coloro che, a vario titolo, frequen-
tano il Museo sono tenuti a rispettare le 
disposizioni previste dal responsabile 
per la sicurezza, pena l’immediato al-
lontanamento dal Museo stesso.

5n - Servizio di assistenza e formazione
Il museo offre attraverso i propri opera-
tori la possibilità a studenti, laureandi, 
neolaureati e tirocinanti in materie atti-
nenti a quelle del museo di migliorare la 
loro preparazione mediante periodi di 
stages da concordare con la direzione. 
Il museo ha attivato con le Università di 
Padova e Venezia convenzioni ad hoc 
per i tirocini pre-laurea ed è disponibile 
ad avviare nuove convenzioni con altre 
università. Nell’ambito della formazione 
lavoro il museo lavora inoltre in collabo-
razione con i centri provinciali per l’im-
piego e con le USL per tirocini destinati 
ad inserimenti speciali. Tempi, modalità 
e progetti formativi vengono stabiliti di 
volta in volta in accordo con il tirocinante 
o stagista, con il tutor o con l’assistente 
sociale a seconda dei casi. Ogni anno il 
museo è disponibile, coerentemente con 
l’attuale legislazione vigente ad ospitare 
studenti di scuola superiore per tirocini 

brevi previa convenzione con la scuo-
la di partenza e accordi specifici con il 
professore tutor. La partecipazione è to-
talmente gratuita e il museo, attraverso 
l’amministrazione comunale, garantisce 
un buono pasto giornaliero qualora il 
tirocinante o stagista svolga un orario 
articolato in mattina e pomeriggio.

5o - Volontariato al museo
È possibile svolgere presso il museo atti-
vità di volontariato. La procedura preve-
de una richiesta da parte del volontario 
con specifica dei tempi d’accesso e delle 
mansioni. La richiesta viene recepita con 
delibera dal consiglio d’amministrazio-
ne del museo che consente al volontario 
di acquisire una copertura assicurativa. 
Il volontario potrà accedere al museo 
nei termini stabiliti in accordo con la di-
rezione e sempre negli orari d’accesso 
al museo. Potrà accedere qualora vi sia 
sempre del personale di ruolo presente 
contemporaneamente nella struttura. 

5p - Attività di stampa
Il museo estende il proprio servizio di 
catalogazione e divulgazione scientifica 
attraverso la pubblicazione di Cataloghi 
di Mostre, Testi scientifici e divulgativi, 
la Rivista Scricciolo destinata al mondo 
delle scuole, Riviste scientifiche, Materia-
le didattico, Video, CD-Rom, e attraver-
so la promozione della documentazione 
inerente a tutte le sue attività. Tutto que-
sto materiale a stampa è disponibile in 
vendita presso il museumshop del mu-
seo. Con altri enti il museo ha avviato 
un’attività di scambio, per avviare que-
sta procedura basta inoltrare richiesta al 
museo proponendo una lista di docu-
mentazione in scambio.

6 - COMUNICAZIONE
6a - Servizi di informazione e comunica-
zione
Il Museo e le attività prodotte e organiz-
zate sono supportate da un servizio di in-
formazione e comunicazione rivolto sia 
al mondo della stampa che al pubblico. 
Tutte le attività che si svolgono nel Museo 
vengono comunicate utilizzando un pro-
tocollo per l’immagine coordinata che le 
rende identificabili e coerenti tra loro.

6b - Sito Internet
Il sito internet ufficiale del Museo è vi-
sitabile all’indirizzo: www.museomonte-
belluna.it.
All’interno del sito si possono trovare no-
tizie relative agli orari di apertura, costo 
dei biglietti e modalità di accesso, carta 
dei servizi, nonché approfondimenti ri-

guardo all’attività del Museo ed alla sue 
caratteristiche.

7 - SERVIZI ACCESSORI
7a - Museumshop
All’interno dei locali del museo di Mon-
tebelluna è aperto un museumshop 
gestito direttamente dal museo dove è 
possibile acquistare materiale didattico, 
stampa, fossili e minerali ed altri gad-
gets e oggetti correlati alle collezioni 
presenti nel museo o alle esposizioni 
temporanee. Il museumshop è aperto 
negli orari di apertura del Museo salvo 
eventi particolari nel corso dei quali ver-
rà prolungato o ridotto l’orario. 

7b - Guardaroba
All’ingresso del museo di Montebelluna 
è allestito un piccolo spazio guardaroba 
che l’utente può autogestirsi gratuita-
mente

7c - Servizio ristoro
All’ingresso del museo di Montebelluna 
è allestito un piccolo spazio ristoro con 
distributore di bevande calde, fredde e 
snacks.

7d – Servizi igienici
Nella sede di Montebelluna sono dispo-
nibili servizi igienici sia nella Barches-
sa che nella Villa. Sono tutti igienizzati 
automaticamente ad ogni utenza ed è 
possibile usufruire autonomamente di 
un servizio igienizzante per il W.C. Nel-
la Barchessa di trovano i servizi per gli 
utenti con problemi di deambulazione. 
Nella sede di Schievenin sono dispo-
nibili servizi igienici nello stabile vicino 
all’edificio destinato all’esposizione per-
manente.

8 - NORME GENERALI DI COMPORTA-
MENTO
8a - Norme relative a foto/riprese
Non è consentito fotografare le opere e 
gli spazi espositivi. È possibile per mo-
tivi di studio o altro chiedere di poter 
effettuare riprese con fotocamera o vi-
deocamera. La richiesta va inoltrata alla 
direzione in forma scritta evidenziando 
in modo dettagliato la motivazione e la 
destinazione della documentazione che 
viene richiesta. La direzione si riserva 
di dare approvazione per quanto at-
tende materiale naturalistico e la sede 
espositiva. Per i reperti archeologici è 
necessario rivolgersi direttamente alla 
Soprintendenza peri Beni Archeologici 
del Veneto.
Al museo spetta sempre una copia del 
materiale documentario e una copia del 
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documento di destinazione finale (rivi-
sta, tesi di laurea, pubblicazione scien-
tifica, cd room ecc.).
È possibile fotografare i bambini duran-
te le attività didattiche con le modalità e 
nelle aree indicate dall’operatore.
Il Museo può richiedere agli insegnanti il 
diritto di effettuare foto/riprese ai bam-
bini durante le attività didattiche. Una 
copia della liberatoria dovrà essere por-
tata al Museo al momento della visita 
stabilita.

8b - Disposizioni per il rispetto della pri-
vacy
Tutti i dati personali che vengono acqui-
siti dal Museo sono soggetti alle disposi-
zioni previste dalla normativa vigente in 
materia di rispetto della privacy e di tute-
la dei dati personali (D.lgs. 196/2003).
Per ragioni di sicurezza il Museo è dota-
to di un impianto di videosorveglianza 
la cui presenza viene segnalata da ap-
posita cartellonistica. 

8c - Impegni del visitatore
Ci si impegna a conservare e protegge-
re il patrimonio culturale esposto, per 
averlo fruibile nel tempo. Si chiede per-
ciò ai visitatori di collaborare in questo 
impegno: 
1. rispettando gli oggetti esposti, senza 
sporcarli, alterarli o danneggiarli; 
2. mantenendo un comportamento du-
rante la visita che non disturbi gli altri 
visitatori, parlando a bassa voce e spo-
standosi lentamente da un ambiente 
all’altro; 
3. non fumando nel Museo; 
4. utilizzando solo l’apposito locale per 
il ristoro; 
5. spegnendo i cellulari in prossimità 
degli impianti di sicurezza; rispettando il 
regolamento per le riprese fotografiche.
Il visitatore è tenuto quindi ad adotta-
re un comportamento civile e rispettoso 
della dignità altrui.
Ogni comportamento arrecante danni 
materiali alla struttura o danni fisici alle 
persone sarà perseguito in sede civile e 
penale, e sarà motivo di immediato al-
lontanamento.
Ogni comportamento ritenuto oltrag-
gioso o lesivo della dignità altrui o co-
munque arrecante grave disturbo agli 
altri visitatori sarà causa di immediato 
allontanamento.
Per ragioni di igiene pubblica non è con-
sentito l’ingresso ad animali.

9 - I PROVENTI DEL MUSEO
I proventi derivanti dai servizi a paga-
mento del museo, compreso il costo dei 

biglietti, vengono ascritti direttamente al 
bilancio del museo a sostegno delle at-
tività istituzionali. Sono quindi destinati 
al continuo miglioramento dei servizi e 
ad una maggiore differenziazione del 
prodotto offerto.

10 - RECLAMI
L’utente è incoraggiato a partecipare 
alle attività del Museo attraverso la col-
laborazione per il miglioramento dei 
servizi. In particolare l’utente può pre-
sentare alla Direzione reclami e istanze, 
formulare suggerimenti ed evidenziare 
carenze. Il museo si è dotato di una 
specifica procedura per il recepimento 
dei reclami disponibile presso la segre-
teria amministrativa del museo. In ge-
nerale quando espressamente richiesto 
dall’utente il Museo deve garantire un 
riscontro scritto, entro e non oltre 30 
giorni dalla data di presentazione della 
richiesta stessa..

11 - LA CARTA DEI SERVIZI E LA POLITI-
CA DELLA QUALITA
Il Museo si propone di adottare gli 
standard di funzionamento indicati dal 
decreto ministeriale del 10 maggio 
2001; a tal fine il Museo adotta anche 
gli opportuni indicatori per valutare la 
qualità dei servizi erogati. In particolare 
vengono applicati criteri di efficacia ed 
efficienza. 
Il Museo dei Montebelluna impronta la 
propria azione organizzativa e di eroga-
zione delle prestazioni ai principi di effi-
cienza ed efficacia, specificando che:
• per efficienza si intende la fornitura di 
prestazioni e servizi al massimo livello 
quantitativo e qualitativo rispetto alle 
risorse a disposizione ed ai programmi 
stabiliti, in termini di maggiore sempli-
ficazione, di minori adempimenti buro-
cratici e di riduzione dei costi;
• per efficacia si intende la fornitura di 
prestazioni e servizi al massimo livello 
quantitativo e qualitativo rispetto alle 
esigenze degli utenti e perseguendo la 
loro soddisfazione; in questo sforzo si 
ricercano e si applicano i miglioramenti 
che consentano al servizio di essere:
- corretto, garantendo la conformità alle 
regole;
- favorevole all’utente, tenendo conto 
degli interessi generali della collettività;
- tempestivo, in linea con le necessità e 
le urgenze rinvenibili nelle istanze per-
venute;
- autoregolato, adottando gli accorgi-
menti che consentano di prevenire i dis-
servizi.

11a – Il piano economico gestionale del 
museo e gli indicatori di qualità
Annualmente il museo produce quindi 
un piano economico gestionale ove ven-
gono individuati obiettivi, azioni da com-
piere e indicatori per valutare la qualità 
dei servizi. Il piano è a disposizione del 
pubblico presso la segreteria ammini-
strativa del museo, spesso ne viene data 
rilevanza sulla stampa locale.
Annualmente il Direttore del Museo pro-
duce al Presidente del Consiglio d’Am-
ministrazione un Rapporto di valutazio-
ne sullo stato di attuazione degli obiettivi 
previsti con indicazione:
a) dei risultati dell’attività relativamente 
agli indicatori di qualità stabiliti ad inizio 
anno,
con i relativi scostamenti dagli standard 
prestabiliti, esplicandone le cause e
proponendo i relativi correttivi;
b) degli esiti delle indagini di soddisfa-
zione effettuate sugli utenti;
c) dei reclami, presentati direttamente o 
indirettamente, dagli utenti;
d) delle eventuali anomalie riscontrate.
Il rapporto è esaminato dal Consiglio 
d’Amministrazione, dall’Assessore alla 
Cultura del Comune e dallo staff del 
museo. Per l’anno 2007 è previsto di 
organizzare delle adunanze pubbliche 
aperte al cittadino ove presentare que-
sto report.
A seguito dell’analisi del rapporto il Pre-
sidente d’accordo con il Direttore del 
Museo aggiorna o conferma gli stan-
dard e gli indicatori di qualità stabiliti.

11b - Questionari di valutazione
Periodicamente vengono sottoposti ai 
visitatori questionari per valutare il gra-
dimento dei servizi offerti e accogliere 
suggerimenti.

12 - AGGIORNAMENTI DELLA CARTA 
DEI SERVIZI
Ultimo aggiornamento giugno 2010
Precedenti edizioni:
Novembre 1999
Gennaio 2001
Gennaio 2003
Giugno 2004
Giugno 2005
Giugno 2006
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CARTA DEI DIRITTI DELL’UTENTE 
DEL MUSEO DI STORIA NATURALE E 
ARCHEOLOGIA DI MONTEBELLUNA

Il fruitore di servizi del Museo ha diritto

A) All’informazione
Ha diritto a ricevere in modo chiaro ed 
efficace tutte le informazioni sul Museo, 
i servizi, le attività e il piano dell’offerta 
culturale.
In particolare riguardo a:
• i servizi e le proposte culturali del Mu-
seo;
• la storia del Museo, della sua istituzio-
ne e delle sue collezioni;
• le modalità di accesso al Museo, ai 
servizi e alle iniziative; 
• i bilanci del Museo, gli obiettivi e i ri-
sultati anche in relazione all’utilizzo del 
finanziamento pubblico.
• il personale del Museo con i rispettivi 
ruoli.
• la mission e le finalità del Museo. 
Per garantire questo il Museo si impe-
gna a:
- produrre la carta dei servizi che infor-
ma l’utente su: orari, contenuti, perso-
nale, spazi, gestione, mission, servizi, 
attività del Museo;
- organizzare un indirizzario per garan-
tire a chiunque richieda di esservi iscritto 
un’ informazione diretta e personale sul-
le iniziative del Museo; 
- organizzare al proprio interno un uffi-
cio stampa al fine di garantire la mas-
sima diffusione delle informazioni attra-
verso i media; 
- produrre ogni anno un proprio PEG 
(Piano economico gestionale) che, ap-
provato in seduta pubblica del Consiglio 
Comunale, viene poi esposto all’albo.

B) Alla comunicazione con il Museo 
Ha diritto cioè a poter comunicare con il 
Museo per trasmettere osservazioni sulla 
qualità dei servizi erogati, suggerimen-
ti e punti di vista sulle varie attività del 
Museo.
Ha diritto:
• a poter comunicare le proprie emozio-
ni e i propri pensieri critici di fronte agli 
oggetti esposti purché nel rispetto degli 
altri utenti e degli oggetti stessi; 
• a vedere rispettate e considerate le 
proprie opinioni e le proprie riflessioni 
da parte dello staff museale; 
• ad interagire in modo dinamico e cre-
ativo con gli oggetti esposti; 
• a sentirsi coinvolto emotivamente e in-
tellettualmente dalle attività didattiche e 
culturali.
Per garantire questo il Museo si impe-

gna a:
- mettere a disposizione del pubblico un 
libro per i commenti;
- elaborare costantemente questionari 
al servizio dell’utenza per comunicare 
con il Museo;
- costruire un sito web con casella po-
stale;
- trasformare la biglietteria in un ufficio 
relazioni con il pubblico.

C) Al reclamo 
Il diritto al reclamo si configura non solo 
nella possibilità di esprimere un recla-
mo, quanto piuttosto di ottenere un ri-
scontro ad esso.
Per garantire questo il Museo si impe-
gna a:
- elaborare una procedura specifica per 
i reclami scritti, che troveranno risposta 
individuale;
- avviare una sensibilizzazione di tutto 
il personale nel ricevere reclami anche 
verbali e a fornire una immediata rispo-
sta quando possibile.

D) Alla sicurezza 
L’utente ha diritto ad accedere al Museo 
e a tutte le sue iniziative in piena sicurez-
za e coperto da una assicurazione.
Per garantire questo il Museo si impe-
gna a:
- adeguare la propria struttura alle nor-
me di sicurezza in osservanza della leg-
ge 626;
- evitare qualsiasi iniziativa che non sia 
conforme all’attuale normativa sulla si-
curezza;
- a stipulare una adeguata polizza as-
sicurativa; 
- individuare nell’ambito del proprio 
personale, oltre a quello designato a li-
vello comunale, un responsabile per la 
sicurezza a livello di controllo tecnico, cui 
spettano verifiche e controlli settimanali. 

E) All’accesso 
L’utente ha diritto di partecipare con la 
massima facilità d’accesso ai servizi del 
Museo e a tutte le iniziative. Ha diritto 
quindi ad avere e a vedere chiaramente 
espressi: gli orari di apertura, possibil-
mente differenziati per facilitare le esi-
genze di diverse fasce d’utenza; i servizi 
offerti di accoglienza e di supporto in-
tellettuale alla visita; le attività culturali 
permanenti e temporanee; i servizi utili 
alla ricerca e le modalità di fruizione.
Egli ha quindi diritto a muoversi con fa-
cilità nel Museo, nelle aree e spazi desti-
nati al pubblico o destinati a determina-
te categorie d’utenza. 
Ha diritto di poter usufruire di orari di 

apertura del Museo in armonia del tem-
po libero dell’individuo e della famiglia 
e compatibilmente con l’organizzazione 
del lavoro.
Per garantire questo il Museo si impe-
gna a:
- fornire un sistema di indicazioni e in-
formazioni che consentano all’utente 
di raggiungere con facilità il Museo e 
a muoversi in esso (cartellonistica e se-
gnaletica);
- costruire un sito web ove siano facil-
mente reperibili tutte le informazioni 
d’accesso al Museo, ai servizi e alle ini-
ziative;
- realizzare un ufficio relazioni con il 
pubblico;
- adottare una progettazione degli spazi 
tenendo conto dell’abbattimento delle 
barriere architettoniche;
- valutare attraverso questionari e rap-
porti diretti con l’utente la qualità delle 
modalità d’accesso;
- tener sempre conto in fase di proget-
tazione di spazi, servizi ed iniziative,di 
modalità d’accesso differenziate per le 
diverse categorie di utenti con le rispetti-
ve peculiarità, necessità e aspettative.

F) All’accoglienza 
L’utente ha diritto ad una accoglienza 
improntata alla massima disponibilità, 
professionalità e tutela della dignità in-
dividuale. Ha diritto quindi a poter pa-
gare, se previsto da specifico atto ammi-
nistrativo o norma, il biglietto d’ingresso 
differenziato in corrispondenza dell’ap-
partenenza ad un particolare status so-
ciale, della quantità e qualità dei servizi 
offerti dal Museo, dell’effettivo consumo 
di tali servizi, dello stato di accessibilità 
alle collezioni.
Ha diritto altresì a sentirsi all’interno del 
Museo in un luogo accogliente sul piano 
fisico, umano, etico e culturale.
Per garantire questo il Museo si impe-
gna a:
-	organizzare un ufficio relazione con il 
pubblico che funzioni anche da bigliet-
teria;
-	 facilitare l’orientamento dell’utente sia 
con segnaletica dedicata che con ap-
porti diretti del personale impiegato nel 
Museo, adeguatamente formato;
-	 creare punti informativi;
-	 creare una reception accogliente e 
funzionale alle esigenze dell’utente;
-	 fornire servizi accessori quali guarda-
roba, punto ristoro e museumshop.

G) Alla comprensione 
L’utente ha diritto a poter percepire 
chiaramente e poter valutare la quali-
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tà delle esposizioni e a comprendere il 
messaggio/i messaggi espositivi, i criteri 
intellettuali dell’allestimento, il valore 
culturale e l’importanza degli oggetti 
esposti, il rigore scientifico delle presen-
tazioni. L’utente ha diritto alla massima 
facilitazione delle modalità d’incontro 
con il sapere, l’informazione, la comu-
nicazione, il patrimonio ed i risultati del 
lavoro di ricerca e documentazione del 
Museo. Ha quindi diritto di comprende-
re, a seconda delle proprie specificità, i 
contenuti delle iniziative del Museo e dei 
servizi che la struttura offre.
Per garantire questo il Museo si impe-
gna a:
- realizzare un Centro di Documenta-
zione aperto al pubblico, dotato di un 
regolamento d’accesso che consenta la 
consultazione e il prestito di tutto il ma-
teriale documentario frutto dell’attività 
di ricerca del Museo e di tutto ciò che ri-
sulta utile per approfondire le tematiche 
trattate dal Museo stesso.
- a creare esposizioni temporanee e 
permanenti con diversi livelli di lettura in 
grado di andare incontro alle esigenze 
di un’utenza variegata, dotate quindi di 
adeguati apparati descrittivi; 
- ad organizzare eventi (convegni, confe-
renze, workshop, corsi ecc.) differenziati 
in grado di rivolgersi a fruitori diversi 
per interesse e background culturale.
- a indicare sempre in modo chiaro quali 
siano i servizi e le iniziative destinate alle 
diverse categorie di utenti.

H) Alla privacy 
L’utente ha diritto alla tutela sui dati per-
sonali comunicati e depositati presso il 
Museo. 
Per garantire questo il Museo si impe-
gna a:
- rispettare le norme e la legislazione 
vigente in materia di privacy: Legge 31 
dicembre 1996 n. 675 “Tutela delle per-
sone e di altri soggetti rispetto al tratta-
mento dei dati personali” e dell’imma-
gine; 
- Aggiornare annualmente entro il 31 
marzo il documento programmatico 
sulla sicurezza.

I) Alla correttezza scientifica 
L’utente ha diritto a poter usufruire di 
informazioni, comunicazioni, prodotti, 
pubblicazioni, allestimenti (e quant’altro 
relativo all’iniziativa culturale del Museo 
e ai suoi servizi) improntati alla massima 
correttezza e affidabilità scientifica.
Per garantire questo il Museo si impe-
gna a:
- Prevedere come obbligo nel regola-

mento un comitato scientifico che vigili e 
garantisca le attività del Museo;
- impiegare personale qualificato nella 
realizzazione di ogni attività del Museo.

L) Al rispetto del bene culturale
L’utente ha diritto a veder rispettate le 
collezioni per il loro valore culturale in 
quanto espressione di una identità col-
lettiva e in quanto patrimonio dell’uma-
nità; a sentirsi parte in causa in ogni 
tipo di tutela delle collezioni; a vedere 
rispettata la dignità di bene culturale 
degli oggetti, siano esposti o no, e la 
memoria di coloro che hanno devoluto 
alla comunità le loro collezioni; a non 
vedere confuso l’oggetto esposto con il 
prodotto commerciale.
Per garantire questo il Museo si impe-
gna a:
- rispettare gli oggetti, esposti e non, 
garantendo ambienti adatti alla con-
servazione e mettendo in pratica buone 
prassi di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria;
- garantire una fruizione pubblica occa-
sione anche del non esposto.

M) Ad usufruire di servizi valutati in rela-
zione al grado di impatto ambientale 
L’utente ha diritto di usufruire di servizi, 
strumenti, offerte e partecipare ad ini-
ziative di cui siano state valutate atten-
tamente, da parte dei responsabili del 
Museo, le eventuali forme di inquina-
mento o di disturbo all’ambiente.
Per garantire questo il Museo si impe-
gna a:
- aderire alle linee guida tracciate 
dall’adesione del Comune di Montebel-
luna ad Agenda 21;
- operare la raccolta differenziata dei 
rifiuti;
- operare, nelle proprie attività sia interne 
che esterne al Museo, evitando ogni azio-
ne negativa di disturbo all’ambiente.

N) Al rispetto di idee, cultura, scelte e 
religione
L’utente ha diritto a usufruire di servizi, 
strumenti, incontrare offerte e parteci-
pare ad iniziative il cui contenuto non 
sia offensivo o lesivo alla dignità delle 
libere scelte di ogni cittadino espresse, e 
perseguite nell’ambito dei diritti e doveri 
sanciti dalla Costituzione Italiana.
Per garantire questo il Museo si impe-
gna a:
- programmare le proprie attività tenen-
do in considerazione le varie sensibilità 
di un’utenza reale e potenziale caratte-
rizzata da una pluralità sociale, etnica e 
religiosa.
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CENTRO DI DOCUMENTAZIONE 
MUSEO DI MONTEBELLUNA
CARTA DELLE COLLEZIONI 

INTRODUZIONE

La creazione di un servizio di Biblioteca-
Centro di Documentazione all’interno 
del Museo Civico di Montebelluna ri-
sponde alla necessità di soddisfare le 
esigenze informative, di studio e di ricer-
ca espresse non solo dall’utenza legata 
al museo (operatori, docenti, ricercatori, 
studenti, ecc.), ma anche dalla comunità 
in generale. Inoltre, la struttura si pone 
come centro di elaborazione e produ-
zione culturale e come momento di 
auto-identità per la comunità locale, in 
quanto documenta e testimonia la storia 
e la cultura del territorio in cui opera.
Nel corso della sua attività, a partire 
dal 1984, il Museo Civico ha raccolto 
una notevole quantità di documenti, 
contenuti in tutti i tipi di supporto (libri, 
periodici, opuscoli, carte topografiche, 
manifesti, disegni, fotografie, diapositi-
ve, videocassette, CD-ROM, documenti 
digitali, ecc.), che oggi possono essere, 
in gran parte, messi a disposizione del 
pubblico e sono visibili al pubblico nel 
catalogo on line (Opac). 

FINALITÀ

La Carta delle collezioni del Centro di 
Documentazione del Museo (CdD) ri-
sponde alle seguenti finalità:   
1. indica le coordinate di sviluppo e re-
visione delle raccolte della biblioteca: 
definisce gli strumenti attraverso i quali 
è garantito l’incremento del patrimonio 
bibliografico; fissa i livelli di copertura 
in rapporto alla produzione editoriale 
nazionale per i vari ambiti disciplinari; 
stabilisce come colmare lacune e intro-
durre miglioramenti.
2. rende espliciti agli utenti i criteri di se-
lezione adottati nel processo di acquisi-
zione dei documenti; consente loro una 
maggiore interazione con la biblioteca 
in termini di suggerimenti e proposte di 
acquisizione di materiale. La Carta del-
le collezioni costituisce uno strumento 
di lavoro e di orientamento nelle scelte 
relative alla politica futura delle raccol-
te del CdD per la Direzione del Museo 
e per i responsabili del servizio; per gli 
utenti è una guida ad una più consa-
pevole utilizzazione delle risorse della 
biblioteca.

PROFILO DI COMUNITÀ

Le scelte gestionali relative alle raccol-
te dovranno essere ispirate ai bisogni 

culturali ed informativi della collettività 
locale. Tale collettività dovrà essere vi-
sta, ai fini della gestione delle raccolte, 
come realtà in costante mutamento e 
come soggetto da servire senza censure 
e senza distinzione di età, razza, sesso, 
religione, nazionalità, lingua o condi-
zione sociale. 
Di tale comunità, sempre al fine di de-
finire nel tempo l’offerta documentaria, 
si ritiene di mettere qui in evidenza le 
seguenti peculiarità:

Per quanto riguarda le reti di comunica-
zione, da un’analisi in dettaglio emer-
ge che Montebelluna attraversata dalle 
principali arterie stradali e ben collegata 
ai principali centri della provincia anche 
grazie alla rete di trasporto pubblico 
(treno, autobus).

Cenni storici sullo sviluppo urbano
Le prime testimonianze archeologiche 
attestano la presenza nella zona colli-
nare tra Mercato Vecchio e S. Maria in 
Colle di un contesto abitativo di epoca 
romana a carattere residenziale.
La crescita di Montebelluna proseguirà 
in ogni modo con linearità per tutto il 
Settecento. La fine del secolo segnerà 
anche la crisi del vecchio mercato con la 
crisi del sito. Sarà necessaria l’opera di 
Giovan Battista Dall’Armi, geniale au-
tore del cosiddetto nuovo mercato agli 
inizi degli anni settanta dell’Ottocento, 
volano della nuova città degli scambi e 
dei commerci, che progetterà un siste-
ma razionale e modulare quale soluzio-
ne urbanistica del futuro.
Fin dai primi del Novecento la realiz-
zazione urbanistica di Montebelluna ha 
assunto una funzione non solo commer-
ciale ma già destinata ai servizi e alla 
residenza. 
Negli ultimi sessant’anni, sono stati re-
gistrati tre periodi particolarmente signi-
ficativi di sviluppo edilizio a Montebel-

luna: il periodo 1946-1960 della rico-
struzione post bellica, il decennio degli 
anni Sessanta e quello successivo, che 
ha coinciso con il boom del calzaturie-
ro e ha preceduto l’adozione del Piano 
Regolatore Generale ancora in vigore 
(1983). In questi periodi, sono stati re-
alizzati volumi complessivi superiori ai 
due milioni di metri cubi, con medie an-
nuali sempre elevate, in particolare tra 
il 1961 e il 1981, attorno ai 280.000 
metri cubi, inferiori però ai 530.000 cir-

ca del picco del 2001.
Attualmente i grandi interventi di riqua-
lificazione avviati in centro segnano una 
svolta nello sviluppo urbanistico di Mon-
tebelluna: il passaggio dall’edificazione 
sparsa e non regolata, che è all’origine 
del congestionamento delle nostre zone, 
a quella concentrata e pianificata, che 
riduce lo spreco di territorio, consente il 
ripristino di aree degradate e recupera 
nuovi spazi pubblici a disposizione di 
tutti i cittadini.
Il comune, che si estende per una sup. 
totale di quasi 4899 mq presenta 7 
decentramenti ufficiali, che rispecchia-
no l’evoluzione storica dello sviluppo 
urbanistico della città. La popolazione 
è distribuita all’interno delle frazioni in 
modo abbastanza omogeneo. La posi-
zione del Museo risulta piuttosto decen-
trata rispetto alle diverse frazioni della 
città.

Profilo urbanistico - ambientale
L’area in cui è collocato il Museo civico 
è divisa materialmente dal centro citta-
dino dal passaggio a livello di Piazza 4 
Novembre e dal tracciato della ferrovia 
Calalzo - Padova, e si sviluppa lungo 
Via Piave sino ai cosiddetti “Pilastroni”, 
antica porta della città. È caratterizzata 
dalla forte presenza di zone industria-
li dimesse, talune anche di pregio, che 
si prestano ad un recupero funzionale 

Profilo Geografico-Ambientale-Urbanistico (dato al 29/2/2008)

Dato da fornire Fonte Dato

Popolazione residente 
Montebelluna

Ufficio Anagrafe 30.434

Superficie Comune Uff. Urbanistica 48,98 kmq

Densità popolazione Uff. Urbanistica 620 abitanti/kmq

Altitudine Uff. Urbanistica 109 m.s.l.m.
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indirizzato alla residenza, ma soprattut-
to ai servizi ed al commercio. Qui trova 
sede anche il campo sportivo.
Con l’approvazione nel 2009 del nuovo 
PRG, l’avvio di una serie di importan-
ti opere pubbliche mira a riqualifica-
re l’asse viario cittadino con interventi 
che andranno a risolvere nodi cruciali 
della viabilità, in particolare nell’area 
di accesso alla parte est di Mbl, zona 
su cui insiste il CdD. Inoltre, l’apertura 
del nuovo Liceo scientifico prevista per 
il 2011 comporterà la creazione di una 
vera e propria cittadella degli studenti 
nell’area immediatamente adiacente al 
Museo e al CdD, con aumento del baci-
no d’utenza potenziale.

Profilo economico-produttivo
La zona del museo è caratterizzata dalla 
concentrazione di esercizi commerciali 
lungo Via Piave e attività artigianali di 
servizio nella parte a sud. Vi sono an-
che alcune importanti attività industriali 
(fonderie, carpenteria pesante,
scavi e ingrosso pneumatici) e dei “vuo-
ti” non di pregio, dovuti alla dismissione 
di alcune attività artigianali, che costitu-
iscono una criticità della zona.
Per un’analisi approfondita si rinvia a 
PAT 2007 del Comune di Montebelluna, 
Rapporto sull’evoluzione demografica e 
produttiva, da cui sono tratti i dati se-
guenti.
Il Comune di Montebelluna presenta 
una chiara specializzazione nel settore 
dell’industria, di quella tessile e dell’ab-
bigliamento e della produzione e distri-
buzione di energia, acqua e gas. 
Nell’ambito dei servizi invece, Monte-
belluna risulta essere specializzata so-
prattutto nel settore sanitario e sociale, 
in quello creditizio e dei servizi alle im-
prese. Questi settori di specializzazione 
sembrano far parte della storia e dello 
sviluppo stesso del comune, in quanto, 
confrontando i dati 
intercensuari, la tendenza non muta. 
Considerando poi l’area del sistema 
locale del lavoro, emerge una minore 
specializzazione, assegna il primato al 
settore tessile e dell’abbigliamento, ma 
anche a quello agroalimentare. 
Nel Comune di Montebelluna la realtà 
risulta però piuttosto diversa, in quanto 
lavorano nell’industria solo poco più di 
un terzo degli addetti complessivi (37%), 
mentre, evidentemente, predomina il 
settore dei servizi che coinvolge il 63% 
degli addetti. 
Sebbene sia comunque un settore trai-
nante nel contesto locale, confrontando 
nello specifico i dati provenienti dagli 

ultimi due censimenti, emerge in gene-
rale nel tempo una progressiva diminu-
zione dell’industria a favore del settore 
dei servizi sia a livello provinciale che 
comunale.

Studenti universitari
Dall’indagine degli studenti universitari 
iscritti per l’A.A. 2008-2009 presso le 
Università più vicine, cioè Padova, Ve-
nezia e Trento, emerge il seguente dato: 
gli studenti complessivi sono 566, di 
cui 320 afferenti all’area scientifica e 
246 all’area umanistica. Dato il livello 
di specificità del patrimonio informati-
vo del CDD gli studenti rappresentano 
utenze potenziali per il Centro, che può 
costituire una valida alternativa alle bi-
bioteche specialistiche di dipartimento, 
a condizione che gli utenti possano re-
perire i testi di riferimento inseriti nella 
programmazione didattica, o materiali 
di approfondimento per ricerche speci-
fiche o tesi di laurea.

Servizi culturali e tempo libero

Altre biblioteche
Biblioteca Comunale di Montebelluna
Aperta al pubblico nel 1975 in un edi-
ficio storico, progettato da G.B. Dall’Ar-
mi tra il 1879 e il 1903 per ospitare il 
carcere mandamentale, la biblioteca 
ha occupato fino al 2001 questo spa-
zio provvisorio con l’impegno costante 
a sviluppare comunque servizi adeguati 
ad una città fortemente in crescita dal 
punto di vista economico, demografico 
e culturale.
Dopo una vivace e partecipata discus-
sione sulla migliore localizzazione per 
una nuova e definitiva sede, nel 1996 
è stato affidato il progetto dell’attuale 
edificio all’arch. Toni Follina.
La scelta di creare una nuova struttura 
ha rappresentato un’interessante op-
portunità per arricchire il centro storico 
di uno spazio pubblico che è luogo re-
ale e simbolico di incontro tra persone, 
generazioni e culture diverse, oltre che 
luogo della comunicazione e dell’in-
formazione, delle idee e dei saperi. La 
biblioteca è punto di riferimento per un 
bacino d’utenza molto ampio: più del 
45% degli iscritti proviene da comuni vi-
cini; Montebelluna aderisce e partecipa 
come polo di area al sistema biblioteca-
rio della provincia di Treviso ed è comu-
ne capofila della rete Biblioteche Area 
Montebellunese.

Le cifre della bibioteca
Giorni di apertura 295 

Patrimonio disponibile 66.597 
Acquisti librari e multimediali 2.258 
Iscritti alla biblioteca 24.376 
Incremento annuo iscritti* 2.818 
Iscritti residenti 12.014 
% residenti a MB iscritti in BCM 40,20% 
 Prestiti 104.086 
Presenze 206.865 
Media giornaliera 701 
Consultazioni mediateca 19.212 

I dati rivelano quanto la BCM sia un 
polo di riferimento culturale territoriale 
di enorme importanza anche per i co-
muni limitrofi, in grado di soddisfare 
ampiamente i bsogni informativi gene-
rici della cittandinanza. In relazione a 
ciò il CdD ritiene opportuno potenziare 
alcuni settori specifici tramite l’acqui-
sizione di contenuti informativi ad alta 
specializzazione.

Sportelli e servizi informativi

IncontraComune
Attivo da dicembre 2005 al piano terra 
del Municipio, lo sportello IncontraCo-
mune comprende sette postazioni poli-
funzionali alle quali i cittadini possono 
rivolgersi per pratiche di competenza 
dell’Anagrafe, della Pubblica Sicurezza, 
dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico, ol-
tre che per ottenere le prime informa-
zioni sul funzionamento della macchina 
amministrativa.

Informagiovani
L’Informagiovani è un servizio di infor-
mazione, ricerca e documentazione su 
diversi settori quali scuola, università, 
formazione (corsi post-laurea e postdi-
ploma, corsi di specializzazione e riqua-
lificazione, formazione continua), mer-
cato del lavoro, opportunità di studio, 
stage e lavoro all’estero, informazioni 
sull’associazionismo e il volontariato, 
su turismo, cultura, sport e tempo libe-
ro. Il servizio si rivolge prevalentemente 
ai giovani dai 14 ai 29 anni ma non vi 
sono limiti di età dati gli ambiti di in-
teresse e le esigenze di riqualificazione 
professionale, di orientamento lavorati-
vo e formazione degli over 30. In col-
laborazione con il Centro per l’Impiego 
di Montebelluna, svolge anche attività di 
orientamento e supporto per la ricerca 
di lavoro all’estero tramite la rete Eu-
res. Il servizio lavora in rete con scuole 
e altri enti del territorio per progetti di 
orientamento scolastico e lavorativo.

Sportello di Orientamento Scolastico
Da cinque anni l’informagiovani è 
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partner del progetto “Orizzonti”, un 
progetto di orientamento approvato e 
finanziato dalla Regione Veneto, di cui 
è capofila l’Enaip Veneto (Ente nazio-
nale Acli Istruzione Professionale) ed 
al quale aderiscono le scuole medie e 
superiori dell’area montebellunese e al-
tri enti che, a vario titolo, sono coinvolti 
nell’attività di orientamento. Il progetto 
si sviluppa in differenti azioni che, attra-
verso diverse modalità operative, inten-
dono supportare i ragazzi della scuola 
media e le loro famiglie nel passaggio 
dalla classe terza alla prima superiore 
e gli studenti della scuola superiore fino 
ai 18 annni che nel loro percorso sco-
lastico avessero dubbi sulla scelta o si 
trovassero in difficoltà. Nell’ambito del 
progetto “Orizzonti” è prevista l’attiva-
zione da maggio a gennaio di uno spor-
tello di orientamento scolastico gestito 
da un consulente esterno disponibile per 
incontri individuali.

Sportello Immigrati
Gestito dal 2004 in convenzione con la 
Cooperativa “Una Casa per l’Uomo” 
fornisce agli immigrati, ma anche ai 
cittadini montebellunesi, informazioni e 
orientamento su ogni aspetto inerente il 
soggiorno in Italia dei cittadini stranieri. 
In particolare presso lo Sportello Immi-
grati è possibile ottenere informazioni 
sui procedimenti di rilascio e rinnovo del 
permesso di soggiorno, della carta di 
soggiorno e del ricongiungimento fami-
liare. Lo sportello, inoltre, offre servizio 
di consulenza legale su problematiche 
inerenti alla permanenza e al soggiorno 
dei cittadini immigrati in Italia. Rivolgen-
dosi allo Sportello Immigrati è possibile 
ottenere l’appuntamento per l’avvio delle 
pratiche presso la Questura di Treviso.

L’offerta culturale e ricreativa è garanti-
ta nel territorio comunale da numerose 
e diversificate strutture (teatri, cinema, 
videonoleggi, librerie, cartolibrerie, edi-
cole, impianti sportivi).
Vedi tabella 4 in allegato

Associazioni
Nel territorio cittadino sono presenti 
più di 150 associazioni, suddivise tra 
Comitati civici, Associazioni Culturali 
e di promozione sociale, Associazioni 
d’arma, Associazioni ordini professio-
nali, Associazioni sportive, Associazioni 
di territorio, Associazioni umanitarie e 
socio assistenziali. Tra queste, Il Gruppo 
Naturalistico Bellona promuove attività 
di carattere scientifico che orientano e 
incentivano l’acquisizione e la produzio-

ne da parte del Museo di materiali bi-
bliografici e documentari, indirizzando 
percorsi e strategie del CdD.
L’elenco completo delle associazioni è 
consultabile nel sito del Comune.

Considerazioni conclusive
Considerato che nel territorio non sono 
presenti internet point, la biblioteca co-
munale e il CdD rappresentano l’unica 

possibilità pubblica locale di navigazio-
ne in rete. Il CdD conta a breve di instal-
lare una postazione internet a disposi-
zione dell’utenza.

Mobilità
Popolazione residente che si sposta gior-
nalmente - Treviso (dettaglio comunale) 
- Censimento 2001.
Montebelluna	 14.909

Profilo demografico

Residenti fasce età

N° Percentuale al 31.12.2007

0-4 ANNI 1675 5,51

5-9 ANNI 1481 4,88

10-14 ANNI 1419 4,67

15-24 ANNI 2932 9,66

25-34 ANNI 4159 13,71

35-44 ANNI 5434 17,92

45-54 ANNI 4312 14,22

55-64 ANNI 3485 11,49

65-74 ANNI 2579 8,50

OLTRE 75 ANNI 2596 8,55

Residenti per sesso

Popolazione residente 
Montebelluna

Ufficio
Anagrafe

Numerico Ordinario maschi	 14.974
femmine	 15.460

Residenti per titolo di studio

diploma scuola superiore percentuale

0-19 ANNI 32,39

19-34 ANNI 54,75

35-44 ANNI 38,94

Non conseguimento scuola obbligo 8,78

Famiglie residenti suddivise per numero di componenti

Numero 
componenti 

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 ... TOTALI 

Numero 
famiglie

3284 3133 2575 2172 604 169 63 16 31 12047

Totale 
componenti

3284 6266 7725 8688 3020 1014 441 128 403 30969
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Tasso di natalità perc ord 11,73
Saldo Migratorio num ord 358

Previsioni andamento demografico
Il Comune di Montebelluna ha cono-
sciuto, a partire dal 1961, un continuo 
processo di crescita 
demografica che lo ha portato dai qua-
si 19.000 abitanti di quell’anno ai circa 
27.500 del 2001: un 
incremento del 45,6%, pari in valore as-
soluto a circa 8.500 unità. Per esplicita-
re più chiaramente le 
dimensioni del fenomeno, si potrebbe 
dire che è come se l’intera popolazio-
ne del limitrofo comune di Volpago del 
Montello si fosse trasferita all’interno di 
quello di Montebelluna. La crescita non è 
avvenuta in maniera costante nel tempo, 
ricalcando, in modo più accentuato, la 
stessa dinamica che si è registrata a livel-
lo provinciale: a quella particolarmente 
intensa dei decenni 19761-1971 (+18%) 
e 1971-1981 (+10%), è succeduto un in-
cremento più contenuto tra il 1981 e il 
1991 seguito da una nuova accelerazio-
ne nel decennio 1991-2001 (+9,3). La 
crescita prosegue tutt’oggi, dal momento 
che tra il 2001 e il 2006 il tasso di va-
riazione demografica ha fatto registrare 
un +8%, ovvero un incremento in termini 
assoluti di ulteriori 2.200 abitanti. 
Il trend di crescita conosciuto in questi 
anni dalla cittadina, colloca Montebel-
luna all’interno di quel vasto insieme di 
comuni caratterizzati da una elevatis-
sima densità demografica che costitui-
scono il cuore metropolitano del Veneto 
attuale. Si tratta di una fascia ininterrot-
ta di comuni che, ai massimi storici del 
proprio popolamento, si estende da Tre-
viso verso Padova interessando anche 
parte del territorio veneziano così come 
verso Bassano e Cittadella (Figura 5). 

Secondo le stime ipotizzate dallo scena-
rio tendenziale tale andamento prose-
guirà anche in futuro: come si può ve-
dere dalla tabella sottostante, infatti, il 
tasso di variazione della popolazione di 
Montebelluna atteso per il periodo 2001 
– 2021 è pari al 35,4% mentre quello 
ipotizzato per la cintura complessiva-
mente considerata è pari al 27,3%. In 
termini assoluti, ciò significa che Monte-
belluna incrementerà di ulteriori 10.000 
abitanti la sua popolazione, ovvero, au-
menterà in soli 20 anni più di quanto 
non sia cresciuta nei precedenti 40. Si 
conferma dunque il ruolo di attratto-
re demografico della cittadina rispetto 
ai comuni della sua cintura, anche se 
non bisogna pensare ad una situazio-
ne omogenea all’interno del territorio di 
questa. Tutti i comuni che ne fanno parte 
infatti appaiono destinati ad incremen-
tare la propria popolazione, tuttavia si 
possono ipotizzare ritmi di crescita più 
consistenti rispetto a quelli di Montebel-
luna per Trevignano (37%) e Vedelago 
(40,6%) mentre gli altri, ad esclusioni di 
quelli cui parte del territorio ricade sul 
Montello, si aggirano su tassi di crescita 
compresi tra il 20% e il 30%. 
Vedi Tabella 5

Conclusione
Considerato che il territorio di Monte-
belluna si rivela un attrattore demo-
grafico rispetto ai comuni limitrofi è 
ipotizzabile un incremento del tasso di 
istruzione superiore tra i residenti e un 
bacino di potenziale nuova utenza per 
il Centro di Documentazione che dovrà 
prevedere un costante aggiornamento 
ed incremento del proprio patrimonio 
con un particolare approfondimento del 
grado di specializzazione dei documenti 
posseduti.

La cittadina di Montebelluna si carat-
terizza anche per una forte attrazione 
rispetto ai comuni limitrofi dovuta alla 
presenza di realtà commerciali, servizi 
specifici e un’ampia offerta culturale. 
In questo contesto, il Centro di Docu-
mentazione, rappresentando una realtà 
molto significativa rispetto all’intera pro-
vincia, costituisce un punto di riferimen-
to per la documentazione specialistica 
in alternativa ai dipartimenti universitari 
per le aree di propria competenza.
L’utenza reale del CdD è cositituita in 
prevalenxa da studenti laureandi, do-
centi, educatori museali e ricercatori. Il 
pubblico che frequenta il CdD è di livel-
lo culturale medio-alto e presenta aspet-
tative e richieste informazionali specifi-
che. le ricerche effettuate dagli utenti 
riguardano prevalentemente le Scienze 
naturali, l’Archeologia del territorio e 
l’educazione museale. Esigenze di ap-
profondimento e di sistematizzazione 
orientano la ricerca verso testi a conte-
nuto altamente specializzato (es. per la 
compilazione di tesi di laurea). 
Il CdD si impegna a garantire il più am-
pio accesso alla consultazione del suo 
patrimonio anche attraverso la compila-
zione di bollettini delle nuove accessioni, 
spogli di articoli di riviste selezionate e 
segnalazioni bibliografiche sul proprio 
sito web.

CONNOTATI DELLE COLLEZIONI

L’ambito di interesse del CdD è stato 
individuato in un’area scientifica ampia 
nella quale far rientrare le Scienze na-
turali, l’Archeologia, la museologia e la 
didattica. Si cerca nell’ambito delle sud-
dette discipline di far rientrare esclusiva-
mente le opere che manifestino espresse 
connessioni con i settori di competenza 
del museo; ciò allo scopo di definire una 
fisionomia propria della biblioteca, pri-
vilegiando la specializzazione in favore 
di una maggiore completezza. Negli 
ultimi venti anni, il criterio di selezione 
che ha guidato il piano di sviluppo delle 
raccolte del CdD è stato da una parte il 
controllo più capillare sulla completez-
za della produzione editoriale in campo 
scientifico posseduta, dall’altro la valu-
tazione – effettuata di volta in volta di-
rettamente sui testi – dell’opportunità di 
acquisire anche opere non attinenti, ma 
tali da poter corrispondere alle esigenze 
dell’utenza della biblioteca, che come si 
ricorda, è costituita da un pubblico di li-
vello culturale medio–alto, con aspetta-
tive e richieste informazionali da un lato 
molto specifiche, dall’altro talvolta con 

Famiglie residenti suddivise per numero di componenti e presenza figli

Numero 
componenti

1 2 3 4 5 6 7 8 9 ... TOTALI 

Nessun 
figlio 

3284 2387  176  56  18  6  5  0  7 5939

1 figlio  0 746 2115 203 130  65  15  2  2 3278

2 figli  0  0  284
 

1877
122  34  19  6  11  2353

3 figli  0  0  0  36 327  25  11  3  4  406

4 figli  0  0  0  0  7  39  7  2  4  59

5 figli ed 
oltre

 0  0  0  0  0  0  6  3  3  12

TOTALE 3284 3133 2575 2172 604 169  63  16 31  12047
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necessità di approfondimento in aree di 
studio collaterali. La qualità delle opere 
ha costituito inoltre un parametro di va-
lutazione costante nel criterio di acquisi-
zione del materiale.

ANALISI DEL POSSEDUTO E LIVELLI 
DI COPERTURA

Il piano di sviluppo delle collezioni si 
basa sulla Tabella dei livelli di copertura 
allegata a questa Carta. I “livelli di co-
pertura” indicano, a titolo orientativo, il 
livello di approfondimento quantitativo 
e qualitativo che s’intende raggiungere 
nei diversi settori delle raccolte attraver-
so l’assegnazione di un valore numerico 
da 0 a 4. Lo schema applicato costitui-
sce un adattamento della metodologia 
Conspectus elaborata negli anni ‘70 per 
la mappatura e l’analisi delle collezioni 
universitarie e di ricerca americane. 
Livello 0 Nessuna copertura 
Argomento estraneo agli scopi e agli in-
teressi della biblioteca. 
Livello 1 Livello minimo 
Raccolta minima e non organica di ope-
re divulgative sulla materia. 
Livello 2 Livello base 
Raccolta essenziale di documenti intro-
duttivi allo studio della materia. 
Livello 3 Livello di approfondimento 
Raccolta approfondita e aggiornata di 
documenti per il sostegno all’attività 
professionale, allo studio universitario e 
alla ricerca autonoma sulla materia. 
Livello 4 Livello esaustivo 
Raccolta completa, in rapporto alla pro-
duzione editoriale italiana, di pubblica-
zioni monografiche e periodiche relative 
alla specifica area disciplinare.
Questo modello ricalibrato sulle esigen-
ze del CdD prevede i seguenti nuovi li-
velli:
Livello 1 della prima infomazione
Livello 2 della divulgazione
Livello 3 dell’approfondimento

Dall’analisi del posseduto e dei livelli di 
copertura emerge che alcune classi che 
dovrebbero rientrare negli ambiti disci-
plinari del CdD in realtà sono poco for-
nite (es. pedagogia generale, chimica, 
fisica, orti e floricultura). 
Con riferimento ai parametri sopraindi-
cati, il CdD intende continuare ad assicu-
rare i livelli di copertura 2 e 3 nelle classi 
presenti più significative. Questa analisi 
rende evidente il legame funzionale esi-
stente tra il CdD e le diversificate attività 
del Museo. Vale la pena sottolineare che 
le indicazioni di acquisto sono suggerite 
e seguono in modo coerente gli obiettivi 

di attività della struttura museale.
Inoltre, un Focus Group condotto sul 
patrimonio esistente ha messo in evi-
denza l’importanza di mantenere una 
costante attenzione sui due livelli già in 
essere, pur non trascurando la necessità 
di introdurre per le classi più significati-
ve anche un quantitativo di documenti 
appartenenti al livello uno, pari ad una 
informazione di base. 

CRITERI DI ACQUISIZIONE

Il CdD acquisisce materiale bibliografi-
co per acquisto, dono e scambio. 

Acquisti
I responsabili del CdD raccolgono le pro​- 

poste di nuove acquisizioni che proven-
gono da parte degli utenti (desiderata),ne 
valuta la natura, le qualità e l’opportu-
nità d’acquisto tenendo conto del carat-
tere della biblioteca e dei programmi 
pluriennali di acquisto, nonché dell’in-
dirizzo dettato dalla direzione, dai con-
servatori e dal Comitato scientifico, e ne 
stabilisce le priorità in base al budget 
disponibile. Fra i criteri utilizzabili per la 
selezione ai fini dell’inclusione di un do-
cumento nelle raccolte della biblioteca i 
principali sono: 
• desiderata degli utenti (coerenti con 
la fisionomia generale e la natura delle 
raccolte della biblioteca); 
• coerenza con le raccolte già presenti 
in biblioteca; 

CDD AREE TEMATICHE
Documenti 
posseduti

Livello 
copertura

069 Museologia 78 3
069.094 Museologia. Italia 38 3
069.15 Museologia. Didattica 48 3
altro di 069 52 3
333 Economia della terra 49 3
363 Problemi e servizi sociali 29 2-3
370-379 Educazione 70 2-3
altro di 300 Scienze sociali 124 3
500 Scienze naturali e matematica 17 2
508 Storia naturale 24 3
520 Astronomia 48 2-3
530 Fisica 14 2-3
549 Mineralogia 27 2-3
550 Scienze della Terra 95 2-3
560 Paleontologia 60 3
574 Ecologia 53 2-3
altro di 570 Biologia 79 2-3
581 Botanica 52 3
582 Spermatofite 37 2-3
altro di 580 Scienze botaniche 40 2
591 Zoologia 31 3
595 Invertebrati 64 3
597 Vertebrati a sangue freddo 38 3
598 Uccelli 52 3
599 Mammiferi 31 3
635 Orticoltura 14 2-3
altro di 600 Tecnologia e scienze applicate 89 2-3
737 Numismatica 13 3
altro di 700 Arti 170 2-3
914 Geografia. Europa 54 2-3
930 Storia del mondo antico 110 3
937.3 Storia della Venetia e Istria 98 3
altro di 937 Storia d’Italia antica 82 3
940 Storia d’Europa 33 2-3
945 Storia d’Italia 55 3



  
122

• rilevanza e livello di aggiornamento 
rispetto alla cultura scientifica contem-
poranea; 
• valore permanente e durata nel tempo 
dell’opera; 
• recensioni e giudizi critici; 
• accuratezza e affidabilità; 
• autorità riconosciuta dell’editore, 
dell’autore, del curatore, dell’illustratore, 
ecc., nei rispettivi ambiti professionali; 
• inclusione in fonti bibliografiche e let-
terarie autorevoli; 
• presenza nel documento di contenuti 
non reperibili su altri media;
• costo e disponibilità sul mercato; 
• coerenza della forma di pubblicazione 
con il tipo di utenti cui il documento è 
destinato; 
• completamento di opere e collane in 
corso e già possedute dalla biblioteca, 
• rinnovo degli abbonamenti in corso ai 
periodici

Doni
Doni di singoli documenti e donazioni di 
raccolte e fondi interi vengono accettati 
solo se integrano collezioni preesistenti, 
colmano lacune riscontrate, contribuisco-
no a coprire i settori disciplinari che s’in-
tendono sviluppare secondo le indicazio-
ni di questa Carta. La biblioteca si riserva 
di selezionare e trattenere unicamente le 
pubblicazioni rispondenti alle finalità so-
praindicate. Le proposte saranno vaglia-
te periodicamente dall’ufficio acquisizioni 
che ne valuterà la coerenza con la fisio-
nomia documentaria delle collezioni.
L’accettazione del materiale bibliografi-
co offerto alla Biblioteca per tramite di 
lasciti e donazioni è subordinata, oltre 
che ai criteri generali di coerenza già 
definiti per gli acquisti: 
 • alla sostenibilità degli oneri derivanti 
dal trattamento catalografico del fondo 
e dalla sua conservazione nel medio e 
lungo periodo 
• alla disponibilità di spazio 
• allo stato di conservazione 
Non vengono di norma accettati: 
 • i doppi non funzionali alle esigenze 
• le opere non coerenti con il patrimo-
nio documentario della Biblioteca o a 
carattere divulgativo 
• con alcune eccezioni, gli estratti di 
articoli contenuti in pubblicazioni già 
presenti in Biblioteca fascicoli o annate 
isolate di riviste 
 
Revisione e scarto
Il processo di revisione e scarto segue le 
seguenti linee:
- rilevazioni statistiche relative all’uso 
dei materiali

- aggiornamento delle opere più impor-
tanti
- delocalizzazione dei documenti dal 
contenuto superato ed eventuale scarto
- costi economici e rapporto costo / ef-
ficacia

Scambio
Il CdD persegue fini di cooperazione. Lo 

scambio di materiale bibliografico attra-
verso la propria produzione editoriale 
costituisce un utile strumento per l’arric-
chimento delle proprie raccolte.
Per quanto riguarda i periodici o scam-
bio funge da sostitutivo del pagamen-
to di abbonamenti in cambio di riviste 
pubblicate all’interno delle strutture af-
ferenti. 

PRESTITO

CDD AREE TEMATICHE
Documenti 
posseduti

% sul 
posseduto

Prestito 
2008

Indice 
circolazIone

069 Museologia 216   3,65 26 0,12

300 Scienze sociali 272   4,60 31 0,11

500 Scienze pure 762 12,90 79 0,10

600
Tecnologia e 
scienze applicate

103   1,75   2 0,01

700 Arti 183   3,10   4 0,02

900
Geografia e storia 
generale

432 7,30 53 0,12

Indice di prestito interbibliotecario:
In uscita: 35
In entrata: 2

Considerazioni
Dall’analisi degli indici di circolazione 
si evince che le classi più movimentate 
sono la 069 (museologia), pur costi-
tuendo solo il 3,65 % del posseduto, e 
la classe 900, con particolare incidenza 
della Storia antica e Archeologia (930), 
che però conta su una maggiore per-
centuale di documenti rispetto al patri-
monio totale. Vale la pena continuare a 
incrementare la classe 069, che colma 
un vuoto informativo rispetto all’offerta 

delle biblioteche di pubblica lettura.
Da sottolineare la scarsa circolazione 
della classe 700 (che è peraltro con-
notata in maniera molto specialistica e 
solo per alcune branche delle arti, come 
il paesaggio, la numismatica e le arti fi-
gurative antiche) rispetto alle altre, il che 
indica una necessità di maggior valoriz-
zazione.
Vanno comunque incentivate le iniziative 
di conoscenza e promozione dei servizi 
e delle peculiarità del CdD, che dovreb-
be diventare il punto di riferimento nel 
territorio per l’informazione specialisti-
ca afferente agli ambiti disciplinari del 
Museo.
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ATTIVITÀ DEL MUSEO 2007-2010

ATTIVITÀ FORMATIVA-EDUCATIVA 

4 marzo, 1 aprile, 6 maggio, 13 e 20 
maggio, 3 e 10 giugno, 1 luglio 2007
Attività di archeologia sperimentale
IL FUOCO DI VULCANO: LA FUCINA 
DEL MUSEO

3, 17, 31 ottobre 2007
Progetto formativo
DIDARCHEO. Corso di formazione per 
l’insegnamento della storia antica

5- 6 ottobre 2007 - 12 e 22 febbraio, 
11 marzo 2008
Seminari di studio
APPUNTI DI TECNOLOGIA ANTICA: 
TRA ARCHEOMETRIA E SPERIMENTA-
ZIONE
La lavorazione del bronzo in età prero-
mana

16 febbraio, 1 marzo 2008
UNA NOTTE AL MUSEO. Attività ludico-
didattica per bambini 

8 e 16 marzo, 6 e 20 aprile, 4 maggio, 
1 giugno 2008
Attività di archeologia sperimentale
IL FUOCO DI VULCANO: LA FUCINA 
DEL MUSEO

8 marzo, 6 aprile 2008
LABORATORIO: !SPERIMENTANDO!
In occasione dell’esposizione “Giocan-
do con la scienza” laboratorio per ra-
gazzi di 8-12 anni, con giochi di chimi-
ca e fisica.

Marzo-giugno 2008
È SABATO! DIVERTIAMOCI AL MUSEO
Attività didattica per bambini

14, 15, 21, 29 ottobre 2008
CORSO FORMATIVO PER CATALOGA-
TORI DI BENI CULTURALI 
Tipologia di scheda RA Reperti Archeo-
logici

23, 27 febbraio 2009
DARWIN E L’EVOLUZIONE 
Corso di aggiornamento per educatori 
museali

sabato 7, 14 marzo 2009
UNA NOTTE AL MUSEO. Attività ludico-
didattica per bambini 

2-3 ottobre 2009
APPUNTI DI TECNOLOGIA ANTICA 2
Corso di Archeologia sperimentale

20 marzo, 10 aprile, 8 maggio, 12 giu-
gno 2010
PENSA DIVERSO. UN SABATO AL MU-
SEO 
Laboratorio per famiglie

24 marzo, 7 aprile, 5 maggio, 2010
PENSA DIVERSO. 
Laboratorio per giovani e adulti

1-2 ottobre 2010
APPUNTI DI TECNOLOGIA ANTICA 3
Corso di Archeologia sperimentale

Child room 2007 
I GRANDI ESPLORATORI

Child room 2008 
PIRATI AL MUSEO

Child room 2009 
I POPOLI, LA LORO TERRA, IL LORO 
CIELO

Child room 2010
LA STORIA DELL’UOMO E DELLA BIODI-
VERSITÀ

ATTIVITÀ ESPOSITIVA

Allestimenti permanenti

21 aprile 2007
Inaugurazione
IL MUSEO NEL TERRITORIO: LA SEZIO-
NE NATURALISTICA DI SCHIEVENIN, 
UNA VALLE DA SCOPRIRE.

settembre 2010
NUOVA SALA DI ASTRONOMIA

Mostre temporanee

20 gennaio 2007 - 1 giugno 2008
IL FUOCO DI VULCANO. LE ETÀ DEI 
METALLI
La metallurgia antica protagonista di 
una speciale mostra interattiva

14-15-16 dicembre 2007
DAL BUFALO, ALLA FARFALLA
Le nuove collezioni del Museo incontra-
no la città

9, 16, 30 marzo e 6, 13, 20 aprile 2008 
GIOCANDO CON LA SCIENZA

22 novembre 2008 - 31 maggio 2010
COSMOS. VIAGGIO ALLA SCOPERTA 
DELL’UNIVERSO
Mostra per celebrare l’anno internazio-
nale dell’astronomia 2009

28 novembre -13 dicembre 2009
EMOZIONI COSMICHE. Il Cosmo tra 
arte e scienza.

15 maggio - 13 giugno 2010
VIAGGI SOTTERRANEI. Naica, la grotta 
dei cristalli giganti e altre meraviglie del 
mondo sotterraneo. In collaborazione con 
l’Associazione Speleologica La Venta. 

28 novembre 2010. Inaugurazione
ALIMENTA. Il cibo tra scienza e cultura.
Un percorso interattivo sul tema dell’ali-
mentazione

CONVEGNI/SEMINARI/ 
CONFERENZE /INCONTRI

19 aprile 2007
MINIERE E METALLURGIA NELLE ALPI VE-
NETE IN ETÀ MEDIEVALE E MODERNA
Conferenza

16 maggio 2007
SCAVI ARCHEOLOGICI APERTI
Visita guidata al cantiere di scavo archeo-
logico in corso a Montebelluna-Posmon 

17 maggio 2007
TAVOLA ROTONDA e presentazione del 
volume Il Fuoco di Vulcano, catalogo 
della mostra 

18-19 maggio 2007
VISITA GUIDATA alla mostra sulla metal-
lurgia antica 

20 maggio
ORCHIDEE SPONTANEE DEL VENETO
Giornata di studio

15, 22 e 29 maggio 2007
AMBIENTE, STORIA, CULTURA, LETTE-
RATURA
Presentazione tesi di laurea

8 giugno 2007
Conferenza L’UOMO INCONTRA L’APE

9 e 10 giugno 2007
VIVA VIVA L’APE MAIA. 
Piccola esposizione sull’apicoltura e per 
i bambini letture animate e animazioni 
naturalistiche:

27- 29 giugno 2007
WORKSHOP ANNUALE DI DIDATTICA 
MUSEALE ANMS 
I gruppi di disabili adulti: aspetti di edu-
cazione museale

27-28 ottobre 2007
UN CAMPER PER LA SCIENZA
La scienza in piazza e la scienza al su-
permercato

15 novembre 2007
TAVOLA ROTONDA 
Le biotecnologie: un dibattito aperto

30 novembre 2007 
UN TÈ PER DUE. LINNEO E BUFFON 
300 ANNI DOPO NEMICI COME PRIMA
Piéce teatrale scientifico-divulgativa

1 dicembre 2007
LE NUOVE RICERCHE SUL TERRITORIO
Giornata di studio e presentazione del 
quarto numero della rivista del museo 
De Rerum Natura.

15 marzo 2008
UN CAMPER PER LA SCIENZA
La scienza in piazza e la scienza al su-
permercato
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17 maggio 2008
LA NOTTE INTERNAZIONALE DEI MUSEI 
ARCHEONIGHT: la suggestione di una 
notte al Museo

26- 27 giugno 2008
WORKSHOP ANNUALE DI DIDATTICA 
MUSEALE ANMS 
Il museo e la terza età: aspetti di educa-
zione museale

7 settembre 2008 
BIBLIODAY. Apertura straordinaria bi-
blioteche trevigiane - Centro di Docu-
mentazione
Dalla carta storica al 3D: immagini di 
trasformazione del paesaggio nell’Alta 
Marca Trevigiana

18 ottobre 2008
Giornata di Studi 
ARCHEOGEO MONTEBELLUNA. 
Progetto per una carta geo-archeologica 
del territorio. Lo stato dell’arte

14 e 21 novembre, 12 dicembre 2008
LUOGHI DI LIBRI. LA CITTÀ INCONTRA 
LA SCIENZA 
Presentazioni dei libri Forme del diveni-
re,  Italo Calvino e la scienza, La scienza 
dei Simpson 

1, 15, 22, 29 aprile 
COSMOS E DINTORNI. 
Cineforum. AstroCinema

4 aprile 2009
Giornata di studi 
LE ORCHIDEE SPONTANEE DEL VENETO
Presentazione del volume - Presenta-
zione della rivista scientifica “De Rerum 
Natura”, n. 5

19 aprile 2009
XI SETTIMANA DELLA CULTURA
Apertura dei depositi archeologico e na-
turalistico

16 maggio 2009
LA NOTTE INTERNAZIONALE DEI MUSEI 
COSMOS E DINTORNI: LUNATICA

20 maggio, 28 maggio 2008
COSMOS E DINTORNI. SPAZIO ALLE 
STORIE
Letture animate per bambini 

19 maggio, 28 maggio, 9 giugno
ARCHEOGEO: LO SCAVO
Apertura alla cittadinanza dell’area di 
scavo archeologico lotto 14 di Posmon, 
con visita guidata

27-28-29 maggio
WORKSHOP ANNUALE DI DIDATTICA 
MUSEALE ANMS 
Oggi vado al Museo. Progettare l’offerta 
culturale del Museo come attività sociale

20 luglio 2009
COSMOS E DINTORNI. In diretta dalla 
luna: “Ha toccato....!”
Rievocazione in occasione del quaran-
tennale dello sbarco sulla luna

4 ottobre 2009
BIBLIODAY. GIORNATA DI APERTURA 
STRAORDINARIA DELLE BIBLIOTECHE 
TREVIGIANE
BIBLIODARWIN. Letture ad alta voce di 
e su Darwin.
Presentazione del De Rerum Natura, N. 5

10 ottobre 2009 
UN SABATO CON DARWIN
Attività, laboratori, filmati, letture, con-
ferenze dedicate a Darwin

26 novembre 2009
STORIE E DIALOGHI DI CASA DARWIN 
Spettacolo teatral-scientifico

5, 31 marzo, 21 aprile 2010
COSMOS E DINTORNI. DIALOGHI DI 
STELLE
Incontri sull’astronomia con personalità 
del mondo scientifico: Margherita Hack, 
Umberto Guidoni e Romano Serra

16, 30 marzo 2010
PENSA DIVERSO
LETTURE AD ALTA VOCE PER BAMBINI. 
Chi ha paura dei dinosauri?

13, 15, 27, 29 aprile
UN TÈ CON L’ACCADEMIA
Conferenze, in collaborazione con Ac-
cademia Trevigiana

15 maggio 2010
LA NOTTE INTERNAZIONALE DEI MU-
SEI - METAMORFISMI. VIAGGIO AL 
CENTRO DELLA TERRA

19 maggio
PENSA DIVERSO
LETTURE AD ALTA VOCE PER ADULTI. La 
Metamorfosi di Kafka

27 maggio
AI CONFINI DEL MONDO
Serata di video e parole a latere della 
mostra Viaggi sotterranei

22-24 settembre 2010
WORKSHOP ANNUALE DI DIDATTICA 
MUSEALE ANMS 
La valutazione dei processi educativi nei 
musei

3 ottobre 2010
BIBLIODAY. GIORNATA DI APERTURA 
STRAORDINARIA DELLE BIBLIOTECHE 
TREVIGIANE
Metamorfismi: lettura delle rocce. Lettura 
e interpretazione delle carte geologiche

8 ottobre 2010
DENTRO LA BIODIVERSITÀ
Conferenza Foreste tropicali: biodiversi-
tà minacciata

9 ottobre 2010
DENTRO LA BIODIVERSITÀ. UN SABA-
TO AL MUSEO
Dall’alimentazione sostenibile al rispetto 
per l’ambiente
Attività, laboratori, filmati, giochi, confe-
renze dedicate alla biodiversità

9 ottobre 2010
DENTRO LA BIODIVERSITÀ. 
Presentazione del volume Le farfalle 
dell’Italia Nordorientale di A. Paolucci

26 novembre 2010
ALIMENTA. IL CIBO TRA SCIENZA E 
CULTURA
Presentazione alla cittadinanza della 
mostra 
Presentazione del volume L’Identità ita-
liana in cucina di M. Montanari

3 dicembre 2010
CIOCCOLATIERI ARTIGIANI ITALIANI
Laboratorio sul cioccolato

10-11-12 dicembre 2010
TERRA MADRE DAY.
Cinema, Degustazione e Laboratori del 
Gusto  

22 dicembre 2010
AUGURI DI NATALE AL MUSEO
Dentro la dolcezza: i segreti di Pandoro 
e Panettone 
Bilancio dell’attività del museo 2010 e 
nuove prospettive per il 2011
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ELENCO COLLEZIONI NATURALISTICHE PRESENTI NEL MUSEO DI MONTEBELLUNA

nome collezione tipologia modalità acquisizione
Preparati di anatomia comparata - Fondo Riccati anatomia deposito temporaneo
Reperti osteologici umani - Fondo Riccati anatomia deposito temporaneo
Reperti osteologici umani - Museo anatomia deposito temporaneo
Preparati microscopici parassitologia umana - Fondo Riccati anatomia deposito temporaneo
Preparati microscopici anatomia comparata - Fondo Riccati anatomia deposito temporaneo
Preparati microscopici anatomia umana - Fondo Riccati anatomia deposito temporaneo
Preparati di anatomia comparata Museo anatomia donazione - proprietà
Preparati zoologici Museo (penne, parti anatomiche varie) anatomia donazione - proprietà
Droghe - Fondo Riccati botanica deposito temporaneo
Erbario Bellona botanica donazione - proprietà
Erbario Bordin Museo botanica donazione - proprietà
Erbario Cazzolato-Furlanetto Museo botanica donazione - proprietà
Erbario Daniela Serafin Museo botanica donazione - proprietà
Erbario etnobotanico Gabriele Volpato Museo botanica donazione - proprietà
Erbario Gabriella Orsini Museo botanica donazione - proprietà
Erbario generale Gabriele Volpato Museo botanica donazione - proprietà
Erbario lichenologico Juri Nascimbene Museo botanica donazione - proprietà
Erbario Luca Musumeci Museo botanica donazione - proprietà
Erbario Martinelli-Orsini Museo botanica donazione - proprietà
Erbario Marzia Sandri Museo botanica donazione - proprietà
Erbario Nicola Scarpel Museo botanica donazione - proprietà
Frutti secchi - Fondo Riccati botanica deposito temporaneo
Herbarium Tarvisinum di Pier Andrea Saccardo - Fondo Riccati botanica deposito temporaneo
Herbarium Venetum di Giovan Battista Mugna - Fondo Riccati botanica deposito temporaneo
Semi e frutti Nicolò Vettorel Museo botanica donazione - proprietà
Botanica - Fondo Liceo Marco Polo - Venezia botanica deposito temporaneo
Xiloteca Museo botanica donazione - proprietà
Erbario Giuseppe Busnardo botanica ricerca su commissione
Etnografia - Fondo Riccati Etnografia deposito temporaneo
Paleontologica - Fondo Museo Bailo - Treviso geologia deposito temporaneo
Geologica Adriano Masier geologia donazione - proprietà
Campioni di salgemma - Fondo Riccati mineralogia deposito temporaneo
Geologica Rolando Gallina mineralogia donazione - proprietà
Meteoriti Museo mineralogia donazione - proprietà
Micromount Museo mineralogia donazione - proprietà
Minerali - Fondo Riccati mineralogia deposito temporaneo
Minerali inclusi nel quarzo Museo mineralogia donazione - proprietà
Minerali Matteo Boscardin mineralogia donazione - proprietà
Minerali Museo mineralogia donazione - proprietà
Minerali Rolando Gallina mineralogia donazione - proprietà
Minerali Silvano Sovilla mineralogia donazione - proprietà
Minerali utili all’industria- Fondo Riccati mineralogia deposito temporaneo
Prodotti di lavorazione del rame - Fondo Riccati mineralogia donazione - proprietà
Minerali Silvano Meani mineralogia donazione - proprietà
Ambre Museo paleontologia acquisto
Paleontologica - Fondo Riccati paleontologia deposito temporaneo
Fossili Fabrizio Branduardi paleontologia donazione - proprietà
Fossili Pietro Marchioni paleontologia donazione - proprietà
Paleontologica invertebrati Museo paleontologia donazione - proprietà
Paleontologica vertebrati Museo paleontologia donazione - proprietà
Paleontologica botanica Museo paleontologia donazione - proprietà
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Paleontologica Gruppo Bellona paleontologia donazione - proprietà
Calcari fossiliferi - Fondo Riccati petrografia deposito temporaneo
Geologia G.B. Paini - Fondo Riccati petrografia deposito temporaneo
Marmi “Ing Onorati” - Fondo Riccati petrografia deposito temporaneo
Minerali e rocce di Agordo - Fondo Riccati petrografia deposito temporaneo
Minerali e rocce Guerrino Drezzadore petrografia donazione - proprietà
Prodotti piroclastici e rocce del Vesuvio - Fondo Riccati petrografia deposito temporaneo
Rocce - Fondo Riccati petrografia deposito temporaneo
Rocce Gruppo Bellona petrografia donazione - proprietà
Rocce Museo petrografia donazione - proprietà
Diapositive delle costellazioni - Gruppo Bellona Planetario donazione - proprietà
Diapositive di astronomia - Gruppo Bellona Planetario donazione - proprietà
Diapositive di astronomia – Museo Planetario donazione - proprietà
Elioplanetografo Museo Planetario donazione - proprietà
Carte geografiche - Fondo Riccati storia della scienza deposito temporaneo
Diorami - Fondo Riccati storia della scienza deposito temporaneo
Modelli di anatomia comparata - Fondo Riccati storia della scienza deposito temporaneo
Modelli di anatomia umana - Fondo Riccati storia della scienza deposito temporaneo
Modelli di apparati boccali di insetti - Fondo Riccati storia della scienza deposito temporaneo
Modelli di botanica - Fondo Riccati storia della scienza deposito temporaneo
Modelli di cristallografia - Fondo Riccati storia della scienza deposito temporaneo
Modelli di funghi - Fondo Riccati storia della scienza deposito temporaneo
Modelli di invertebrati - Fondo Riccati storia della scienza deposito temporaneo
Modelli di protozoi - Fondo Riccati storia della scienza deposito temporaneo
Modelli di storia della terra - Fondo Riccati storia della scienza deposito temporaneo
Strumenti di mineralogia - Fondo Riccati storia della scienza deposito temporaneo
Strumenti tecnici - Fondo Riccati storia della scienza deposito temporaneo
Tavole murali - Fondo Riccati storia della scienza deposito temporaneo
Tavole scientifiche in rilievo - Fondo Riccati storia della scienza deposito temporaneo
Modelli didattici - Fondo Liceo Marco Polo - Venezia storia della scienza deposito temporaneo
Anfibi - Fondo Riccati zoologia deposito temporaneo
Anfibi Museo zoologia donazione - proprietà
Aracnidi Roberto Czeppel zoologia acquisto
Chelicerati e Miriapodi Museo zoologia donazione - proprietà
Cnidari - Fondo Riccati zoologia deposito temporaneo
Cnidari Museo zoologia donazione - proprietà
Coleotteri Michele Menegon zoologia donazione - proprietà
Crostacei ed Echinodermi - Fondo Riccati zoologia deposito temporaneo
Crostacei Museo zoologia donazione - proprietà
Echinodermi Museo zoologia donazione - proprietà
Insetti e Aracnidi - Fondo Riccati zoologia deposito temporaneo
Insetti Museo zoologia donazione - proprietà
Insetti Nicolò Vettorel zoologia donazione - proprietà
Lepidotteri Ropaloceri ripari delle Grave del Piave zoologia ricerca su commissione
Molluschi del Montello Cesare Dalfreddo zoologia ricerca su commissione
Mammiferi - Fondo Riccati zoologia deposito temporaneo
Mammiferi Museo zoologia donazione - proprietà
Micromammiferi Anna Andolfato zoologia ricerca su commissione
Molluschi - Fondo Riccati zoologia deposito temporaneo
Molluschi Museo zoologia donazione - proprietà
Nidi e uova Museo zoologia donazione - proprietà
Ornitologica di Santa Lucia - Museo zoologia donazione - proprietà
Parassiti Pietro Bonsembiante zoologia donazione - proprietà
Pesci - Fondo Riccati zoologia deposito temporaneo
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Pesci Museo zoologia donazione - proprietà
Poriferi Museo zoologia donazione - proprietà
Preparati in liquido - Fondo Riccati zoologia deposito temporaneo
Rettili - Fondo Riccati zoologia deposito temporaneo
Rettili Museo zoologia donazione - proprietà
Tunicati Museo zoologia acquisto
Uccelli - Fondo Riccati zoologia deposito temporaneo
Uccelli e mammiferi Vincenzo Colognese zoologia donazione - proprietà
Uccelli Giuseppe Zadra ed eredi zoologia donazione - proprietà
Uccelli Iginio Bressan zoologia donazione - proprietà
Uccelli Massimo Golfetto zoologia donazione - proprietà
Uccelli Museo zoologia donazione - proprietà
Uccelli Silvio Bisol zoologia donazione - proprietà
Vertebrati africani Parrocchia di San Leopoldo Mandic’di 
Mirano

zoologia donazione - proprietà

Vertebrati Anna Maria Scognamiglio zoologia donazione - proprietà
Vertebrati e invertebrati Sergio Prevedello zoologia acquisto e donazione - proprietà
Vertebrati ed invertebrati Francesco Mezzavilla zoologia donazione - proprietà
Vertebrati Ermenegildo Da Ronch-CFS Cansiglio zoologia donazione - proprietà
Vertebrati Scuola Media Dario Bertolini Portogruaro zoologia deposito temporaneo
Vertebrati Don Vittorino Vedova zoologia donazione - proprietà
Pesci e rettili - Fondo Liceo Marco Polo - Venezia zoologia deposito temporaneo
Reperti in liquido - Fondo Liceo Marco Polo - Venezia zoologia deposito temporaneo
Invertebrati a secco - Fondo Liceo Marco Polo Venezia zoologia deposito temporaneo
Zoologica - Fondo Museo Bailo - Treviso zoologia deposito temporaneo
Invertebrati del suolo Alessandro Zonta zoologia donazione - proprietà
Invertebrati del suolo Alessandro Zonta zoologia deposito temporaneo
Vertebrati Mico Zanchetton zoologia e anatomia donazione - proprietà
Zoologica e paleontologica Luigi Torcellan zoologia e paleontologia donazione - proprietà
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De Rerum Natura
Quaderni del Museo di Storia Naturale 
e Archeologia di Montebelluna

Indice degli articoli

Numero 1 - (2000) 2001
G. BUSNARDO: Su alcuni siti di interes-
se floristico dell’Asolano e dei colli limi-
trofi (Treviso)  
K. BETTIOL, F. MEZZAVILLA, L. BONA-
TO: La comunità di uccelli del Montello 
(nord-est Italia): struttura e variazioni 
durante l’anno
F. MEZZAVILLA, G. MARTIGNAGO: 
Check list dei vertebrati rilevati nei Colli 
asolani.  M. CELI, Monitoraggio della 
sorgente carsica del Muson (Colli asola-
ni Treviso Italia)  
E. FABRIS, Flora e vegetazione delle gra-
ve di Ciano e di Papadopoli
S. TORSELLO, D. SERAFIN: Censimento 
degli alberi di notevoli dimensioni nel 
bosco del Montello. Dati preliminari
G. VACCARI: Il ruolo della scelta sessua-
le femminile nelle strategie riproduttive 
di Gambusia Holbrooki (Pisces, Poecili-
dae)
M. BOSCARDIN, S. PEGORARO: Una 
nuova e prestigiosa collezione minera-
logica acquisita al Museo di Storia natu-
rale e Archeologia
News del Museo 2000 a cura di Ales-
sandra Guidone

Numero 2 - (2003) 2004
G. BUSNARDO: Biotopi umidi relitti nei 
colli Asolani (Treviso): catalogazione e 
note floristiche  
C. ARGENTI e S. RODATO: Note floristi-
che per la provincia di Treviso, con par-
ticolare riferimento al Vittoriese  
G. VOLPATO: Etnobotanica delle grap-
pe medicinali nel Veneto  
K. BETTIOL e L. BONATO: La comuni-
tà riproduttiva di uccelli diurni dei Colli 
Asolani in relazione ai principali fattori 
ambientali  
G. ZORZI e F. FERRARESE: Analisi mor-
fologica di doline in un’area pedemon-
tana del Monte Grappa  
G.ANELLO e G. VACCARI: Studio preli-
minare del Fondo Riccati  
M. CELI: Il museo come complesso di at-
tività per il pubblico: la redazione della 
carta dei servizi. Il caso del Museo civico 
di Montebelluna
News del Museo 2002-2003 a cura di 
Alessandra Guidone

Numero 3 - (2004) 2005
C. DALFREDDO: Contributo alla cono-
scenza della malacofauna del Montello  
J. NASCIMBENE: Diversità lichenica in 
alcuni habitat del M. Grappa e del Mon-
tello (N-E Italia)  
A. ANDOLFATO: Indagine sui micro-
mammiferi del Montello  
A. GARLATO ET AL.: I suoli del Trevigia-
no
R. FRIOLO: Le basi geomorfologiche 
della ‘Geografia delle frontiere’  
M. CELI: La carta dei diritti dell’utente
News del Museo 2004 a cura di Ales-
sandra Guidone

Numero 4 - (2006) 2007
E. ROMANAZZI: Il ruolo delle cave di-
smesse nella conservazione dell’erpeto-
fauna planiziale in provincia di Treviso  
S. REATO: Geomorfologia dei terrazzi 
torrentizio-glaciali prewürmiani e wür-
miani generati dalla Valle del Lastego, 
al confine tra Possagno, Fietta e Paderno 
del Grappa  
S. MODOLO, M. BOSCARDIN, A. GUI-
DONE: Studio delle collezioni minera-
logiche del Museo di Storia Naturale e 
Archeologia di Montebelluna  
G. MARCUZZI: Il rapporto uomo-ani-
mali. Un approccio ecologico  
A. TREVISIN: Ripensare il museo. Uno 
sguardo verso gli adulti  
M. MANESSO: Al Museo per apprende-
re: offerta didattica e territorio
News del Museo 2005-2006 a cura di 
Alessandra Guidone

Numero 5 - (2008) 2009
L. BERTOLLO, G.BUSNARDO, G. CANI-
GLIA: Aspetti della vegetazione di alcuni 
ambienti carsici del Montello  
L. BONATO et alii: Le comunità di farfal-
le diurne (Papilionoidea e Hesperioidea) 
negli ambienti aridi ripari del Piave nel 
suo settore prealpino (Nord-Est Italia)  
S. REATO: Aggiornamenti di geotetto-
nica: la Pedemontana tra Bassano del 
Grappa e Pederobba (TV)  
F. PAGAN, A. MINELLI, G. MUSCIO: Un 
tè per due. Linneo e Buffon 300 anni 
dopo nemici come prima  
A. TREVISIN,  G. VACCARI: Attività edu-
cative del Museo di Montebelluna con 
gruppi di disabili  
News 2007-2008 a cura di Alessandra 
Guidone
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MUSEO DI STORIA NATURALE E 
ARCHEOLOGIA
Centro di Documentazione

ELENCO PUBBLICAZIONI 
Disponibili presso il Museo Civico

Didattica e Museologia

Il Museo per la didattica. Itinerari tra sto-
ria e natura. Programmi didattici. Pubbli-
cazione annuale (dal 1996) Montebel-
luna: Museo Civico di Storia Naturale. 
(riservato agli insegnanti)

Scricciolo. Un ponte tra il museo e la 
scuola. Pubblicazione periodica annuale 
per ragazzi (dal 1998). Montebelluna: 
Museo Civico di Storia Naturale. € 1,00

AKEO: un viaggio tra antiche scritture / 
[Ideazione e testi Elga Tomaello]
Canova -Bragaggia, 2001. € 5,00

AKEO: schede didattiche. 

M. Celi, Guida del Museo di Storia Na-
turale e Archeologia di Montebelluna., 
Montebelluna: Zanetti Editore, 2004. € 
5,00

Un Viaggio nel neolitico / [Ideazione e te-
sti Claudia Casagrande e Alexia Nascim-
bene]. Montebelluna: Museo di Storia 
Naturale e Archeologia, 2004. € 5,00

Dallo scavo archeologico al Museo / [Ide-
azione e testi Emanuela Gilli] Montebel-
luna: Museo di Storia Naturale e Archeo-
logia, 2005. € 5,00

Workshop A.N.M.S. sulla didattica mu-
seale, 2001, 2002, 2003, 2004, a cura 
di A.Trevisin e M. Celi. Montebelluna: 
Museo di Storia Naturale e Archeologia, 
2005. € 15,00

Bilancio Sociale, 2004-2007. Montebel-
luna: Museo di Storia Naturale e Arche-
ologia, 2007.

B. Castiglioni, Educare al Paesaggio. 
Trad. italiana del report “Education on 
Landscape for Children”, Consiglio d’Eu-
ropa, Montebelluna: Museo di Storia Na-
turale e Archeologia, 2010.

Un patrimonio di culture. Progetto Edu-
card, a cura di A. Di Mauro e A.Trevisin. 
Venezia; Montebelluna: Regione del Ve-
neto; Museo di Storia Naturale e Arche-
ologia, 2010. 

Scienze Naturali

Le piante del Montello. Dall’Erbario stori-
co di Pier Andrea Saccardo (1845-1920). 
Catalogo della mostra. Montebelluna: 
Museo Civico di Storia Naturale, 1997. 
€ 5,00

Pesci: Sala X. Guida didattica. A cura di 
Nevio Anoè, Alberto Zanaboni. Monte-
belluna: Museo Civico di Storia Naturale, 
1995. € 1,00

Atti Primo Convegno Faunisti veneti. Cen-
tro Ornitologico Veneto orientale. A cura 
di Francesco Mezzavilla ed Emanuele Sti-
val. Montebelluna: Museo Civico di Sto-
ria Naturale, 1993. € 7,00

Api, vespe & C. Catalogo della mostra. 
Montebelluna, maggio 1988. € 3,00

Ambra. Scrigno del tempo, a cura di 
Christian Pontin e Monica Celi, catalogo 
della mostra, Sommacampagna: Cierre 
edizioni, 2000. 

De Rerum Natura, Quaderni del Museo 
di Storia Naturale e Archeologia di Mon-
tebelluna, rivista scientifica annuale, dal 
2001.( nn. 1, 2, 3, 4, 5 + numero spe-
ciale Montello 3KCL) € 15,00

Le Stanze della meraviglia: collezioni 
scientifiche del XIX e del XX secolo tra sto-
ria della scienza e didattica / a cura di 
Monica Celi e Giorgio Vaccari. Museo di 
Storia Naturale e Archeologia; Provincia 
di Treviso; I.T.C.S. Jacopo Riccati, 2002. 

Abracadabra. Magie della natura. Testi di 
Alessandro Minelli. Treviso: Canova Edi-
zioni, 2003. € 10,00

Il Montello. Storia ambiente e civiltà. Iti-
nerari a piedi e in bicicletta. Le grotte del 
Montello. Guida dei musei. A. Paolillo e D. 
Zanetti, Zanetti Editore, 2004. € 24,00

Montello. 3KCL Karstic Cultural Landsca-
pes, a c. di Benedetta Castiglioni. Monte-
belluna, Museo di Storia Naturale e Ar-
cheologia, 2005. (gia compreso con De 
Rerum Natura)

La natura dà i numeri, a cura di Silvana 
Leggerini, nuova edizione, Venezia: Lu-
nargento, 2006 € 12,00

Ventimila leghe sotto i mari, catalogo del-
la mostra, di A. Minelli e M.B. Rasotto, 
Montebelluna, Museo di Storia Naturale 
e Archeologia, 2006. € 5,00

Il paesaggio vicino a noi: educazione, 
consapevolezza responsabilità. Atti del 
convegno, Montebelluna, Museo di Sto-
ria Naturale e Archeologia, 2007. € 
15,00

Cosmos 2009. Viaggio alla scoperta 
dell’Universo, di Giuseppe Galletta, cata-
logo della mostra, Montebelluna, Museo 
di Storia Naturale e Archeologia, 2008. 
€ 9,00

Orchidee spontanee del Veneto, di Cor-
rado Lazzari, Montebelluna - Somma-
campagna, Museo di Storia Naturale e 
Archeologia – Cierre Edizioni, 2008. € 
14,00

Guida alle farfalle dell’Italia nord orienta-
le di Paolo Paolucci, Montebelluna - Som-
macampagna, Museo di Storia Naturale 
e Archeologia – Cierre Edizioni, 2010. € 
14,00

Alimenta. Il cibo tra scienza e cultura, a 
cura di Danilo Gasparini e Silvano Roda-
to, catalogo della mostra, Montebelluna, 
Museo di Storia Naturale e Archeologia, 
2010. € 12,00

In preparazione:

Minerali del Veneto

Storia e Archeologia

Breve guida alla sezione archeologica. 
Montebelluna: Museo Civico di Storia 
Naturale, 1992, 71 pp. ill. 

Montebelluna. Storia di un territorio. Car-
tografia ed estimi tra Sei e Settecento. 
(Ministero per i BB. CC. E AA., Comu-
ne di Montebelluna, Archivio di Stato di 
Treviso, Museo Civico), 1992. Ristampa 
1999 Cierre edizioni. 143 pp., ill, map-
pe. € 15,00

PUSILAI. Corredi funerari da due necro-
poli romane di Montebelluna, Montebel-
luna: Museo Civico di Storia Naturale, 
2000, 72 pp., ill. € 6,00

AKEO I tempi della scrittura: Veneti anti-
chi. Alfabeti e documenti. Montebelluna: 
Museo di storia naturale e archeologia; 
[Cornuda]: Tipoteca Italiana Fondazione, 
stampa 2002. 301 p.: ill. Catalogo della 
mostra omonima, Museo di storia natu-
rale e archeologia.3 dicembre 2001-26 
maggio 2002 € 30,00 (esaurito)

Archaiologia. Quaderni del Museo di Sto-
ria naturale e Archeologia. Montebellu-
na. Sepolture preromane dalle necropoli 
di Santa Maria in Colle e Posmon, Mon-
tebelluna, Museo di storia naturale e ar-
cheologia., 2003, 352 pp., ill., € 20,00

Il Fuoco di Vulcano. Le età dei metalli, a c. 
di Emanuela Gilli, catalogo della mostra, 
Montebelluna: Museo di Storia naturale e 
Archeologia., 2007, 64 pp., ill., € 5,00



Le coordinate del Museo

Museo di Storia Naturale e Archeologia
Villa Biagi, via Piave, 51 – 31044 Montebelluna (Treviso)
Tel. 0423 300465 / 609031 - Fax 0423 602284
e-mail: info@museomontebelluna.it
Sito web: www.museomontebelluna.it

Orari di apertura Sale Espositive
• da martedì a domenica: 9.00-12.00 / 14.30-18.00

Orari di apertura Uffici
• da lunedì a venerdì: 9.00-13.00 / 14.00-17.30

Orari di apertura Centro di Documentazione
• da lunedì a venerdì: 9.00-12.30 / 14.00-17.30 – Chiuso lunedì pomeriggio

Orari di apertura Segreteria Didattica
• da lunedì a venerdì: 9.00-13.00 

Contatti 
Direttore: direttore@museomontebelluna.it
Segreteria amministrativa: segreteria@museomontebelluna.it
Conservatore archeologo: conservatore@museomontebelluna.it
Conservatore naturalista: naturacons@museomontebelluna.it
Centro di Documentazione: info@museomontebelluna.it
Segreteria didattica: didattica@museomontebelluna.it. - Tel. 0423 602271
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